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Ramaglia: «Timori comprensibili sul futuro della società, ma serve collaborazione e senso di responsabilità»

Caos Anm, bus a singhiozzo
Gli autisti chiedono i controlli, dal deposito di Cavalleggeri escono solo 5 mezzi su 150

Il progetto

Mega-azienda
con la Ctp:
fusione vicina

LuigiRoano

V entimila iscritti in meno e tutte
le questioni sollevate all’epoca

irrisolte: Franco Tavella, ex segreta-
rio regionale della Cgil, attacca: «Si
parla solo di nomine».

>Apag.38

Anm e Ctp verso la fusione in una
mega-azienda dei trasporti per ge-
stire tutta la mobilità pubblica su
gommadiNapolieprovincia.Ecco
l’exit strategy alla quale stanno la-
vorando Comune e Città Metropo-
litanapersalvareleaziendedeltra-
sporto pubblico partenopeo. Un
progetto che passerebbe per l’ac-
corpamento delle due partecipate.
Almomentoèun’ipotesi,sullaqua-
le, però, si sta lavorando soprattut-
to in vista del bando da 240 milioni
che la Regione Campania si prepa-
ra a lanciare nei prossimi mesi.

>Frattasi a pag. 30

Alcuni degli indagati tornati al lavoro tra imbarazzi e solidarietà

Loreto Mare, la paura in corsia
«Tutti sapevano: meglio tacere»
Le testimonianze dei precari
«Noi troppodeboli per parlare
e poi a cosa sarebbe servito?»

L’uovo di Virgilio

SilvioPerrella

È un frammento di Città della
Scienza. Un frammento di

Città che sta in riva al mare e che
porta impresse le stimmate ma-
leodoranti di un incendio.

Guardate quante separazioni.
L’inferriata, il muro, una grossa
trave, e in alto la cupola. E ancora
più alto il cielo a quadretti. Di lato
c’ècomeunatorre ounfumaiolo.
La cupola ha sopra il residuo di
unqualcosa che l’incendio haac-
cartocciato.

>Seguea pag.35

La mobilità, il caso

Taxi, accordo De Magistris-Langella
tariffe più care del 20 per cento

>Escaa pag.31

Il confronto

TAMARO: «LA MIA FEDE?

SONO UN’AUTODIDATTA»

Trotta a pag. 44

”

PierluigiFrattasi

M etro e funicolari si fer-
mano nella notte del-

la movida. Un terzo dei bus
non esce in strada e resta
bloccatoindepositoperqua-
si tutta la giornata. La rabbia
dei lavoratori di Anm contro
l’ipotesi dei tagli ai salari ac-
cessori esplode e la circola-
zione va in tilt. Una raffica di
controlliasorpresasullecon-
dizioni di sicurezza dei mez-
zi manda gambe all’aria il
serviziosugomma.Èilsaba-
tonerodeitrasporti. Eoggi si
rischia il bis. «Timori com-
prensibilisulfuturodellaso-
cietà», chiosa l’amministra-
tore unico di Anm Alberto
Ramaglia, che però lancia
unaccoratoappelloaidipen-
denti «a mostrare collabora-
zioneesensodiresponsabili-
tà, per affrontare assieme il
momento di difficoltà».

>Apag. 30

I sindacati, l’accusa

«Con il commissario
ventimila iscritti
in meno alla Cgil»
Tavella, ex segretario regionale
«Estromesso dalla Camusso»

PaoloBarbuto

I l Loreto Mare la mattina dopo il blitz
della vergogna è esasperatamente

tranquillo. È sabato, non c’è la consueta
ressadigented’ognigenerecheciondola
all’esternoocheprovaainfilarsiall’inter-
no. E del resto sarebbe anche impossibi-
le «infilarsi» nell’ospedale perché gli uo-
minidella sorveglianza sonoseverissimi:
nonsivarca la soglia finoalle13, orario in
cui possono iniziare le visite ai ricoverati.
E ieri mattina molti degli indagati sotto-
postiamisuracautelaresisonopresenta-
tinei reparti.Alcuni sonostatiaccolticon
freddezza, altri con abbracci e parole di
sostegno.Masuisilenzisiscopreun’altra
verità. «Ma davvero pensi che sia facile
per un giovane che lavora saltuariamen-
te, andare a denunciare certe cose?» rac-
conta un infermiere precario.

>Apag.32

Un ospedale di frontiera un ospedale un tempo di
eccellenza dove oggi nessuno vuole più andare. Il degrado
negli ultimi anni è cresciuto a dismisura in vista di una
chiusura e riconversione.

>Mautoneapag.33

Tac rotte, aggressioni e furti nei reparti
la trincea dell’ospedale degli assenteisti

VittorioDelTufo

L’ uomo che costruiva castelli
eraunsudditodell’imperobri-

tannico ma scelse Napoli come tea-
tro delle sue utopie. Negli occhi di

Lamont Young - l’eclettico architet-
to, ingegnere e urbanista anglo-na-
poletano nato nel 1851 - c’era la vi-
sione di una città proiettata verso il
futuro.

>Apag.38

La «bastardata» di Pizzofalcone
tradito il sogno di Lamont Young

La cupola con le stimmate della stupidità
Doppio scatto

ErnestoMazzetti

C hissà che stanno facen-
do in queste ore i cin-

quantaalgeriniarrivatiaNa-
polimartedì.Ricordate?Dal-
laSardegna,doveeranoclan-
destinamente approdati e
dovesieranomeritatounde-
creto di espulsione dopo
aver fatto danni a cose e per-
sone, li avevano imbarcati
sultraghettoperNapoli.Sen-
za che vi fosse poliziotto a
scortarli. Sulla nave avevano
passatolanottetraschiamaz-
zi e risse. Liberi di delinque-
re, ha scritto Francesco Du-
rante, commentando sul
Mattinoilpessimoviaggioin
tal modo imposto a passeg-
geri e marinai. Allo sbarco se
ne sono andati ciascuno col
suo decreto d’espulsione in
tasca. Solo un pezzo di carta,
finché qualcuno, che ne ha
autorità,nediaesecuzioneri-
spedendoli in Algeria. Ma
nelfrattempovaleladoman-
da, cui mi piacerebbe che
prefetto o questore dessero
risposta. Che stanno facen-
do? Sono ancora qui o sono
andatialtrove?Forseacerca-
re un legale per opporsi
all’ordine di espulsione. Co-
sicché, in attesa d’una sen-
tenza, possano liberamente
circolare per il Paese, sem-
mai ripetendo le poco com-
mendevoliimpresecompiu-
te finora.

Intendiamoci. Penso che
questi algerini siano degli
sventurati verso i quali, più
cheostilità,nutrirepietà.An-
che se per il loro comporta-
mento ne meritano certa-
mente meno di quanta sia
giusto riservarne alle miglia-
iacheavventurosamenteap-
prodano sulle nostre coste
per sfuggire a miserie e con-
flitti delle loro terre africane
e orientali.

>Seguea pag.35

La rivoluzione
per Napoli
è l’efficienza

Che città fa

Il teatro

FUTURO DEL MERCADANTE

SCONTRO A TUTTO CAMPO

Cerbone a pag. 39

Gli Studi filosofici

«I NOSTRI LIBRI TRA 18 MESI

A S. MARIA DEGLI ANGELI»

A pag. 39

fi ocusdelMattino

I debiti
Cinque milioni
per gestire il Caf
e la formazione
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Fusione tra AnmeCtp per la gestione
del sistema di trasporto della provincia
e affidare senza gara i fondi regionali

Il progetto

PierluigiFrattasi

Metro e funicolari si fermano nella
notte della movida. Un terzo dei bus
non esce in strada e resta bloccato in
deposito per quasi tutta la giornata.
Lamobilitàalcollassoparalizzalacit-
tà.CompletamenteisolatiChiaia,Vo-
meroeFuorigrotta.Larabbiadeilavo-
ratoridiAnmcontro l’ipotesidei tagli
aisalariaccessoriesplodeelacircola-
zioneva in tilt.Unarafficadi controlli
asorpresasullecondizionidisicurez-
za deimezzimanda gambe all’aria il
servizio su gomma. È il sabato nero
deitrasporti.Eoggisirischiailbis.«Ti-
moricomprensibilisulfuturodellaso-
cietà»,chiosa l’amministratoreunico
di Anm Alberto Ramaglia, che però
lancia un accorato appello ai dipen-
denti «a mostrare collaborazione e
senso di responsabilità, per affronta-
reassiemeilmomentodidifficoltà».

Martedì,ilconfrontoconisindaca-
ti sul nuovo piano industriale. Intan-
to, le corse procedono a singhiozzo.
Ieri mattina, i conducenti dei pull-
man, prima di mettersi al volante,
hanno fatto controlli a tappeto sulle
condizioni di sicurezza dei mezzi.

Una freccia che
non lampeggia,
l’assenza a bordo
di una cassetta di
pronto soccorsoo
di un martelletto
di emergenza, un
sigillo al blocco
delle porte rotto,
sono bastati a di-
chiararedecinedi
bus non in condi-
zioni di partire.
Contestazioni re-
lative a singoli

malfunzionamenti, che dovranno,
poi, essere verificate dai tecnici in un
secondopassaggio.Tuttoprevistodal-
le norme. Per poter essere messi in
strada, infatti, i mezzi devono essere
incondizioniperfette.

Al deposito di Cavalleggeri d’Ao-
sta è una catastrofe: su 150 bus ne
esconosolo5,deiqualiduesonoiPar-
k&Golche trasportano150passegge-
ri allo stadio. Alla fine sono 70 i bus
contestati, mentre 20 dipendenti ri-
sultano ammalati. Attivo solo per un
terzo il deposito di via Delle Puglie,
dove i mezzi contestati sono 30 su
160. Il tutto su un parco di 650 pull-
manassicurati, dei qualimediamen-
te, ogni giorno,neescono290, su330
programmati. E non va meglio sulle
metroLinea1.Finoall’orarioordina-
rio tutto procede regolarmente. Con
9 treni in circolazione. Saltano, inve-
ce,perilsecondogiornoconsecutivo,
i prolungamenti serali, lasciando a
piedi tanti giovani nella serata della
movida.Anchequi,bastaqualcheas-
senza non programmata nel Tco che
controllalacircolazioneafarsaltareil
servizio.Stessacosaper laFunicolare
di Chiaia. «Se non è garantito il sala-
riodisecondolivello–commentanoi
sindacati–èchiarocheèdifficileassi-
curareillavorostraordinario».Unasi-
tuazione che potrebbe ripetersi an-
cheoggie finoalsummitdimartedì.

«È comprensibile che gli accadi-
mentidegliultimi tempie lasituazio-
neche stiamovivendopossano inge-
nerare incertezza – scrive Ramaglia
nella nota inviata ieri pomeriggio ai
2.600dipendenti dell’Anm–,masolo

con la collaborazionedi tutti il perio-
do difficile potrà essere lasciato alle
spalle.Ènecessariochetutto ilperso-
nalediaprovadigranderesponsabili-
tà e senso di appartenenza, evitando
che comportamenti estemporanei
nongiustificati e nocivi per il servizio
possano essere interpretati negativa-
mente e pesare sull’azienda. Invito
tutti ad agire affinché l’Anm e i suoi
lavoratori continuino a essere sentiti
come parte integrante della città e
nonpercepiti comequalcosadiavul-
sooaddiritturacontrastante».

«L’aziendaelaproprietà–conclu-
de - stanno operando per realizzare
scelte e investimenti chepossanoga-
rantireunservizioditrasportopubbli-
coall’altezza,assicurarecrescitaesvi-
luppo ad Anm e un futuro stabile ai
suoilavoratorieallelorofamiglie.Ser-
veperòilmassimocoinvolgimentodi
tutti i lavoratori. La delicatezza del

momentorichiedepazienza,compat-
tezzaeunitàdi intenti».

«Vigileremo – commentaNino Si-
meone, presidente della commissio-
neMobilità-sul rispettodelle indica-
zionidel sindacosulpianodi rilancio
di Anm, che dovrà essere approvato
dal Consiglio. Bene i tavoli tecnici,
mavacoinvolta anche lacommissio-
ne». «Apprezziamo gli sforzi del ma-
nagement – afferma Fulvio Fasano
(Ugl Autoferrotranvieri) –, che nono-
stantelacrisiaziendalecontinuaaga-
rantire servizi e stipendi. Quanto sta
accadendoèl’espressionediunmalu-
moredei lavoratori in un climadi in-
certezza. Siamo stanchi di continue
promesse, occorre un progetto se-
rio». «Per salvare l’azienda – conclu-
deAdolfoVallini (Usb) – bisogna fare
una dura lotta agli sprechi. Servono
controllisuinidonei,consulenzeesu-
perminimi».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

AnmeCtpversolafusioneinunamega-azien-
da dei trasporti per gestire tutta la mobilità
pubblicasugommadiNapolieprovincia.Ec-
co l’exit strategy alla quale stanno lavorando
Comune e Città Metropolitana per salvare le
aziende del trasporto pubblico partenopeo.
Un progetto che passerebbe per l’accorpa-
mentodelleduepartecipate,senzachenessu-
nadelledueabbiaunapredominanzasull’al-
tra. Al momento solo un’ipotesi, sulla quale,
però, si sta lavorandoconcretamente, soprat-
tutto in vista del bando da 240 milioni che la
Regione Campania si prepara a lanciare nei
prossimi mesi per mettere a gara il trasporto
sugomma.

La provincia e la città di Napoli in questo

scenario valgono48milioni emezzodi chilo-
metri prodotti, per una cifra che supera i 160
milionidieuro.

L’ideadelComunediNapoli èdi accorpa-
reiduelotti4e5previstidallaRegione,relativi
appunto aprovincia e città, e affidarli diretta-
mente inhouseallanuovasocietà, senzapas-
sare per la gara. Questo il quadro delineato
nell’ultimo incontro con i sindacati Cgil, Cisl,
Uil,UgleCisaldel21febbraioscorso, tenutosi
allaCittàMetropolitana.Presentiilcapodiga-
binettoGiuseppeCozzolino,iconsiglieriFran-
cesco Iovino ed Elpidio Capasso, l’ammini-
stratoreunicoCtpAugustoCraccoe idirigen-
ti.Nelcorsodellariunione, laCittàMetropoli-
tanahaassicuratocheleaziendedeltrasporto
resteranno pubbliche, confermando l’inten-
zione di una fusione di Anm eCtp per creare
un’unica aziendametropolitana. Un proces-
sodelicato,per ilqualeoccorrerà«verificare il
giustopercorsonormativoeoperativo,alqua-
lestannolavorandogiàgliuffici tecnici».

A dettare i tempi dell’operazione, il sinda-
coLuigideMagistris.Posizionesposataappie-
nodalpresidentedellacommissioneMobilità

NinoSimeone:«La fusionetra leduesocietàè
unastradapositivaperilrisanamentoedèfon-
damentale che sia AnmcheCtp ci arrivino in
buonecondizionidisalute,inmododagaran-
tireunserviziodi trasportodegno.Vigileremo
affinché servizi e posti di lavoro siano salva-
guardati».

Nell’incontrodimartedì, laCittàMetropo-
litana ha confermato «la ricapitalizzazione
nei tempi dovuti di Ctp, il pieno appoggio
all’aziendaperlarisoluzionedeipignoramen-
ti in corso dalle aziende creditrici – già risolto
quellodiIrisbusgrazieall’interventodellaCit-
tàMetropolitana -, l’impegno a pagare abre-
ve il Tfr del personale in pensione e i ticket
mensa arretrati. L’impegno, infine, a regola-
rizzareilDurc».Confermata,poi, l’incorpora-
zione delle società Sis e Sti in Ctp, mentre si
prevede l’istituzione di un tavolo tecnico per
Namet. Infine si è stabilito di convocare un
tavolo di confronto continuo ogni 15 giorni
per la creazione della nuova azienda dei tra-
sportidellaprovincia.

p.f.

© RIPRODUZIONE RISERVATAp.f.

Una sola azienda: la carta di de Magistris

Ramaglia
L’amministrato
re unico di Anm
ha chiesto con
una lettera ai
dipendenti
senso di
responsabilità
in questo
momento per
superare la crisi
che attraversa
l’azienda senza
«comportamen
ti nocivi e non
giustificati».

Laprotesta Per gran parte della giornata gli autobus Anm sono rimasti fermi. Nelle foto i depositi della Stella Polare e di Cavalleggeri NEWFOTOSUD ANTONIO DI LAURENZIO

La mobilità, il caso

Anm,scioperoasinghiozzo
gliautisti fermanoibus
Contro i tagli al salario accessorio scatta il boicottaggio dei dipendenti

Il rischio
Da oggi fino
a martedì
non è garantito
il regolare
trasporto
con metrò
e funicolare
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ValerioEsca

Dopolabenedizionedituttalacate-
goria dei tassisti al patto siglato tra
ilsindacodeMagistriseilconsiglie-
re comunale ex Lettieri, Ciro Lan-
gella, passatocon il gruppoDemA,
vengonoagallaiterminidell’accor-
do. Aumento delle tariffe di alme-
no il 20%, riorganizzazionedei po-
steggi, nuovo regolamento per il
trasporto pubblico non di linea
(compresi Ncc), lotta all’abusivi-
smo, e, sconfinando anche oltre i
limiti delle autobianche, trasporto
scolasticoemaggioresicurezzaper
i lavoratori del settore. In pratica il
sindaco consegna nelle mani del
consigliere-tassista,dasemprevici-
noall’europarlamentarePdMassi-
moPaolucci,unadelegadafarein-
vidia a quella dell’assessore alla
MobilitàMarioCalabrese.ChiaPa-
lazzoSanGiacomolohagiàetichet-
tatocome«l’assessoreombra»tutti
i torti non ha. I fatti raccontano di
diversiincontri,finoaquellodecisi-
vodiunasettimana fa,nella stanza
delprimocittadino, tra ilconsiglie-
re,l’expmeilregistadell’operazio-
neAlessandroNardi.Laformalizza-
zioneè statapoiaffidataal segreta-
riodiDemA,ClaudiodeMagistris.

Sullo sfondo dell’operazione,
che rende ancor più numeroso il
gruppo di diretta emanazione del
sindaco,traspareperòuncertoma-
lumore.AleggerelechatdeiDemA
boys pare evidente che non siano
piaciute le modalità e le tempisti-
cheadottate. Sonostati bypassati il
coordinamento politico del movi-
mentoeancheilgruppoconsiliare.
Un’accelerazione improvvisa che
ha spiazzato tutti. L’idea infatti era
quella di una fase intermezza,ma-
gariconunpassaggiodi4-5mesidi
Langella nel gruppo misto, prima
dell’approdo alla casa madre. Ma
tant’è,ilpattoèstatosottoscrittoed
è anche bello corposo. Partendo
dall’aumentodella tariffe è lo stes-
soLangellaachiarire:«Vannoade-
guante.ANapolidal2007nonsono
mai state ritoccate.Masul tavoloci
sono moltissime altre questioni
non parliamo solo delle tariffe».
Dettaglipreferiscenondarne,maè
bastato chiamare qualche tassista
equalche funzionariodelComune
per capire di quali cifre si trattasse.
I sindacati di categoria si presente-
ranno in Comune con una richie-
sta di aumento di circa il 30%, per
arrivareal25%-20%.Il classicogio-
codellepartinelletrattative.Inpra-
tica una corsa media, che oggi co-
sterebbe10euro,conilnuovotarif-
fario arriverebbe a 12 euro, o poco
più. «Non vogliamoaumenti spro-
positati, vogliamo soltanto che ci
siano degli adeguamenti. Non lo
facciamopergioco,mapernecessi-
tà. Il nostro obiettivo è spingere gli
utenti a prendere i taxi, non ad al-
lontanarli» sottolinea Salvatore
Troise, responsabile regionaledel-

la Uritaxi, che incalza: «Qui abbia-
moletariffeRcautopiùcaredi tutti
inostricolleghid’Italiaepaghiamo
inmedia il 70% in più degli altri. E
comunque i taxi aNapoli sonoan-
che i più economici». Cosa che in
veritàvienesmentitadainumeri.A
Napoli, il tassametroperunacorsa
feriale (dalle 7,00 alle 22) parte da
3,50euro,aMilanoda3,30,aRoma
da3,00euro.Cosìper i festivi:aNa-
poli (dalle 7,00 alle 22,00) parte da
6,00 euro, aMilano (dalle 6,00 alle
22,00) da 5 euro e 40 centesimi, a
Roma(dalle6,00alle22,00)da4,50.
Lachiamatadel radio taxi aNapoli
costa 1,00, aMilano si utilizzano le
app (in pochi quelli che prenotato

attraverso il numero telefonico) e
risultagratuito,aRomainveceèun
verosalasso:3euroe50centesimi.

Al di làdegli aumenti o adegua-
menti,chedirsivoglia, sulle tariffe,
il primo risultato dell’accordo tra
deMagistris e Langella arriverà già
martedì,quandoverrannoritinteg-
giatidi gialloalcuniposteggi elimi-
natimesi fa, chesonocostati ai tas-
sisti diversi verbali dei vigili urbani
nell’ultimoperiodo. Pronti anche i
sopralluoghi alla stazione centrale
doveLangellaproporràalcunemo-
difiche. «Dobbiamo combattere la
sostaselvaggianeinostriparcheggi
e pretendere più pulizia – eviden-
zia il consigliere fresco di ingresso
inDemA–Cisonounaseriedisitua-
zioni in città che negli ultimi anni
non siamo riusciti a tenere sotto
controllo».MaLangellaancorapri-
madipassaredaLettieriadeMagi-
strisavevagiàottenutounrisultato
nondapoco:lasostituzionedeldiri-
gente del servizio «Trasporto pub-
blico»PasqualeDelGaudio,molto
vicinoaDavidLebro,ancheluivitti-
ma del blitz sui dirigenti del 30 di-
cembrescorso.Irapportitralacate-
goriaeDelGau-
dio non è una
novitàchefosse-
roridottiaimini-
mi termini. Co-
menonricorda-
re la plateale
protesta del
2014, quando al
rinnovo quin-
quennale delle
licenze,ilComu-
ne decise di so-
spendere13tas-
sisti per man-
canza «di requisiti morali». Giorni
di tensioni, sit-in e proteste dove a
guidare le masse di tassisti c’era
proprio l’esperto sindacalista Ciro
Langella.Oggi invece,adistanzadi
dueanniemezzo,indossaunadop-
pia veste, in verità legata a doppio
filo, quella di rappresentante della
categoriaequelladiconsigliereco-
munaledimaggioranza.Conil suo
arrivo, il gruppo DemA raggiunge
quota 12 consiglieri. Una galassia
chevadamovimentistidi sinistraa
moderati,daexIdvadexPrimaNa-
poli. Un gruppo dal cuore trasfor-
mista.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La mobilità, il caso

Taxi, patto tra il sindaco e Langella
in arrivo aumenti del 20 per cento
Via libera alla trattativa dopo il cambio di casacca del consigliere

I trasporti Un’immagine della protesta dei tassisti nei giorni scorsi. Sotto il consigliere comunale Ciro Langella

Ritocchi
Troise:
«Tariffe
ferme
dal 2007»
A dicembre
cambiato
dirigente

Quanto costa

un taxi?

NAPOLI

fissate nel 2007

TARIFFA ORDINARIA 

URBANA

SUPPLEMENTI

INIZIO CORSA

Feriale dalle 7:00 
alle ore 22

3,50
euro

6,00
euro

Festivo dalle 7:00
alle 22:00

0,5
centesimi

Scatto al tassametro
ogni 60m

0,5
centesimi

Scatto al tassametro
ogni 10 secondi
di sosta

6,00
euro

Notturna feriale o
festiva dalle 22:00
alle 7:00 

Bagaglio

Chiamata
radiotaxi 

4,50
euro

Corsa minima feriale
dalle 7:00 alle 22:00

0,50
euro

1,00
euro

MILANO

fissate nel 2014

TARIFFA 1 

USO CONVENZIONALE

TARIFFA 1 

USO CONVENZIONALE

TARIFFA 2 

USO COLLETTIVO 

TARIFFA 2 

USO COLLETTIVO 

Feriale dalle 6:00 
alle 21:00

3,30
euro

5,40
euro

Festivo dalle 6:00
 alle 22:00

6,50
euro

Notturno dalle 21:00
alle 6:00

Scatti
0,10
centesimi

1,09
euro

Costo al km

28,32
euro

Costo
orario

Diurno feriale
1,32 
euro

2,16 
euro

Diurno festivo

2,60 
euro

Notturno

Ogni utente paga (stesso punto 
di partenza e arrivo sulla medesima 
direttrice) la cifra riportata
sul tassametro 

SUPPLEMENTI

3,00 
euro

Quota fissa di partenza 
nei giorni feriali 
(6:00 alle 22:00)

4,50 
euro

Quota fissa di partenza 
nei giorni festivi
(6:00 alle 22:00)

6,50 
euro

Quota fissa di partenza 
notturna 
(dalle 22:00 alle 6:00) 

Primo bagaglio

Dal secondo
bagaglio

gratuito

1,00
euro

Dal quinto passeggero
in poi con autovetture
con capienze superiori

1,00
euro 
in più

ROMA

fissate nel 2012 

TARIFFE AGEVOLATE SCONTO 

DEL 10% PER

Tariffa progressiva 0,10
euro

3,50
euro

Diritto fisso 
di chiamata da radiotaxi 

Corse dirette 
per gli ospedali pubblici 

Donne sole
nelle ore notturne 

Giovani in uscita da discoteche
venerdì e sabato previa idonea
con i locali 

CiroLangellaha
compiuto54anni il13
gennaio.Lasua
ativitàdi tassistaè
cominciatanel1986
sostituendoinmodo
continuativotitolaridi
taxi finoal1991,anno
incuidivienetitolare
di licenza.Nel1996
vieneeletto
Presidentedel
consorziodi
cooperative
Consortaxi.Nel1999
fondalaRadioTaxi
Consortaxi,
attualmenteseconda
comenumerodi
utentiaNapoli.Dal
1995hafattopartedi
commissioni
trasportidelComune
edellaRegione.È
statopresidentedella
commissione
consultivadel
Comuneper il
servizioTaxi.Dal
2001al2013èstato
componentedella
commissione
regionalediesame
per l’accertamento
deirequisitidi
idoneitàall’esercizio
deiservizidi
trasportopubblico
nondi linea.Poi,nel
2016 l’elezionea
consiglierecomnale.

Il profilo

Da «supplente»
a leader
della categoria
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Tutti a VillaMinieri di Nola

conosconoPorciello

«Maera solo un osservatore»

Il personaggio

CarmenFusco

NOLA. Alla scrivania preferiva il pia-
nocottura. Passioneantica, coltiva-
ta fin da ragazzo quando conseguì
un diploma all’Alberghiero. Luigi
Porciello da Casalnuovo è uno dei
55furbettidelcartellinodell’ospeda-
leLoretomare, finitoagli arresti do-
miciliari e inchiodatodaun’inchie-
sta dei carabinieri dei Nas. All’uffi-
ciodiviaMarinapreferiva«VillaMi-
nieri eventi», ilmega resort che sor-
ge ai piedi della collina di Cicala a
Nola. Le celle del telefono cellulare
lohanno inchiodatoe lí, nella strut-
tura frequentata quando «marina-
va» il lavoro, nessuno fa mistero di
conoscerlo. Né AdaMinieri, la pro-
prietaria, né Gennaro Boccia, lo

chef amicodell’impiegato ammini-
strativo assenteista. «Veniva qui
spesso, almenoduevolte a settima-
na - ammette lo chef Boccia - ma
guardava soltanto, non poteva fare
altro».A sentire il cuoco, chedicedi
aver conosciuto Porciello grazie ad
alcuniamici incomune, «Luigi ave-
vavogliadiimpareeperquestomo-
tivomiavevachiestodipoterpassa-
reatrovarmiperappendere.Incuci-
na in ogni caso non é mai entrato
perché sprovvisto di libretto sanita-
rio».

Unosservatore, insomma.Enul-
lapiù.AdaMinieri si affretta, infatti,
aprecisarecheconl’uomofinitosot-
to inchiesta non c’èmai stato alcun
rapporto di lavoro: «Sapevamo che
fosseunamicodelnostrochefenon
abbiamo mai fatto problemi. Non
potevamo certo sapere quello che
combinavafuoridiqui».Unasorpre-
sa, insomma, a sentire i commenti
delle persone che lavorano nelme-
gacomplessochesi estendeaipiedi
del luogochefecedacullaaGiorda-
noBruno.Unmisterosvelatodall’ar-

rivo delle telecamere e dei giornali-
sti. «Sono almenodue anni che fre-
quentavaVillaMinieri-spiegaGen-
naroBoccia-.Luigivenivaquisopra-
tuttto d’estate, anche perché poi il
lavorodiminuisce».Deiventilavora-
tori impegnati nella struttura in pe-
riodi di alta stagione, d’inverno ne
restanosolootto. Incasodinecessi-
tàsi faricorsoaivoucher.Luigidun-
que, a sentire l’amministrazione,
nonhamai percepitonulla. «L’ulti-
mavolta che l’hovisto - ricordaAda
Minieri - é statoaNatalequandogli
abbiamoanche fattounregalo».Un
paiodimesi fadunquel’ultima«ap-
parizione» dell’impiegato finito ai
domiciliari, così come confermano
alcuni lavoratori, ieri impegnati nei
preparativi di un evento promozio-
naleperifuturisposiinteressatiafe-
steggiarelílenozze.Tuttiperònega-
no di aver mai avuto sospetti sulla
sua condotta. Nessuno, insomma,
dice di aver mai immaginato che
Porciello potesse addirittura lascia-
re indebitamente il posto di lavoro
pur di raggiungere Nola, dove, co-
meraccontatodallostessochefBoc-
cia,hapurepartecipatoadunama-
nifestazione di cuochi organizzata
dueannifa.Volevacucinare.Einve-
ceèstatocucinato.
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PaoloBarbuto

IlLoretoMarelamattinadopoilbli-
tzdellavergognaèesasperatamente
tranquillo. È sabato, non c’è la con-
sueta ressa di gente d’ogni genere
checiondolaall’esternoocheprova
a infilarsi all’interno. E del resto sa-
rebbe anche impossibile «infilarsi»
nell’ospedaleperchégliuominidel-
la sorveglianza sono severissimi:
nonsivarcalasogliafinoalle13,ora-
rio incuipossono iniziare levisiteai
ricoverati.

Venerdì mattina qui dentro è
esploso lo scandalo dei furbetti del
cartellino, 94 indagati, 55 aidomici-
liari,conunasolaeccezione:posso-
no lasciare casa per andare e torna-
re dal lavoro, perché l’ospedale de-
ve continuare a funzionare. E ieri
mattinamoltidegliindagatisottopo-
stiamisuracautelaresisonopresen-
tati nei reparti. Alcuni sono stati ac-
colticonfreddezza,altriconabbrac-
cieparoledisostegno.Duedi lorosi
sono incrociati proprio davanti
all’orologio marcatempo: «Dicono
che io ho passato il badge per te, ti
rendiconto?»,hadettounodegliuo-
mini sotto accusa. L’altro l’ha guar-
datocontristezza:«Iolosobeneche
tunonl’haimai fatto.Maalloraper-
ché siamo finiti in questa storia?».
Chi ha assistito alla scena racconta
che i due si sono abbracciati fra le
lacrime,scenatristeedisperata.An-
che se, vista dall’esterno, questa vi-
cenda non consente di piegarsi al
buonismo.

«Einvecevaconsideratochepos-
sono esserci stati errori - tuona Lo-
renzoDeLillo,sindacalistaCgil-Ov-
viamentenondifendochihasbaglia-
to e, anzi, spero che la giustizia fac-
ciailsuocorsoepuniscagliassentei-
sti.Vorrei,però,chenonfossetrasci-
nato l’intero ospedale in questa
sconvolgente vicenda: qui c’è gente
chesi sacrificae cheaiuta chi soffre.
La maggior parte dei dipendenti di
questoospedale si comporta inma-
nieraesemplare».Giustocheunsin-
dacalistadifendai lavoratori,diffici-
le,però,crederechenessunosapes-
se.

Sul tema accetta di intervenire
ungiovanelavoratorechedicedies-
sereunprecariodiquellichepresta-
no servizio da esterni: «Ma davvero
pensi che sia facile per un giovane
che lavorasaltuariamente, andarea
denunciare certe cose? Io mi sono
mai accorto di nulla, ma anche se
avessivistononsareiandatoaparla-
re con nessuno. In cambio cosa
avrei ottenuto?Lapossibilitàdinon
essere confermato in questo po-
sto?». Queste parole vanno prese
conilbeneficiodeldubbiochesem-
pre s’imponequando chi parla lo fa
solo inanonimato.

PeròAntonioAlfano, rappresen-
tante regionale Usb invita a una ri-
flessione: «Questi ragazzi sono tanti
inmolte strutture sanitariedellacit-

tà e della regione. Guadagnano po-
coenonhannocertezzesulfuturo:è
probabile che sentano il peso della
loroprecarietà enondenuncino. In
questavicenda,però,c’è tantomar-
cio.Iosperochevengafattachiarez-
zaalpiùprestoeche si individui chi
hasbagliato».

Peròicontornidellavicendacon-
tinuano ad essere avvolti dalla neb-
bia: se tantepersone eranocoinvol-
tenel casodiassenteismo,possibile
che tutti gli altri nonsi sianomaiac-
cortidinulla?Soprattuttochiavreb-
be dovuto controllare? Riprende la

parola De Lillo che è sindacalista
Cgil ma è soprattutto caposala, tra
l’altro al lavoro nel Loreto Mare da
oltre quarant’anni: «Premetto che
tralepersonedelmiorepartonessu-
no è coinvolto in questa vicenda,
mavorreichesicapissecomefunzio-
na il lavoro. Quando il caposala va
via, generalmente dopo turno di
mattinache termina fra le 13e le 14,
nonpuò esercitare più nessun con-
trollosulpersonale.Seundipenden-
tesiallontananelpomeriggio,odu-
rante la notte, un caposala nonpuò
saperlo.Sarebbe impossibile».

Intantoancoraieri ildirettoresa-
nitario del Loreto Mare, Mariella
Corvino,hachiestodinonrilasciare
dichiarazioni alla stampa sulla vi-
cenda.Parleràovviamentecongliin-
quirenti che ricostruiranno tutto
quelcheèaccadutonelperiododu-
rante ilquale sonostati rilevati ipic-
chidiassenteismo.

«Dietro questa orribile vicenda -
insiste Antonio Alfano della Usb -
c’è soprattutto la scarsa considera-
zione nei confronti delle persone
che hanno bisogno di assistenza.
Fingere di essere al lavoro e invece

fare altre cose, significa privare chi
stamaledelladovutaattenzione:ol-
tre ad essere un gravissimo proble-
ma di cui si occuperà la giustizia,
questa è soprattutto una questione
morale, anzi immorale da parte di
chi ha messo in atto la frode, se si
accerteràcheèstatocosì».

Su un punto, almeno, tutti con-
vergono: le vicende di assenteismo
non hanno mai compromesso la
possibilità di fare esami diagnostici
e nonhanno influito sulle possibili-
tàdi curadei pazienti.Almenoque-
sto.
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Lo chef che a tempo perso faceva l’infermiere

L’incontro
Due accusati
si ritrovano:
«Dicono che
ho timbrato
per te. Ma sai
bene che non
l’ho mai fatto»

Lo sfogo
Il ragazzo parla
di nascosto
lungo le scale
«Anche se vedi
preferisci tacere.
Soprattutto se
sei un precario»

La richiesta
Il sindacalista:
«Qui ci sono
settecento
lavoratori: non
date a tutti
il marchio degli
assenteisti»

La tensione
Vigilanza
molto severa
sull’orario
di ingresso
per le visite
ai parenti:
niente eccezioni

Lapassione Luigi Porciello durante un’iniziativa culinaria. A
destra Villa Minieri, in basso la manager Anna con lo chef Boccia

Loreto Mare, il blitz

”

”

”

”

L’ospedale, il reportage

«Tutti sapevano, meglio tacere
perchénoisiamoipiùdeboli»
Lo sfogo di alcuni paramedici precari: «Parlare per ottenere cosa?»
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Regole poco chiare e zero controlli:
alla fine chi può sceglie il privato
InCampania «lista unica»mai decollata

EttoreMautone

Loreto Mare, via Amerigo Vespucci,
zona est di Napoli: un ospedale di
frontieracheservemezzaNapolieol-
tremetàdella suaprovincia al confi-
ne di quartieri popolosi e periferie
sguarnitedicentrieattrezzaturesani-
tarie.Quiaccoltellamenti, sparatorie
eaggressionisonoall’ordinedelgior-
noevarcanoilprontosoccorsoinsie-
me a barboni, sbandati e venditori
ambulanti in cerca di fortuna. Un
ospedaleun tempodieccellenzado-
ve oggi nessuno vuole più andare. Il
degradonegli ultimi anni è cresciuto
adismisura invistadiunachiusurae
riconversione programmati fino al
2012, legati a doppio filo all’apertura
dell’Ospedaledelmare.Sceltapoiac-
cantonata dal nuovo Piano ospeda-
liero.Oggi il LoretoMare è destinato
a diventare polo materno infantile
dellaAslconil salvataggiodelpronto
soccorso e dei servizi di supporto.
Operatività che diventerà effettiva e
praticabile solo quando i reparti at-
tuali traslocheranno, da qui a qual-
chemese,nelnuovoospedalediPon-
ticelli. Il tempodimezzoè fattodidi-
sfunzioni, carenze, affollamenti, ag-
gressioni, disagi e degradodi ogni ti-
pochedaanniinvestonoquotidiana-
mente l’utenza ricadendo anche sul
personalechenonètuttoquellorap-
presentato dall’assenteismo emerso
col blitz dei carabinieri di due giorni
fa.

Quiogniannosonocirca600mila
gliaccessialprontosoccorsochegior-
nalmenteimpattanoconiltuttoesau-
ritoneirepartidimedicinaedichirur-
gia d’urgenza, con l’Utic (terapia in-
tensiva coronarica) eternamente in
affanno e un reparto di radiologia
che sconta continue avarie. Delle
dueTac in dotazione una è fuori uso
daoltreunannoel’altraèstatalapro-
tagonista di continue rotture che, a
cicli alterni hannomesso in crisi du-
rante il 2016 anche la retedel 118 co-
stretta dirottare altrove gli alert di
neuroradiologia interventistica.

Eppurequi,dallametàdelloscor-

soanno, è in funzione l’unico centro
dicuradell’ictusdellaAslNapoli1do-
polostop,per lavori,all’altroreparto
del San Giovanni Bosco. Proprio dal
presidio della Doganella a via Mari-
naneimesi scorsi sono stati trasferiti
dalla direzione generale una nutrita
pattugliadioperatori tecnici emedi-
ci deputati a rendere continua, nelle
24 ore, l’attività del LoretoMare.Ma
nonostante gli sforzi della dirigenza
della Asl, (culminati nel noleggio di
una Tac mobile in attesa che a fine
marzoarrivi la nuova) i livelli di assi-
stenzadell’ospedaledellaMarinare-
stanoinginocchio,sottoilivellimini-
mi accettabili. Barelle, liste di attesa,
affollamentirecordalprontosoccor-
so, un’ortopedia inefficiente che re-
spinge i pazienti da ingessare anche
solo per il mancato aggiornamento
deicodicideldatabase,saleoperato-

re amezzo servizio, interventi conti-
nuamenterinviati,assistenzamutila-
ta da reparti chiusi come accade a
unadelleChirurgieeallaRianimazio-
ne. Black out continui all’assistenza
e alla diagnostica,mancanzadi beni
di consumo, biancheria e termome-
tricolcontagocce.

Ungironedantescoper imalatie i
parenticonriverberianchesullasicu-
rezzadeipazienti.L’ultimocasoadi-
cembrediunasignoracadutadal let-
tino della Tac durante un esame per
lamancanzadi sorveglianzadel per-
sonaletecnico).Ungorgoincuièfini-
ta anche M’Barka Ben Taleb, nota
cantante e attrice di origini tunisine
chedadiversianniviveelavoraaNa-
poli.

Afinedicembredel2016,dopotre
giornidiricoveroalLoreto,dicuidue
trascorsi inbarella,quimorì suama-

dre. Ieri l’artista è andata al Loreto
per donare al personale dei reparti
un pacco di termometri, quelli che a
fine anno mancavano (uno solo per
tutta la corsia). «È assurdo che con i
costi cheassorbe la Sanità non si rie-
scaadassicurarequestipresidimini-
mi.Quandoèstataquimiamadreho
acquistatoanchebiancheria e cusci-
nicheilpersonalecentellinavamaes-
senziali per alleviarle le sofferenze.
Chihaunlavorosicurodovrebbepro-
vare la precarietà che si vivono in al-
tri ambiti come nello spettacolo per
capireilprivilegiochesiha».Unospe-
dalesenzaanimafinitosottogli stan-
dardminimidi sicurezza incui leca-
renzeprestano il fiancoallecontinue
aggressioni, espressione di un bloc-
co sociale che qui si esprime senza
argini,rendendoinfernaleilclimaan-
cheperchial lavorodedicaognigoc-
cia di energia garantendoeccellenze
ancora riconosciute. Al pian terreno
la rianimazione è rimaneggiata, per
anni riferimento di patologie neuro-
chirurgiche,traumieemergenzeme-
diche, è oggi messa male e 5 letti ad
alta intensità sono perennemente
fuoriuso.Obsoletiancheimacchina-
ri di monitoraggio (il manager Ab-
bondannte li sostituirà entro marzo
con l’arrivodinuovepompe infusio-
nali e presidi salvavita).Ma le caren-
zeinvestonoancheikitperdosaregli
enzimicardiacieifarmaciessenziali.
Mancauna regia, uncontrollo capil-
lareeunagovernancechespettereb-
be alla direzione sanitaria attuare.
Nonvameglionelleattivitàdielezio-
nedove laChirurgiaviaggiaa scarta-
mentoridottoconduedozzinedipo-
sti letto inmeno, prese rotte, barelle
insufficienti, masserizie e apparec-
chiaturediagnostichefuoriusoacca-
tastateneimagazzinitravecchiarchi-
vi indisuso inattesadi tempimiglio-
ri.Al secondopiano lachirurgiaepa-
tobiliare conta troppebarelle per es-
sereunrepartomodelloelamancan-
za di posti letto impedisce i ricoveri
tantoche l’attivitàordinariaè ridotta
ormai a poche sedute almese. E poi
dici lamigrazionesanitaria.
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Pubblico e privato nelle corsie degli ospe-
dali pubblici: la sottile linea rossa su cui
corronolistediattesa,carenzeedisfunzio-
niincorsiafinoaimpattaresuqualità,tem-
pestività ed esiti delle cure. Alcuni tra i 94
indagatidelblitz antiassenteismocondot-
todaicarabinierialLoretoMaresonosani-
tarichesiallontanavanonell’orariodilavo-
ronon solo per rilassarsi al bar o al tennis,
ma anche per raggiungere centri privati.
Liberaprofessionesvoltanonsoloaldifuo-
ri delle regole, ma anche durante l’orario
di lavoro. Accendiamo i fari dunque sul
campominatodell’attivitàintramoeniaco-
me fonte di diseguaglianza e di corruzio-
ne. Il nodo centrale è quello delle regole e
della trasparenza e dei controlli cheman-
cano.

Aquanticittadinisaràcapitatodisentir-
si rispondere, di fronte auna lista di attesa
troppo lunga, che a pagamento si fa pri-
ma? Se per abolire l’intramoenia occorre
attendereunasceltapoliticachemodifichi
la leggesipuò intantocapirequalè la real-
tà con cui i cittadini fanno i conti. Cos’è e
come funziona l’attività intramoenia? Si
trattadellavoroprivatoliberoprofessiona-
le che unmedico o un componente della
sua equipe sono autorizzati a svolgere en-
tro le mura dell’ospedale. Attività che va
svoltaaldifuoridell’orariodilavoroinspa-
zichedovrebberoesserededicatiatalesco-
poseparatidaquellidell’attivitàordinaria.
Inmancanzaditali luoghiediattrezzature
(dicui soloalcuniospedali sonodotati)ea
fronte di situazioni contingenti (posto di
lavoro lontanodalpropriobacinodiuten-
za)ilprofessionistaèautorizzatoautilizza-

reilpropriostudioooperareinunastruttu-
raprivatatramiteconvenzioni.Ovviamen-
te più ci si allontana dallemura dell’ospe-
dalepiùcomplicatodiventaverificarepre-
stazioni, incassi e fatture nonostante sia
un interessedell’aziendache introitaoltre
il50%delguadagno.

Unaltroaspetto rimandaalle listedi at-
tesa:l’intramoeniaèconcepitoperconsen-
tire al paziente di scegliere il professioni-
sta,non laprestazione.Unprincipio spes-
soelusoda regolenonchiare edallaman-
canzadicontrolli.Così l’attivitàliberopro-
fessionale diventa una mera scorciatoia a
unacodaeccessiva,unincentivo formida-
bile, (perchipuò),ascegliere il regimepri-

vato. Qui la soluzione, adottata in passato
inCampaniamapoiaccantonata,fudiisti-
tuire una lista unica in cui l’intramoenia
fossebloccatafinoalraggiungimentodiva-
lori fisiologici di attesa. La legge prevede
anchelapossibilitàchesia l’aziendastessa
adacquistare,conifondidrenatidallaquo-
ta che loro spetta dell’attività privata, pre-
stazioniinintramoeniadestinatealpubbli-
co non pagante. Un sistema, complesso,
da condurre in piena trasparenza e sotto
stretto controllo e invece spesso finito su
altribinariconlisteseparatechecreanodi-
seguaglianzeeiniquitàtrachihalapossibi-
lità economica e chi invece deve seguire il
gironedantescodiritardi,disagiecarenze.

Un’altra soluzione, sarebbe remunerare
meglioilprofessionistapiùbravoconcon-
tratti personalizzati alternativi all’intra-
moenia. Voce prevista dal contratto sotto
lavoce“professional”macompletamente
disattesa. Quel che è invece certo è che il
personalesanitario che lavora inesclusiva
(che opta per l’intramoenia rinunciando
all’extramoenia), ha per legge diritto a
un’indennità che vale circa mille euro
mensili. In Campania la somma accanto-
nata sul Fondo sanitario nazionale del
2016,per10miladirigentimedici,ammon-
taacirca 3milionidi euro integrati daaltri
7di quota regionale. Al Loretomareprati-
camente tutto il personale ha optato per
l’esclusività di rapporto ma solo in pochi
hanno un’attrattività tale da svolgere una
significativaattivitàintramoenia.Trascura-
bile anche il fatturato prodotto per conto
dell’aziendapressoipropristudi.LaNapo-
li1,con il recenteattoaziendale,ha istitui-
to una commissione ad hoc su un regola-
mento che risale al 2013. I principi sono la
salvaguardiadel ruolodel serviziopubbli-
coel’accessibilitàallecure.Neifattiunim-
pianto burocratico che non ha alcun im-
pattosuimalati.L’intramoeniacosìconce-
pitahadaunlato inserito lamonetizzazio-
ne e il profitto nella strutture pubbliche e
dall’altrogarantitorenditestipendialisen-
za alcun beneficio per l’azienda. L’intra-
moenia non dovrebbe influenzare in al-
cunmodo l’attivitàdel repartomentreog-
gi è la foglia di fico che copre unmeccani-
smoperversochevigenellecorsieospeda-
liere dove i grandi assenti sono i controlli
di produttività. Chi verifica gli accessi al
prontosoccorso, chi interviene suunade-
genza troppo lunga, chi mette il dito sul
flussodi pazienti nei reparti, chi blocca gli
straordinariperpuntaresuassunzioniche
costerebbero meno, chi verifica i risultati
dell’attività clinica? Solo i pazienti che ta-
stano il polso a una sanitàmalata in cui le
prestazioni sono sempre più scadenti e in
cuisipaganosemprepiùsoldi.

et.mau.
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Il focus /1

Struttura di frontiera tra caos e degrado
600mila accessi all’anno in pronto soccorso mettono a dura prova l’organizzazione

I disagi
Blackout
continui
in diagnostica
e assistenza
Ultimo caso
l’odissea
della Tac

In riferimentoall’articolo
pubblicato ieri intitolato«Il
LoretoMaredegli
assenteisti in55ai
domiciliari,94 indagati»si
precisache ilCentro
DiagnosticoIgea
Sant’Antimo
rappresentatodaldottor
AntimoCesarononè
coinvoltonella inchiesta
sull’assenteismoal
Loretomareesui rapporti
trasanitàpubblicae
privata.

L’Igea di S.Antimo
estraneo
al’inchiesta

«LaProcuradovrà
verificaresepresso
l’ospedaleLoretoMare,
neigiorni incuimedicied
infermierisisonoassentati
inmodoingiustificatodal
postodi lavoro,sisiano
verificatidecessianomalio
casidimalasanità in
qualchemodo
riconducibiliall’assenzadi
personale»:è la richiesta
che ilCodacons
presenteràdomaniconun
espostoallamagistratura.

Codacons: verificare
se l’assenteismo
ha causato decessi

Liste d’attesa troppo lunghe in ospedale
così l’intramoenia diventa una scorciatoia

Il bilancio
Finora
l’attività libera
ha garantito
rendite stipendiali
senza apportare
alcun beneficio
per l’azienda

Il focus /2

Loreto Mare, il blitz
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IlMattino

«Se vogliamo rifondare
il partito ripartiamo
dai nostri amministratori»

FulvioScarlata

Renziani sì,macon tanti distinguoanche
critici: la divisionedel Pdnazionale si so-
nodefiniteesivannoindividuandolesin-
gole posizioni anche a Napoli. Non solo
quelli che vengono chiamati «scissioni-
sti» che fanno capo a Massimo Paoluci.
Con Andrea Orlando arrivano i social-
demdiMarcoDiLellomaancheigiovani
Pd diMarco Sarracino. Nessuno, invece,
sceglie la lineadiMicheleEmiliano.

Chiarito ilquadronazionaleecco ipo-
sizionamentinelPdnapoletano.Isosteni-
toridiRenzirestanolagrandemaggioran-
za.Conl’expremierc’èlafortissimapattu-
glia dell’area Lotti che in Campania e a
Napoli contasuMarioCasilloe il segreta-
rioregionaleAssuntaTartaglione,echesi
èrinforzataconAndreaCozzolino,cheab-
bandonati i «Giovani turchi» di Orlando
haviratoormai da temposull’attualemi-
nistro dello sport. In quest’area si iscrive
anche Tonino Amato portandosi con il
consiglierecomunaleSalvatoreEsposito.

«Non sono chiare le dimensioni della
separazione,nonlachiamoscissioneche
si fondasuragioni storico-politiche forti -
la riflessionediUmberto Ranieri - Invece
sembra prevalere la pregiudiziale ostilità
aRenzi e c’è undeficit di culturapolitica,
per esempio in D’Alema, per cui si vuole
rispondere ai problemi del nostro tempo
conricettedelpassato.SeRenzisiricandi-
da la sua proposta deve accompagnarsi
dauna riflessionecritica suerrori, limiti e
inefficienze della sua gestione del partito
edelGoverno. Soprattutto deveaffronta-
reilproblemadelpartitonelSudeaNapo-
li dove il Pd non è mai nato. Il mio è un
sostegnocriticoaRenzi».

All’arearenzianaappartengonogliap-
partenenti all’area dem di Franceschini.
Conqualchedistinguoneanchetantove-
latoverso l’exsegretario.TeresaArmatoè
il riferimentodell’areaaNapoli.Uncam-
biamentosostanzialeèquellocheriguar-
daValeriaValentechesembraallontanar-
sidaOrlando,chepurelaavevasostenuta
inmodoperentorioalmomentodellecan-
didature alle amministrative dello scorso
giugno, per guardare ad un’altra fetta di
arearenziana,quellachefacapoaMauri-
zio Martina. Il ministro delle Politiche
agricoleconPieroFassinoeGianniPittel-
lastacreandoun’area,allaqualeha lavo-
rato a lungo anche Leonardo Impegno,
che si qualifica come «gamba sinistra di

Renzi».«Èun’areaso-
cialista molto utile
per l’arricchimento
programmatico e va-
lorialedellapiattafor-
ma di Renzi - spiega
Emilio Di Marzio -
Stiamo con Renzi ma
conuncontributoau-
tonomo». Guarda a
Martina anche Anto-
nio Marciano: «Certo
la scissione è doloro-
saperchélìc’èunpez-
zodellamiastoria-di-

ce il consigliere regionale - Stiamo con
Renzi ma in posizione critica. Una delle
condizioni di agibilità politica è una ge-
stione del partito diversa da questi anni.
Vogliamoportarelacontraddizioneinse-
noalpotere».

A proposito di socialisti, i socialdem,
invece,sonocompatti conAndreaOrlan-
do. «Vogliamo proporre un modello di
partito diverso da quello sperimentato -
sottolineaMarcoDiLello-Serveall’Italia,
maancoradi più aNapoli dove èpiù cal-
zante lo slogan: rifondare il Pd». A que-
st’area guarda anche Marco Sarracino
con i giovani democratici. A sinistra c’è
piùriflessione.«Domaniriuniamolasini-
strariformista-spiegaGianlucaDaniele-
Un pezzo del nostro mondo se ne va, un
altro se ne è già andato. Ma per tutti c’è
sconcertoperunascissionetropporepen-
tina, fatta da pochi, senza coinvolgere la
base mentre i nostri segretari stanno fa-
cendoiltesseramentoperilPdealtrisono
candidati per le prossime amministrati-
ve. Stiamo capendo se Emiliano sarà in
gradodicontenderedavvero lasegreteria
a Renzi. A Napoli, poi la situazione è più
complicata perché èmancato il rinnova-
mento». Guarda a questa sinistra Massi-
moPaolucci,traiprimiasostenerelascis-
sione: «Tantissimi sono connoi - dice - a
cominciare dai deputati Luisa Bossa e
GiorgioPiccoloeArturoScottoconCiccio
Ferrara chenonhannoseguito la Sinistra
italiana. Abbiamo adesioni da tutta la
Campania». Tra queste quella, di ieri, del
deputatoNelloFormisano.
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UmbertoRanieri
«Ilmioèunsostegnocriticoa

Renzichedeverifletteresugli

errorinellagestionedelGoverno

edelpartito.Soprattutto

nell’esperienzadelPdaNapoli,

dovenon èmainato».

MarcoDiLello
I socialdemsischierano

compattidallapartedelministro

AndreaOrlandoesperano

nell’adesioneanchediMarco

Sarracinocon iGiovani

democratici.

AntonioMarciano
Il consigliere regionalesegue

MartinacheconFassinoePittella

stacostruendoun’area disinistra

asostegnodiRenzicheha Napoli

raccoglie l’adesionediEmilioDi

MarzioeLeonardo Impegno.

GianlucaDaniele
Sinistra riformistadiscuterà

domanicomeposizionarsi.Ci

sonomolte difficoltàperché la

scissionediD’AlemaeBersani è

statadecisasolo alverticeenon

sicapisce la forzadiEmiliano.

MassimoPaolucci
L’europarlamentareguida la

pattugliadiquanti findall’inizio

hannosostenuto lascissione

dalPd:«Siamotanti -dice-a

Napoliabbiamounvasto

seguito».

C’è un’idea a cui lavora Ciro
Buonajuto:creareunalistadi
sindacieamministratoriaso-
stegnodiMatteoRenzi.«Èan-
coraunprogetto-spiegailpri-
mocittadinodiErcolano-vi-
stoche laDirezionenaziona-
le che ha stabilito le date del
congresso è solo di venerdì
scorso.Masarebbebello rea-
lizzarla».SecondoBuonajuto
ilPdperrifondarsideveparti-
redal basso, dalla capacità di
parlare con la gente e perciò
gli uomini chemeglio posso-
norappresentarequestasvol-
tasonoisindaci.«Sarebbeun
segnale bello - sottolinea -

perché noi siamo quelli che
guardiamonegliocchi leper-
sone e possiamo raccontarle
megliodichiunquealtro.Cer-
to è un lavoro che è appena
iniziatomasecondomeilpar-
titodemocraticodeveriparti-
re da qui, dalle città, dai pro-
blemi concreti, dalle perife-
rie». Buonajuto, che fa parte
dell’area Casillo, era stato a
lungo indicatocomepossibi-
le commissario del Pd parte-
nopeo.Anchequestasoluzio-
ne, tuttavia, è finita insabbia-
taneivetiincrociatichecarat-
terizzanoilpartitoaNapolila-
sciandolo in un immobili-
smoche,dalleelezionialrefe-
rendum al caso listopoli, ha
portatosoloconseguenzene-
gative.
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La proposta

E Buonajuto lancia la lista
dei sindaci per Matteo

Le divisioni Il Pd napoletano si schiera dopo la scissione nel partito nazionale
e dopo le candidature a segretario nazionale

Il partito a Napoli

Pdverso leprimarie, lamaggioranza con Renzi
Sostegno forte all’ex premier. Di Lello e i socialdem con Orlando, Paolucci guida gli scissionisti

Il dubbio
La sinistra
di Daniele
si interroga
sulle scelte
dentro
o fuori
il partito
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LuigiRoano

Due anni fa, giorni più giornomeno,
FrancoTavella lasciò lasegretariage-
neraledellaCgilperchésecondoilse-
gretarionazionaleSusannaCamusso
«ilsindacatoinCampaniaerainconsi-
stente» e scattò il commissariamen-
to. «Edevodire - attacca Tavella a ol-
tre 700 giorni dalla defenestrazione
per mano della Camusso - che dopo
dueannidi commissariamentoci so-
no20mila iscritti inmenoeproblemi
finanziaricheavevoiniziatoacorreg-
gere e che sono rimasti gli stessi, ma
soprattutto sono preoccupato per la
Cgilcherischiasul serio lamarginali-
tà».

Cipuòstareche l’exsegretarioab-
bia il dente avvelenato ammesso pe-
ròcheunpizzicodiautocritica lo fac-
cia lui stesso, perché comunque la
sua gestione qualche problema lo ha
lasciato
AlloraTavellacomestannolecose?
Vabeneilcalodegli iscrittima
comespiegaseimilionidideficit?
«Mi lasciprimafareun
ragionamento»
Prego.
«Perdere20mila iscritti su297milaè
comeseavessimoperso l’intera
Irpiniaesonoglieffettidel
commissariamentononcolpadel
commissario.Miparechesianostati

commessierrori.
Poidiconoal
sindacatochela
perditadegli
iscrittièundato
fisiologico,maio
noncisto. Io
pensochesiaun
datopiùche
allarmante,ripeto
ècomese
avessimopersoil
comprensorio
irpino.LaCgilha

bisognodiunariorganizzazioneedi
ideeper il sudeildatomeriterebbe
perquestobenaltrariflessione».
Nonècheèarrabbiatoperchéè
statocommissariato?Perchénonci
dicedei soldichemancanounbel
paccodimilioni...
«Se5milionidovesseessere il
quadro,dovremmocommissariare
tutta leCgila livellonazionale,
perchéai tempimieieraundato
comuneatutto il territorio,a tutto il
Paese.Misembradel tuttoevidente,
eraunacondizionecomunea tutte le
sediCgild’Italiaperchémisembra

cherispettoaunmondochesoffre,
quellodel lavoro, fabbricheche
chiudono,politicheper il lavoroche
mancanononcipuòessereun
sindacato insaluteericcoechenon
abbiaproblemieconomici,poiché
vivedalcontributodei lavoratori.E
sequestivanno inaffannoandiamo
inaffannoanchenoidellaCgil».
Equindi?
«Iosonostato fatto fuoriperun
progettopoliticodellaCamusso. Il
commissariamentoera
ingiustificato,mierodimessoesi
potevaandare inassembleae fare
altrecose.Ora invecepasseremo
ancheiprossimidueanniaparlare
dicariche,nomineecosediquesto
generechenoninteressanoi
lavoratori, inquestomodosiè
ridotta l’agibilità sindacale in

Campania».
Siapiùchiaro.
«Cisaràil congressostraordinario
entrolaprimaverapoiquello
ordinario l’annoventuro,valeadire
chenonsiparleràdiproblemidella
gentemaadi incarichi,enon
interessaanessuno».
Abbiapazienzatorniamosuisoldi:
5-6milionisonounacifra
mostruosadideficitcomesiè
arrivatiaquestaaltezzadiperdite?
«Sentodirechevoglionovendere il
palazzodiviaTorino,cosacheavevo
messogiànelmiopiano, fannouna
cosachepotevaessere fattaprima,
abbiamopersoaltro tempo.Per la
cronacaavevoancheimmaginato lo
spostamentodegliuffici,poi leimie
chiededeldebitoe iosonoprontoa
spiegare».

Alloralo faccia.
«Neldettagliodopodueanninon
possoentrare,miriferiscoaimiei
tempi:diciamochesiamosui5,5
milionididebitidentroaiqualiperò
simettonoimutuiche tuttaviasono
sottocontrollodunquecomesi faa
definirlideficit sesonoservitia
ristrutturazionedellesedeealtre
cosediquesto tipo?»
Elarestantepartedeldeficitcome
sicompone?
«L’esposizionedebitoriamaggioreè
dovutaalle societàcollegateallaCgil:
CafeSmilechesioccupavadi
formazionee io l’avevomessa in
liquidazione.LaCgil inquantotale
avevaunacondizionefinanziariadi
equilibriosenell’esposizione
debitorianonsiconsideranoanche i
mutui.Poic’èunaquartasocietà

quellachegestisce ilPalazzoche
pureavevomesso inliquidazione».
Insomma,nulladiparticolarmente
stranoodacambiare?
«Nosesipensaallasituazione incui
ci troviamo.Lacosachemicolpisceè
chec’èancoraundibattitosulla
questioneeconomicaper laqualeci
vorrebbeuncommercialista.Enon
siparlaseriamentedellagrande
questionedella legalitàaNapoli, la
precondizione
perqualsiasi
sviluppodel
territorio.LaCgil
dovrebbefarsi
caricodiaprireun
tavolocon il
governoper
pretendereun
presidiodel
territorioserio
invecedi fare le
solite fiaccolate».
Quandoleiparla
diriorganizzazioneforseallude
anche-standoaqualchespiffero
pureescefuoridalPalazzo-che
forsetroppagenteusufruiscedi
permessisindacalianchequando
nonservono?

«Dalle informazionichehoio laCgil
èstatasempremoltocorretta, io
avanzounacriticasquisitamente
politica.Nonmirisultacheci siano
problemidicarattereetico,
riconoscoil rigoroso lavorosuquesto
frontedellostessocommissario».
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I soldi
«I debiti?
5,5 milioni
per il Caf
la società
di formazione
e le spese
della sede»

I sindacati, l’intervista

«Cgil, in due anni tutto fermo
sono stati persi 20mila iscritti»
L’accusa dell’ex segretario Tavella: «Si parla solo di nomine»

SilvioPerrella

C osa dica quest’immagine, che frase pronunci è
difficiledastabilire.Èunafrasecurvaeconilmal
di pancia; una frase piena di vocali in “u”, nere

neredirisentimento.Unpuntointerrogativosi fastra-
da nella ruggine: perché? Sì, perché? È una mattina
luminosa,lìaccantosisvolgeunaconferenzaallaqua-
le partecipano tanti ragazzi, ma il mare non si vede,

non si riesce proprio a vedere, eppure è proprio qua
dietro, dietro questo frammento disarcionato dalla
suafunzione.Laquadrettaturanoninvitaaun’intensi-
ficazione dello sguardo, non suggerisce geometrie e
spazi articolati. È solo un carcere per gli occhi. E da
questocarcereènecessarioevaderealpiùpresto.Eva-
dereperracimolareconsapevolezzaedenergiaerico-
minciare la cura. Cura dello spazio, cura degli occhi,
curadisestessi.
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La cupola con le stimmate della stupidità

Dallaprimadi cronaca

Fuilsegretario
generaledella
Cgil,Susanna
Camusso, il 3
dicembredel2015
aNapoliperun
seminario
organizzatodalle
Cameredel lavoro
delMezzogiorno,
adannunciare il
commissariamen-
todella
federazione
campana
all’indomanidelle
dimissionidei
segretaridella
CgilCampania
FrancoTavellae
dellaCgilNapoli
Federico
Libertino.
«Servono-spiegò
laCamusso-
iniziative
straordinarie
perché
un’organizzazio-
nenonpuòvivere
inunostatodi
difficoltàcome
questo,dobbiamo
metterla in
sicurezza».

Le storia

La svolta
con la
Camusso

ErnestoMazzetti

P roblema incancrenito dai
partnereuropei che lasciano

l’Italia a sbrigarsela da sola. Ma
dalla loro vicenda ricaverei qual-
checonsiderazionepiùgenerale.
Equalchedubbio suconcretezza
edefficaciadiparolee fatti cheri-
guardano il nostro vivere quoti-
diano.

Alnuovoministrodell’Interno
MarcoMinnitisiattribuisconoat-
titudini migliori del predecesso-
re.Pareaffronticonmaggioreim-
pegnoimoltinodidellapresenza
degli immigrati. Di recente ha
proposto misure per accelerare
iter burocratico e giudiziario per
l’espulsionedeimigranti cui non
viene riconosciuto il dirittod’asi-
lo.Nonchél’attribuzioneaisinda-
cidipoterieresponsabilitàperof-
frireaimigranti lavorovolontario
eopportunitàdiapprenderequal-
cosa, semmai la lingua italiana.
Ottimo.Maquantotempooccor-
rerà perché nuove leggi modifi-
chinoquellevigentisulriconosci-
mento o il diniego d’asilo? E ri-
guardoai sindaci, inqualimodie
tempipotrannoesercitareinuovi
poteri?Che comprendonomisu-

revarieecomplesse:nonsoloac-
coglienza di migranti, ma anche
piùrigorenellagestionediordine
e sicurezza urbana: parcheggio
abusivo,movidamolesta,accatto-
naggio.

Nel caso del sindaco diNapoli
e della città metropolitana Luigi
deMagistrishoqualcheperplessi-
tà che possa assecondare gli in-
tendimentidelministro. Eneab-
bia voglia. Certo di lavori da fare
ce ne sarebbero: se non altro
strappare erbacce o rabberciare
mura cadenti di edifici storici; si-
stemare vie sconnesse e aiuole
malmesse; rimuovere immondi-
zieaccumulatedacittadiniincivi-
li ai bordi di strade provinciali e
raccordi autostradali, e via enu-
merando. Ma abbiamo già i no-
stri Lsu che, inaridite ormai le ri-
sorse assistenziali, non si trova
modo di retribuire per lavori so-
cialmente utili. Dubito che resti
spazio per gli immigrati. I quali
perlorocontoqualcheoccupazio-
ne la trovano nella vasta palude
dei lavori ai limiti della legge. Fi-
guriamoci poi se il Comune, che
nonsoddisfa ilbisognodiasilini-
doenonsanalapiagadell’evasio-
ne scolastica nei quartieri a ri-

schio, possa provvedere a qual-
cheformad’istruzioneagli immi-
grati.

NonpassagiornochedeMagi-
stris non esponga la sua filosofia.
Si «sente populista» perché que-
sto significa stare «dentro al cuo-
re popolare» (Il Fatto, 13 febbra-
io). «Noi la rivoluzione la stiamo
facendoper stradaenei luoghidi
governo»; «dobbiamo comincia-
re a rimettere in discussione an-
che il tabù della proprietà priva-
ta»; «bisogna essere audaci» (di-
scorsoalcongressodiSinistraita-
liana, 18 febbraio). «Io ho fatto il
liquidatore del Pd napoletano»;
«sepopulistasignificacheilpopo-
loèilveropotereforteallorasono
populista» (Il Fatto, 24 febbraio).
Affermazioni perentorie in un
momentopoliticoriccosolod’in-
certezze. Con occhio rivolto ad
una propria campagna elettora-
le.Tantoroboanti leparolequan-
to confusi i concetti. In una città
finanziariamente dissestata, nel
degradoedilizioedei servizi, gio-
verebbemiglioreamministrazio-
neemenorivoluzione.Duoleche
tocchi ai napoletani far da cavie
diverbose sperimentazioni ideo-
logiche.
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La rivoluzione per Napoli è l’efficienza

Dallaprimadi cronaca

La crisi
«Meno fondi
perché
ci sono meno
lavoratori
nelle aziende
e quindi
meno iscritti»





 Time: 25/02/17    23:02
 IL_MATTINO - NAZIONALE - 37 - 26/02/17 ---- 

37CronacaNapoliDomenica 26 febbraio 2017

IlMattino

MarcoDiCaterino

CASAVATORE.Ledonnenarcotraffi-
canti.Sonogiàcinquequellefinite
in manette nell’ultima settimana
neicomunianorddiNapoli,trova-
teinpossessodigrossequantitàdi
droganascoste in casa. Ieri l’elen-
co si è aggiornato con l’arresto di
AntoniettaDeLuceColasurdo, 33
anni,diCasavatore,ritenutaconti-
guaal clanFerone,moglie diUm-
berto Pizzone, esponente di spic-
co del clanDi Lauro, arrestato nel
blitz dei 101 affiliati alla cosca di
«Ciruzzo ‘o milionario», e attual-
mente detenuto al carcere duro,
trovatainpossessodicircaunchi-
loeduecentogrammitracocaina,
hashishemarijuana.

Ieriilblitzantidrogadeicarabi-
nieri della casermadiCasavatore,
diretta dal luogotenente Rosario
Tardocchi,chegiàdaqualcheset-
timanasospettavanocheladonna
svolgesse il ruolo di custode di
grosse quantità di stupefacente. E
anche la stessa Antonietta De Lu-
ce Colasuordo probabilmente in-
tuivadiesserefinitanelmirinodei
militari.Tantochequandosi èac-
corta che i carabinieri stavano sa-
lendoacasa sua,ha iniziatoa sca-
raventare da una delle finestre
dell’appartamentolamaggiorpar-
te possibile degli stupefacenti che
detenevail casa.Unamossa inuti-
lequantodisperata, perché imili-
tarihannorecuperato tutta ladro-
ga lanciata via dalla finestra, e an-

che il resto che hanno trovato su
unpiccoloterrazzino.

Al termine delle perquisizioni
sono state sequestrate 210 stec-
chette di hashish, circa duecento
dosidimarijuana,unabustadipla-
stica a chiusura ermetica conte-
nente 115 grammi di marijuana
ancora da confezionare in dosi, e
quindici dosi di cocaina. La don-
na, accusata di detenzione di so-
stanzestupefacentifinalizzataallo
spaccio, su disposizione del pub-
blico ministero della Procura di
Napoli Nord, è stata rinchiusa nel
carcere femminile di Pozzuoli, in
attesa dell’udienza di convalida.
Almomentodell’arresto,nell’abi-
tazionec’eranoancheitrefiglipic-

colidelladonna,cheiservizisocia-
li hanno affidato ad un parente di
AntoniettaDeLuceColasurdo.

Secondo gli inquirenti, la don-
naarrestata,oltreasvolgereil ruo-
lodicustode,provvedevaancheal-
la distribuzione delle dosi agli
spacciatoridellazonadelCompar-
to7, checon lepalazzinepopolari
diviaConcezioneèunadellemag-
giori piazze di spaccio dell’intera
zona a nord di Napoli. L’arresto
delladonnaèavvenutonello stes-
so giorno nel quale Ernesto Fero-
ne, detto Ernestino, capo
dell’omonimoclan,ètornatolibe-
ro dopo aver scontato una pena a
quattro anni di reclusione. La sua
cosca,tra le tanteindaginiperrea-
tidicamorra,èanchefinitanell’in-
chiestadellaDirezionedistrettua-
le antimafia, per aver appoggiato
nelle ultime elezioni, entrambi i
canditatiasindaco.Unacircostan-
za che è costato lo scioglimento
delconsigliocomunale,percondi-
zionamentimafiosi.
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GiuseppeCrimaldi

I pusher, tuttiminorenni, facevano
il caricoaQuartoedall’area flegrea
partivanopoiverso i quartieri colli-
naridellacittàperriforniredidroga
i clienti. PiazzaMedaglie d’Oro e la
stazionedellametrodiSalvatorRo-
sa erano le destinazioni finali: e lì
venivano spacciati a giovanissimi
delpostohashishemarijuana.Ilgi-
rod’affari èproseguitoper settima-
ne,finoaquandogliagentidellaPo-
lizia municipale non
hanno intercettato uno
deicorrieri:edilìèscatta-
ta l’indagine che ieri ha
portato in manette due
persone,padreefiglio.

In carcere sono finiti
Diego Massaro, 49enne
pregiudicato e il figlio
19enne.Achiudereintor-
no a loro il cerchio sono
stati gli agenti dellaMu-
nicipale-«unitàoperati-
va Tutela minori», coor-
dinatadalcapitanoSabi-
na Pagnano. L’indagine
è durata un mese. E ha
messoinluceunvortico-
so giro di droga che da
Quartofinivapoiall’Are-
nella. Cannabinoidi,
cioè hashish e marijua-
na:anchesepoi-duran-
telaperquisizionesvolta
presso l’abitazione del
pregiudicato - è spuntata anche la
cocaina,nascosta indosipurissime
(e ancora da tagliare) nelle pieghe
di alcuni pantaloni sistemati in un
guardaroba.

Padre e figlio sono stati arrestati
con l’accusadi concorso in spaccio
di stupefacenti. Per vendere ladro-
gaidueavrebbero-secondol’accu-
sa - organizzato una vera e propria
retedi baby-spacciatori (tutti di età

compresa tra i 16e i 17anni) cheda
Quarto si spostavano a bordo di
scooterverso ilVomeroe l’Arenella
per piazzare le dosi. I minorenni
spacciatori erano stati letteralmen-
te soggiogati, e che in cambio di
unadose di «fumo» o per una ban-
conota da 10 euro si prestavano a
fare da corrieri. L’indagine nasce
quasi per caso. Grazie ad un appo-
stamento svolto dalla Municipale,
impegnatanelmonitorare iminori

perevitareilconsumoil-
legaledialcolici.Unase-
ra gli agenti fermano un
ragazzinodi16anni:dal-
la perquisizione escono
alcune bustine di hashi-
sh;ilminoredurantel’in-
terrogatorio crolla e rac-
conta tutto: quelle dosi
gli vengono consegnate
a Quarto perché venga-
nopoispacciateapiazza
Medaglied’Oro.Succes-
siviappostamentidimo-
streranno che i sospetti
eranofondati.Ecosì,pa-
zientemente, gli agenti
della Poliziamunicipale
ricostruisconolaretedei
baby-pusher.Inbrevear-
riverannoanchealla«ca-
sa madre» di Quarto: a
quell’appartamento nel
quale i due arrestati cu-
stodivanoglistupefacen-
ti, affidandoli di volta in

volta per le consegne. Il coinvolgi-
mentodeiminorinascevadapseu-
dolegamidiamiciziaconilgiovane
spacciatoree faceva leva sullo stato
disoggezionedovutaall’etàmatal-
voltaancheallacondizioneditossi-
codipendenza dei ragazzi, i quali
spacciavano consegnando ai loro
sfruttatoricirca1500euroasettima-
nacomericavatodellevendite.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il dato
La quinta donna in manette
nel giro di una settimana
per il business di stupefacenti

Hascisc,marijuana e cocaina:
in casa un deposito di dosi
per lo spaccio aCasavatore

Lo spaccio
Dall’area
flegrea
alle strade
della movida.
un business
di 1500 euro
a settimana

Mergellina

Scoperta base
operativa della
banda del buco

Il blitz Il
sequestro
Le dosi
di droga
trovate
dai
carabinieri
nella casa
di Antonietta
De Luce
Colasurdo

L’arresto

Getta buste di droga dalla finestra
presa narcotrafficante moglie di boss

I carabinieri del nucleo operativo
dellacompagniadiBagnoli(capita-
no Nicola Quartarone) hanno sco-
perto un fucile artigianale con col-
po in canna e 48 cartucce nascosti
nell’intercapedine tra imuri di due
palazzi di via Camillo Cucca, nella
zona della Torretta, a Mergellina.
Ispezionandoiluoghiimilitarihan-
noscopertolabaseoperativadiuna
«bandadelbuco»,allaqualesiacce-
devascendendolescalediunterra-
neo.All’internoc’eranotuteimper-
meabili, lampadefrontali,arnesida
perforazioneedascasso,guanti,ca-
schiemascherine,maanchediver-
si capi d’abbigliamento griffati. Da
lì partiva un tunnel che metteva in
collegamento con l’ampio sistema
fognariodellacittà.Ilpercorsoèsta-
tocementatoeresoinutilizzabile.
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I controlli Carabinieri in azione a
Mergellina

I controlli La Municipale in azione nelle strade della movida di Vomero e Arenella: due arresti

L’inchiesta

Baby pusher da Quarto al Vomero: due arresti
Blitz della Municipale, in manette padre e figlio: gli spacciatori avevano 16 e 17 anni

Quandoèstato
fermatodagliagenti
delcommissariatodi
Montecalvario, il
57enneGennaro
Zizolfiera
probabilmentediretto
arifornireunpiccolo
contrabbandiere.

Percorrendovia
Girardi ipoliziotti
hannonotatounuomo
abordodiscooterche,
senzaalcunmotivo,ha
accelerato l’andatura

indirezionedelCorso
VittorioEmanuele.

Aquelpunto ledivise
lohannoinseguitoe
bloccato inViaTrinità
delleMonache,
procedendocosìadun
controllo.Sulla
pedanapoggiapiedi
delloscooter i
poliziottihanno
scopertoe
sequestrato,
all’internodiduebuste
per laspesa,10

stecchedi sigarette
privedelmarchiodel
MonopolidiStato.

Nelletasche
dell’uomo, invece,
c’erano1035euro,
oltreadalcuni“pizzini
contabili”suiquali
eranoriportati
nominativi,cifree
marchidisigarette.

Gliagentihanno
esteso la
perquisizione
nell’abitazionedi

Zizolfi, rinvenendo
nellacamerada letto
duegrossescatoledi
cartonecontenenti 43
stecchedi sigarettedi
contrabbando.
L’uomoèstato
arrestatoepostoai
domiciliari, inattesa
d’esseregiudicato,
nellamattinatadi
domani,aprocesso
conritoper
direttissima.
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L’operazione

Quartieri, scoperti i «pizzini» del contrabbando

Capodimonte

/Colli Aminei

Napoli 

off. Afi tto

Costiera Sorrentina 

vendesi

Isole vendesi

Uffi ci

Box Auto

Vendesi 

loc. commerciali

Fittasi 

loc commerciali

Cessioni attività

Suoli e Terreni

081.2473308

081.2473318



 Time: 26/02/17    00:57
 IL_MATTINO - NAZIONALE - 38 - 26/02/17 ---- 

38 NapoliCronaca Domenica 26 febbraio 2017

IlMattino

Nuovopresidente al debutto
nell’aulamagna del Sannazaro
dove iniziò «CulturaNuova»

DavideCerbone

Grandimanovreperpiccoli spo-
stamenti. Va avanti così la com-
plicatissima trattativa per resti-
tuire al Teatro Stabile di Napoli
la governance che non ha. Or-
mai il tempoè agli sgoccioli: do-
manimattinal’assembleadeiso-
ci dovrà eleggere il Consiglio di
amministrazionedelMercadan-
te-SanFerdinando,maildialogo
tra ipolioppostidellapolitica lo-
cale è ancora sterile, e anche il
confronto tra i rispettivi capi di
gabinetto, Sergio De Felice (Re-
gione)eAttilioAuricchio(Comu-
ne), ha subito nelle ultime ore
unafrenata.Nonostante tutto, le
parti in causa convengono
sull’urgenza di trovare una via
d’uscitadaltunnel:finoalledieci
e trenta di domattina ogni mo-
mento potrebbe essere quello
buono.

Il braccio di ferro si consuma
intorno alla nomina del presi-
dente che dovrà prendere il po-
sto dell’uscente Valter Ferrara.
PerquelruololaRegionehadeci-
so di puntare forte sul nome
dell’ex ministro per la Pubblica
amministrazione Filippo Patro-
ni Griffi. Legato a De Felice da
una solida amicizia (sono en-
trambinelConsigliodiStato,del
quale l’ex ministro è presidente
aggiunto),Patroni
Griffi è uomo av-
vertito, abituato a
lavorare lontano
daiclamoriedairi-
flettori. Di fami-
glia aristocratica
napoletana,magi-
strato e figlio di
magistrato, ha ri-
coperto a lungo
l’incarico tecnico
di capo dell’Uffi-
cio legislativo del
ministero della
Funzione pubbli-
ca,restandoinsel-
la conquattromi-
nistri e ben sei go-
verni.Unacapaci-
tà di resistenza al
cambiamento
che ladice lungasulla suaarsdi-
plomatica. Su questa proposta,
chepuresembrerebbeinattacca-
bile,larispostadelComuneèsta-
ta fredda.

Dietro la rigidità di Palazzo
San Giacomo c’è una ragione,
piùevidente, legataadunaposi-
zione di principio: il sindaco ri-
vendicaildirittodiproporreilno-
medelpresidentedelTeatrodel-
lacittà, comedel restoèavvenu-
tofinoadoggi.DeLuca,invece,è
determinatoafarvalereintermi-
nidipoteredecisionale l’investi-
mento che Santa Lucia impegna
sulloStabile: circa5milioni l’an-
no contro il milione versato dal
ComunediNapoli(proprietario,
però,deidueteatri).

Oltre il gelo sulla candidatura

regionale, però,
da Palazzo San
Giacomo non tra-
pelanonomialter-
nativi. Inmancan-
za di una contro-
proposta di Luigi
deMagistris, dallo
stallo potrebbe
uscire vincitrice
Rosita Marchese,
che già siede in
Consiglio in rap-
presentanza del
Banco di Napoli.
Così come resta in
gioco l’altra solu-
zione interna al
Cda,l’imprenditri-
ce Pina Amarelli.
Se nelle prossime

ore non si troverà un accordo, si
arriverà alla conta dei voti. Un
confrontochevedrebbeprevale-
re la Regione. Proprio in vista di
unadiscussionesulnuovopresi-
dente,domaniall’assembleadei
soci prenderanno parte i capi di
gabinetto Auricchio e De Felice,
eforseancheilconsiglierecultu-
ralediDeLuca, SebastianoMaf-
fettone,eNinoDaniele,assesso-
re comunale alla Cultura. L’ipo-
tesi di un presidente eletto con
voti contrari lascia però intrave-
derescenaridiulterioreinstabili-
tà. Una condizione che lo Stabi-
le, atteso nel 2018 alla sfida del
rinnovo della qualifica di Teatro
Nazionale, nonpuòpiùpermet-
tersidi sostenere.
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Il caso

Nel1945tuttocominciòqui:nell’aula
magnaalsecondopianocheoggi,set-
tant’anni dopo, il liceo Sannazaro gli
intitola. «ProprioquiGerardoMarot-
ta riunì il gruppo “Cultura Nuova”.
Un’esperienza con la quale ci sentia-
mo in piena corrispondenza e che
idealmente vogliamo riprendere»,
spiega la dirigente scolastica Laura
Colantonio.

È un ritorno a casa, per Gerardo
Marotta.L’ennesimo,mastavoltaper
restare. Una presenza a dispetto
dell’assenza. Anche grazie a quella
targascopertaierimattinaallapresen-
za di illustri amici, dell’assessore co-
munale alla Scuola Annamaria Pal-
mieriedelfiglioMassimiliano, il liceo
nelquale il fondatoredell’Istituto ita-
lianopergliStudi filosoficisidiplomò
loricorderàpersempre.«Consideria-
molascuolalapiùaltamagistratura»,
argomentaMassimilianoMarotta,al-
la prima uscita pubblica dopo la no-
mina come presidente dell’Istituto

che suo padre fondò nel ‘75. Parlare
dellabibliotecaèinevitabile:«Lasede
di piazza Santa Maria degli Angeli fu
acquistata dalla Regione nel 2008: è
inspiegabile che da allora si sia fatto
così poco», osserva. E aggiunge: «Se-
condoilnostroconsulente,l’architet-
to Massimo Pica Ciamarra, serve un
anno, al massimo un anno e mezzo,
per aprirla. Ma è chiaro che tutto di-
penderà dalla Regione». Ad ascoltar-
lo in un assorto silenzio un centinaio
di studenti. «Nei prossimi mesi - an-
nuncia - gireremonelle scuoleper ri-
cordareinovant’annichepapàavreb-

becompiuto il26aprile».
Primalui,laprofessoressaGiovan-

na Senatore annuncia la rifondazio-
ne di “Cultura Nuova” e introduce le
letture dei ragazzi. La parola passa
poi al professor Silio Aedo Violante.
«Con Gerardo giocavamo a pallone
perstrada.L’avevosentitopochigior-
niprimadella suamorte - rivela -:mi
disse che voleva che si rifondasse
“CulturaNuova”emichiesedioccu-
parmene». E ricorda: «Organizzam-
mounamanifestazione inquest’aula
magnae inprimafilac’eraBenedetto
Croce.Gerardoglidisse : “Maestro lei
ci ha insegnato a pensare”». Accanto
a lui c’èunaltro amicodell’avvocato,
ilpresidenteemeritodellaCorteCosti-
tuzionale Francesco Paolo Casavola.
«ANapoli c’era un clima di attardato
dopoguerra quando GerardoMarot-
ta capì che la via per uscire da quello
scenario di prolungato tramonto era
la cultura», esordisce il giurista. E si
avventurainunappassionatoraccon-
to di quell’opera di «diffusione della
culturacomeelementodiliberazione
sociale». Infine, si rivolge aMassimi-
liano: «L’augurioèche ilprogettopa-
terno sia ogni giorno di più la forza
dellasuavita».Dopodilui,eccoilpro-
fessor Gennaro Carillo, docente di
Storiadelle dottrinepolitiche alla Fe-
dericoII.«Marottaèstatoun’eccezio-
ne: ha agito in deroga allo stereotipo
dello intellettuale borghese, cercan-
do per una vita a trasformare le cose.
Capiisubito-dice-chenonavevo in-
contrato una persona, ma un desti-
no».

da.ce.
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File ieria
Capodimonte,
anchesotto la
pioggia,pervedere i
dueVanGogh, rubati
nell’omonimo
museodi
Amsterdame
ritrovati loscorso
autunnodalla

GuardiadiFinanzadi
Napolinelcorsodi
un’operazione
controunclan
camorristicoa
Castellammaredi
Stabia.Oggiè
l’ultimogiornodi
esposizione,poi i
duedipinti - «Una

congregazione
lascia lachiesa
riformatadiNeunen»
e«Spiaggiadi
Scheveningenprima
diunatempesta»
tornerannoacasa. Il
direttoreBellenger
stimain3.000 le
presenzedi ieri.

ACapodimonte

File per l’addio ai Van Gogh

I numeri
Il sindaco rivendica
le nomine, la Regione
ha più voti in assemblea
dei soci: nelle prossime
ore la definizione
dell’accordo
o si andrà alla conta

Liceo
Un momento
della
manifestazione

NEWFOTOSUD/SERGI

O SIANO

Il Mercadante Regione e Comune litigano sulla gestione del teatro. In basso l’ex ministro Patroni Griffi

Le politiche culturali

Mercadante, ora lo scontro è a tutto campo
Per la presidenza il Comune non trova un’alternativa, crescono i dubbi su Patroni Griffi

Studi filosofici a S. Maria degli Angeli
Marotta jr: «Servirà un anno e mezzo»

 In città

 In Provincia

POZZUOLI - SOLFATARA CASORIA

POZZUOLI - ARCO FELICE

MONTERUSCELLO

VOMERO - ARENELLA

Farmacia CANNONE
Via Scarlatti, 79/85 (P.zza Vanvitelli)

Tel. 081/5781302 - 081/5567261
SEMPRE APERTI 24 ORE TUTTO L’ANNO

Farmacia DE TOMMASIS
24 ORE TUTTO L’ANNO 

 TUTTI I GIORNI DELL’ANNO COMPRESO I FESTIVI
P.zza Muzi, 24 Tel. 081/5783571

www.detommasis.it
Consegna a domicilio fino alle 21.30

Farmacia SEGRETO
Via Belvedere, 226

Tel. 081/7146171 - 081/7146181
Dalle 08:00 alle 21:00 

7 giorni su 7 TUTTO L’ANNO
Consegna a domicilio gratuita

CHIAIA - RIVIERA

 VICARIA - PORTO

MERCATO - PENDINO

Farmacia MELILLO
Angolo Piazza Nazionale  

Calata Ponte di Casanova, 30 Tel. 081/260385

APERTA DI GIORNO E DI NOTTE 

CON ORARIO CONTINUO

Farmacia LORETO
Dott.ssa Teresa Gallo

Via M.Schipa, 25/33 (az. Osp. Loreto Crispi)
Tel. e fax 081/7613203
APERTURA ORE 7.00
CHIUSURA ORE 23.30 

SOCCAVO PIANURA

Farmacia SOCCAVO

Via Cornelia dei Gracchi 35-37 Napoli

 Tel. 081/7677706

www.farmaciasoccavo.it ShopOnline

APERTA TUTTI I GIORNI

Farmacia  PETRONE

(Farmacie Internazionali)

Via San Donato, 18/20

Tel. 081/7261366 

Farmacia LA MARCA

Dott.ssa Paola

Via Solfatara, 117 Pozzuoli 

Tel/Fax. 081/5269023

Pomeridiano permanente

Farmacia  

MONTERUSCELLO
Via Monteruscello, 65 

uscita tang. Monteruscello 
Tel. 081/5246070 - Fax 081/5244833

Farmacia MANDANICI
Dott.ssa Alfonsina Maglione
Via A. Manzoni 69 - Casoria

 Tel. 081/5736577
APERTA 24 ORE

NOTTURNO PERMANENTE
FARMACIA ALFANI

Via Cilea 122-Tel. 081/5604582 
APERTA ANCHE DI NOTTE

ORARIO CONTINUO
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VittorioDelTufo

«Q uandomi chiedono in che
cosacredo, rispondoche io

credo nell’architettura. L’architet-
tura è lamadre delle arti.Mi piace
credere che l’architettura colleghi il
presente con il passato e il tangibile
conl’intangibile».(RichardMeier).

* * *

L’uomo che costruiva castelli
eraun sudditodell’imperobritan-
nicomascelseNapoli come teatro
dellesueutopie.Eraavanti, troppo
avanti, avanti di almeno cento an-
nirispettoai suoi tempi,eperque-
stoimmaginò, inunacittàchenon
riusciva a stare al suopasso, opere
ardite e visionarie. Negli occhi di
LamontYoung-l’ecletticoarchitet-
to,ingegnereeurbanistaanglo-na-
poletanonatonel1851-c’era lavi-
sionediunacittàproiettataversoil
futuro. A lui si devono nel 1872 i
progetti, mai realizzati, della pri-
ma linea metropolitana parteno-
peaedel «rioneVenezia», il nuovo
quartiere che da Santa Lucia, lun-
golacostadiPosillipo,avrebbedo-
vuto collegareNapoli con i Campi
Flegreirealizzandouncanalenavi-
gabile che uti-
lizzasse anche
il percorso del-
legallerie.

E poi ascen-
sori, scale mo-
bili,casegirevo-
li, zone verdi,
stabilimentiter-
mali. Scettico
versoognivoca-
zioneindustria-
ledellacittà,ne
rifiutava tanto
l’espansione a
macchia d’olio
quantolosven-
tramento del
suocentroanti-
co. Il suonome
resteràassocia-
toaprogetti in-
gegnosirimasti
nel librodeiso-
gni, ma anche
ainterventiedi-
lizi realizzati
con pieno suc-
cesso: come il
palazzodelGre-
noble in via Crispi - costruito nel
1884peressereutilizzatocomeisti-
tutoscolasticofemminile-olaGal-
leriaPrincipe.

L’uomo che costruiva castelli
scelse un angolo di paradiso tra la
collina e il mare, dietro le quinte
dell’odierna piazza Amedeo, per
realizzareunodei suoi capolavori,
ladimoraAselmeyer,esempiotra i
piùriuscitidiarchitetturaneogoti-
cainItalia,deturpatooggidaosce-
ne sopraelevazioni. L’impronta
medievale del castelletto, con i
suoiarchiogivalieletorrisporgen-
ti, è ben nota a quanti, da piazza
Amedeo, guardano in direzione
del parcoGrifeo e della collina del
Vomero. Young costruì la villa nel
1902-di fronteallo sboccosulcor-
so Vittorio Emanuele della via del
parco Margherita - come propria
dimora; appena due anni più tar-
di, tuttavia,nonseppeopporsi alla
risolutezza del banchiere Carlo
Aselmeyer,chelavolevapersé.Co-
sì il palazzoprese il nomedelnuo-
vo proprietario, e il visionario ar-

chitetto passò oltre, pronto adise-
gnare nuove utopie. La dimora
Aselmeyer, una delle gemme più
preziosedel tesorodiYoung, tra la
fine dell’Ottocento e l’inizio del
nuovo secolo parve ispirare l’inte-
ropiano regolatoredel rionePrin-
cipe Amedeo. Era stato in princi-
pio Enrico Alvino, nel 1859, a pre-
sentareunprogettodirisistemazio-
ne della zona che sarebbe stato in
effetti attuato solo qualche decen-
nio più tardi, con l’apertura nel
1886diviadeiMilleedelledirettri-
cicircostanti.

L’uomochecostruivacastellipo-
sefineallasuavitaconunapalla in
testa; fu lui stesso a tirare il grillet-
to, inunafreddaseradel1929sulla
terrazzadivillaEbeaPizzofalcone,
forse intuendo che al suo gioiello
neogotico abbarbicato sul monte
Echia sarebbe toccato in sorte un
futuro inglorioso, di degradoe ab-
bandono. L’architetto avevadedi-
cato la palazzina alla sua giovane
moglie Ebe, che continuò a dimo-
rarvifinoal1970.Allafinedeglian-
ni ‘90 la villa fu acquistata dal Co-
mune. Vandalizzata più volte, oc-
cupata da clochard e balordi, ab-
bandonata dalle istituzioni che

avrebbero dovuto (e dovrebbero)
tutelarla,ladimorasulmonteèsta-
tadistruttanel2000daunospaven-
toso incendio che ne ha distrutto
gli interni e la splendida scala eli-
coidale. Tutto perduto, tutto di-
menticato, come ha denunciato
proprio in questi giorni Silvio Per-
rella sulle colonne di questo gior-
nale. Ancora oggi il castelletto di
Villa Ebe è una cicatrice nel cuore
della città, il vero grande assente
dai progetti di risistemazione del
Monte Echia. Progetti approvati
nell’ormai lontano 1999 e subito
arenatisinellesabbiemobilideive-
ti incrociati, delle varianti, degli
stop and to della sovrintendenza,
deiveti incrociati.

***

I poliziotti che interpretano i
«Bastardi di Pizzofalcone», nella
fictiontrattadairomanzidiMauri-
ziodeGiovanni,siaffaccianodalla
splendidaterrazzadiPalazzoCara-
fa, sulla sommitàdelMonteEchia.
La sede del commissariato è nella
realtàlasezionedistaccata(milita-
re) dell’antico Archivio di Stato, e
la gru che si vede in primo piano
nelleripreseèquellaalserviziodel
cantiereper l’ascensoredelMonte
Echia,checollegherà,quandoi la-
vori termineranno, via Chiatamo-
neeSantaLuciaconilbelvederedi
Pizzofalcone. Dei vari progetti per
la riqualificazionedell’area quello
dell’ascensore del Monte Echia è
l’unico a camminare,ma che fati-
ca: i lavori sono iniziati nel 2009

(dieci anni dopo l’approvazione
del progetto) e nessuno è in grado
difareprevisionisullaconclusione
dell’opera.Chetuttaviasipresenta
ambiziosaeharichiestoimportan-
ti lavori di consolidamentodel co-
stoneditufo.Gliascensoriinrealtà
sarannodueeospiteranno17per-
sone ciascuno,ma i lavori potran-
no riprendere solo quando sarà
completata la messa in sicurezza
del barbacane di via Chiatamone.
Ildirettoredeilavori, l’ingegnerFa-
bioMastellone,cimostrailtraforo,
del diametro
di 16 metri,
nel quale
scorreràl’im-
pianto;
tutt’intorno
una scala in
acciaio lun-
go le pareti
del pozzo e
una corona
di cemento
armato per
sostenere
l’ardimentoso scavo nel tufo del
Monte Echia. L’ascensore partirà
daviaChiatamone, incrocioSanta
Lucia,esbucheràalcentrodelbel-
vedere, dov’èprevisto unpuntodi
ristoro.Quell’ascensore,oltrecen-
toanni fa, fu immaginataancheda
LamontYoung,mal’architetto-ge-
niononfeceintempoavederlarea-
lizzata.Laverabastardata sarebbe
tradire il suosogno.
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Dentro il mito

Dove batte
il cuore
di Partenope

Unafirma
d’autore-quella
delloscultoree
pittoreLello
Esposito-per il
logoche
accompagnale
paginede
«L’Uovodi
Virgilio». I luoghi
dellamemoria, la
memoriadei
luoghi:un
viaggio,acuradi
VittorioDelTufo,
nelmitoenelle
leggendedi
Napoli,nelsuo
cuore«magico»
cheancorabatte
intantezone
dellacittà.La
nuovapuntataè
dedicataai

luoghidiLamont
Young, ilgeniale
architettoe
urbanistadi
origine inglese
checon isuoi
progetticercòdi
cambiare ilvolto
dellacittàcon
centoannidi
anticipo.Lasua
ultimadimora,
VillaEbe,
continuaa
marciresul
fiancodelMonte
Echia,
abbandonatada
tuttie
dimenticata
dalle istituzioni.

L amontYoung fuungenio
dimenticato infretta,ma

soprattutounarchitettovisionario
dallecui idee-considerate,all’epoca,
irrealizzabili - ilComunetrassepoi
spuntoperrealizzarealcunedelle
operechehannocambiatoil volto
dellacittà.Acominciaredal suo
primoprogettodimetropolitana,

presentatoaunconcorsobanditodal
Comunenel1872(lapropostadi
Yongfudichiarata«nonrispondente
al tema»).Tuttavia,pocopiùtardi,
«furonoapprovatedalMunicipio la
ferroviacumana,chepresentavaper
buonaparteuncircuitosimilee
quelloprevistodaYounge ledue
funicolaridelVomero» (DeFusco,
«Facciamofintache»).Tra icustodi
dellamemoria(edelleutopie)di
LamontYoungvasegnalato
l’instancabileartistaPasqualeDella
Monaco,datempoimpegnatonel
recuperodeiVillaEbe, la«maledetta»
ultimadimoradell’architetto-genio.
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Fermi tutti i progetti di recupero, a rilento il cantiere

dell’ascensore che collegherà Santa Lucia al Belvedere
L’uomo che costruiva castelli si tirò un colpo in testa

una sera di 88 anni fa nella dimora sul Monte Echia

Gioielloneogotico Villa Ebe,
abbandonata al degrado dopo
l’incendio del 2000: fermo il
progetto di recupero. In alto a
sinistra Lamont Young, l’architetto
e urbanista morto suicida nel 1929

Lefotodellapaginasonoacuradi
SergioSiano

Il racconto

La bastardata di Pizzofalcone
tradito il sogno di Lamont Young
Il vergognoso abbandono di Villa Ebe: dopo l’incendio l’oblìo

I luoghi
Dal castello
Aselmeyer
al palazzo
del Grenoble
tutte le tracce
di un genio
dimenticato

Passioni e tormenti
dell’architetto-genio
che voleva cambiare
il volto di Napoli

Ladevastazione, i lavori Quello che resta della scala elicoidale di Villa Ebe (nel
riquadro). A sinistra il traforo dell’ascensore che collegherà Santa Lucia con il Belvedere
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Maun’altra ordinanza sanziona
l’uso di spray, fialette e inchiostri
I dirigenti: lo stop? Si fa ovunque

MariaRosariaFerrara

Èlaquadraturadelcerchio.Daunapar-
te cittadini in difficoltà economiche, ai
limiti dell’indigenza, per i quali pagare
le tasse comunali è un lusso eunamaz-
zatabeffarda.Dall’altra iComuni,quasi
tutti alle prese con problemi di bilancio
e di organici inadeguati a far fronte alle
tantenecessitàdeiterritori.Ecosìl’istitu-
to del baratto amministrativo, inedito
strumento introdotto un paio di anni fa
dalloSbloccaItalia,comincialentamen-
tema inesorabilmenteadiffondersi an-
che nell’hinterland napoletano. L’ulti-
moConsiglio comunale a farlo proprio,
in ordine di tempo, è quello di Qualia-
no,pochigiorni fa.Subitoprimailprov-
vedimentoerastatovotato,eapprovato,
aSanGiorgioaCremanoeOttaviano.E,
prima ancora, a Poggiomarino e Nola.
Mentrealtrisindaciannuncianodiesse-
reprontiaportare inaula laproposta.

In che cosa consiste, dunque, il «ba-
rattoamministrativo»?Sitrattadiunpat-
to tracittadinoeComune,checonsente
alprimodipagareletassecomunali(so-
lo quelle) offrendo il proprio lavoro.
Nell’ambitodiquestacornice, iComuni
hanno margini (abbastanza stretti) per
«personalizzare» il provvedimento. A
Qualiano, il regolamentoapprovatodal

Consigliocomunale,cheentreràinvigo-
re a partire da ottobre, prevede che ad
accedereall’Istitutopossanoessere i re-
sidenticonunindicatoreIseenonsupe-
riore a cinquemila euro, che potranno
presentare ilproprioprogettoentro il30
settembrediognianno.AOttaviano, in-
vece,albarattoamministrativopossono
accedere i cittadini singoli con Isee non
superiore ai 10225 euro, che comunque
saranno inseriti in una graduatoria.
MentreaSanGiorgio ilsistemaèancora
diverso: l’incentivo, sotto formadi sgra-
vio fiscale, non è offerto solo ai singoli
contribuenti ma anche a gruppi, come
ad esempio abitanti dei condomini, as-
sociazioniecommerciantiriunitiincon-
sorzio.

In ogni caso, le attività proposte do-
vranno essere concrete e realizzabili: si
potrà pulire la città, manutenere spazi
verdi, recuperare aree e beni immobili
inutilizzati. Come si è detto lo «sconto»
riguarda le tassecomunali: inparticola-
requellasuirifiuti.AQualianoesclusiva-
mente sulla Tari e non sulle altre impo-
steesoloper l’importodell’anno incor-
so: la legge SbloccaItalia lo prevede
espressamente,nonpotrannoessereri-
chiesteagevolazioni sucanonideglian-
niprecedenti.D’altronde,essendomol-
to basso l’imponibile dei cittadini am-

messi al baratto, è relativamente basso
anche lo sgravio massimo, che è di tre-
centoeuro. IlComunepagheràdunque
latassaalpostodiquesticittadinivolen-
terosi stanziando annualmente nel bi-
lancio diecimila euro e fornirà tutti gli
strumenti necessari allo svolgimento
delleattività,inclusaunacoperturaassi-
curativa. A Ottaviano, invece, l’ufficio
tecnicopredisporràdeiprogettiperlavo-
ridipubblicautilità(manutenzionestra-
da,abbellimentopiazze,eccetera)valu-
tati10eurol’ora.

Si trattacomesivededipiccolediffe-
renze di attuazione per un istituto che
promette di segnare una svolta nella
qualitàdeirapportitracittadinieammi-
nistrazione.PertornareaQualiano,l’ini-
ziativaprenderàilvia
a ottobre quando,
scadutoiltemineulti-
mo di presentazione
deiprogetti,idirigen-
ti ne valuteranno
l’idoneitàepotranno
partire i baratti. A
controllarei«lavoret-
ti» saranno gli stessi
uffici comunali. E il
regolamento è di
quelli rigidi: chi per
due volte non rispet-
ta il calendario, senza unamotivazione
valida,saràescluso.«Siamounentepilo-
tanellaprovinciadiNapoli: nonostante
lecomprensibiliresistenzesiamoriusci-
ti ad approvare questo provvedimento
cheèpensatoper aiutare chi non riesce
ad arrivare a finemese - spiega il sinda-
coLudovicoDeLuca- Ilvantaggioèdu-
plice:daunlatoper ilcittadinosulle tas-
se, dall’altro per il Comune che rispar-
miatempiecosti.Eavremocosìlapossi-
bilitàdiaveresorveglianzafuori lescuo-
le,ripuliremuriimbrattati,aiuoleepota-
realberi».
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MaurizioCapozzo

FrancescaRaspavolo

ERCOLANO. Carnevale, Comune
off limits il pomeriggiodelmarte-
dì grasso per rispettare «le tradi-
zioni del cenone/veglione e per
tutelare il personale dipendente»
dagli scherzi con uova e bombo-
lettespray.Inomaggioaunapras-
siconsolidata incittàed’altronde
applicata da tanti altri Comuni in
Italia,anche ilMunicipiodell’an-
ticaResinaritoccaglioraridilavo-
ro dei suoi dipendenti per il gior-
nodifesta.Malofaconmotivazio-
ni davvero sui generis. «Tenuto
conto delle tradizioni in uso e al
fineditutelareilpersonaledipen-
dente», si leggenelledisposizioni
di servizio di individuazione
dell’orariodilavorofirmatedaiva-
ri dirigenti comunali. La disposi-
zioneriguardatuttigliufficiaperti
alpubblico: la sezioneContratti e
Patrimonio, i settoriAssettoeGo-
verno del Territorio, la Pianifica-
zioneUrbanistica, le Attività Pro-
duttive e lo SviluppoEconomico,
gli Affari Generali e Pianificazio-
ne.L’orariocanonicovadalle8al-
le14dal lunedìal venerdì, conun
rientrodalle15alle18neigiorni il
martedìe il giovedì.Masi sa,Car-
nevalecadedimartedì.Ecosìarri-
va un provvidenziale cambio de-
gli orario d’ufficio: «Si ravvisa la
necessità di anticipare il rientro
pomeridianoprevistoperil28feb-
braioal27febbraio».

Dunque, a Carnevale i dipen-
denti pubblici andranno in uffi-
ciosoltantoalmattino,salvoanti-
cipare domani le 4 ore di lavoro
previste per il martedì grasso. Il

motivo?«Celebrare»lafesta(ciso-
no lasagnedapreparare e veglio-
ni ai quali partecipare) ed evitare
di finire vittime degli scherzi di
Carnevale.«Inoccasionedella fe-
stadiCarnevaleoltreallatradizio-
neconsolidatadelcenone/veglio-
ne di Carnevale, capita che siano
usate con particolare leggerezza
ed imperizia, soprattutto in luo-
ghi pubblici, bombolette spray
imbrattanti,fialetteabasedicom-
ponentimaleodoranti e scherzi a
basediinchiostro».Eppureèpro-
prioilMunicipio,conun’altraor-
dinanza-questavolta firmatadal
sindacoCiro Buonajuto - a vieta-
re di «acquistare, vendere, distri-
buire, detenere o utilizzare bom-
bolette spray emittenti sostanze
imbrattanti,fialetteabasedicom-
ponentimaleodoranti e scherzi a
basediinchiostro».Dunqueundi-
vieto impossibile da far rispetta-
re?«Lachiusura ilpomeriggiodel
martedìgrassoèunaprassiconso-
lidata da 10 anni - taglia corto
FrancescoZenti,dirigentedelset-
toreAffariGeneraliePianificazio-
ne-Siamoapertidi lunedìperas-
sicurare un miglior servizio
all’utenza».
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Ilbaratto
amministrativoèstato
introdottocon il
decretoSblocca Italia,
articolo24delDl
133/2014,cheha
previstoper iComuni
lapossibilitàdi
accettare,previa
delibera,dettareuno
specifico
regolamentoche
definisca icriterie le
condizioni, la
realizzazionedi
interventidi riqualifica
del territorio, proposti
dasingolicittadinio
cittadiniassociati.
L’esenzionedal
pagamentodelle
tasse localigrazieal
baratto
amministrativopuò
essereconcessasolo
perunperiododi
tempolimitato,a
secondadel tipodi
tributodapagaree
dell’attivitàdi lavoro
socialmenteutile,
criteriquestiche
devonoesseredecisi
direttamentedal
Comune.

La legge

Esezione
per un tempo
limitato

Fai-da-te Decolla la possibilità di partecipare alla cura del
proprio comune in cambio della cancellazione di debiti fiscali

La crisi, le soluzioni

Tasse-lavoro, l’hinterland lancia il «baratto»
Da Ottaviano a Qualiano via ai regolamenti: sgravi per chi accetta di dare una mano al Comune

I progetti
Cittadini
con basso
reddito Isee
ammessi
a interventi
di utilità
e decoro

Lo stop Municipio di Ercolano
chiuso «per tutelare il personale»

Ercolano, il caso

È Carnevale, il Municipio chiude
«Dipendenti a rischio scherzi»

VENDITE RESIDENZIALI

TOLEDO PIAZZA DANTE libero in fabbri-
cato con ascensore appartamento lumi-
noso tre ampie camere, cucina, bagno, 
ripostiglio, balcone. € 375.000,00

VIALE GRAMSCI (Immediate prossimità 
Piazza Sannazzaro) in piccolo ed ele-
gante condominio, appartamento 130 
mq., affaccio su strada. € 450.000,00

TOLEDO libero per ine locazione 
ottobre 2017 appartamento quattro 
grandi camere, soggiorno con an-
golo cottura, due bagni, balconi con 
affacci alla strada. € 600.000,00

VIA DOMENICO FONTANA (In parco) 
appartamento con doppio ingresso, 
220 mq su due livelli interamente 
ristrutturato, con giardino e posto 
auto. € 680.000,00

VOMERO ALTO (B. Cavallino suore 
Betlemite) ottima veduta, quattro 
camere, due bagni, cucinotto, ve-
randa, balconata su strada e verso 
il porto. € 350.000,00

GUANTAI AD ORSOLONE (Farmacia 
Camaldoli) LUMINOSO in buon con-
testo appartamento di 70 mq ingresso 
soggiorno, un’ampia camera, cucina 
abitabile e servizio. Balconata sul 
cortile e verso la strada. Posto auto 
coperto e locali deposito al piano ter-
reno ed interrato € 185.000,00

METROPOLITANA MONTEDONZEL-
LI (San Giacomo dei Capri) libero in 
parco, appartamento elegantemen-
te riinito, sala d’ingresso, salone 
doppio con balconate, ampio sog-
giorno/cucina, camera matrimo-
niale con bagno, seconda camera 
da letto, bagno padronale, studiolo, 
posto auto. € 520.000,00

METROPOLITANA OSPEDALE CAR-
DARELLI (Saverio Gatto) apparta-
mento neo ristrutturato, termoau-
tonomo, due camere, cameretta, 
cucina, bagno. € 125.000,00

BENIAMINO CESI OTTIMO STATO 
monolocale 30 mq composto da 
soggiorno con angolo cottura, zona 
notte e servizio. € 185.000,00

VIA RIBERA in condominio d’epoca 
appartamento completamente da ri-
strutturare, salotto, due camere da 
letto, cucina abitabile, servizio, corri-
doio. Due Balconi. € 320.000,00

VIA PIGNA (incrocio S. Martini) ampia 
quadratura salone doppio, tre came-
re, cucina, doppi accessori, balconate 
e terrazzo a livello, posto auto. Da ri-
strutturare. € 345.000,00

VIA POGGIO DEI MARI (Piscina Parte-
nope) appartamento 60 mq in buono 
stato, ingresso, soggiorno con angolo 
cottura, due camere da letto e bagno. 

bile, due bagni, veranda, ripostiglio, 
balconate. Posto auto e cantinola. € 
420.000,00

VIA EPOMEO (Via Paolo della Valle) 
LUMINOSO in parco, ultimo piano, in-
gresso, saloncino, 2 camere, cucina 
e servizio, Ampie balconate. Buono 
stato. € 260.000,00

VIA CAMPEGNA (Attico panoramico 240 
mq oltre 300 mq esterni) ingresso, sa-
lone triplo con, due camere da letto con 
bagni, camera matrimoniale con cabina 
armadio e bagno, cucina tinello con ac-
cesso terrazzo, bagno ospiti, lavanderia e 
depandance. Terrazzo a livello panorami-
co. Finemente ristrutturato € 850.000,00

Balconi alla romana. € 197.000,00

ANIELLO FALCONE in stabile di lus-
so e con servizio di portierato, ampio 
ingresso, salone doppio, cucina abi-
tabile, camera da letto, ripostiglio e 
doppi servizi. terrazzo. Ottimo stato. 
€ 375.000,00

SALVATOR ROSA (Lato Vomero) li-
bero versatile appartamento 130 mq 
capace di assolvere a varie esigenze 
residenziali. Balconi, luminoso € 
400.000,00

E.A. MARIO/SIMONE MARTINI libero 
luminoso appartamento salone dop-
pio due camere da letto, cucina abita-

LICOLA PATRIA in parco sorvegliato 
h24, villa bifamiliare su due livelli 
140 mq, ingresso, soggiorno, cucina 
al primo livello e zona notte con tre 
camere da letto e servizi al piano 
superiore. Spazio esterno 300 mq 
parte pavimentato e parte piantu-
mato. Posto auto. Ottimo stato in-
terno € 325.000,00

NEGOZI E LOCALI 
COMMERCIALI IN VENDITA

VIA BERNINI (Locale commerciale) 
(Torrione San Martino) locale fronte 
strada 36 mq con punto luce e ser-
vizio. Alta visibilità pedonale e veico-
lare. € 145.000,00

VIA MEDINA (Storico locale) DE-
POSITO di 250 mq. con due servizi. 
Ottima collocazione. € 285.000,00

VIA TARSIA (Locale Commerciale) 
fronte strada 28 mq su unico livel-
lo con luce. adatto anche uso box. 
€ 40.000,00

AFFITTI RESIDENZIALI

VIA ORAZIO esclusivamente a re-
ferenziati. Elegante appartamento 
neo ristrutturato, doppio ingresso, 
ampio salone, tre camere da letto, 
cucina abitabile e doppi accessori. 
Balconi e ripostiglio. € 1900,00

VIA PETRARCA esclusivamente a 
referenziati in condominio extralus-
so con vigilanza h24, salone triplo, 
cucina abitabile, tre camere, doppi 
servizi, posto auto. l’immobile verrà 
consegnato completamente ristrut-
turato. € 2.800,00

VIA NARDONES completamente ri-
strutturato e inemente riinito con 
armadi a muro, appartamento di mq 
105 composto da ingresso, salotto, 
tre camere, cucina abitabile con 
giardino d’inverno verandato, doppi 
servizi. Cantinola al piano terra. € 
1050,00

VIA OMODEO appartamento piano 
alto, 130 mq., composto da ampio 
ingresso, salone, tre camere, cucina 
abitabile, doppi servizi, ripostiglio in 
veranda. Ampie balconate terraz-
zate, esposizione ottima sud ovest. 
Posto auto coperto in garage. € 
1250,00

B. CAVALLINO suore Betlemite) 
eventualmente arredato per utilizzo 
fuori sede, ottima veduta, apparta-
mento quattro camere, due bagni, 
cucinotto, veranda, balconata su 
strada e verso il porto. € 1.100,00

®

SANTA LUCIA

libero appartamento storico
del 600, 290 mq coperti,

giardino con verande,
cantinolae locali di servizio.

10 camere, tripli servizi.
Trattativa riservata

ANIELLO FALCONE

IN PARCO consistenza im-

mobiliare ad alta vocazione 

d’indipendenza elegante 

panoramica mq. coperti 

240 oltre box e posto auto. 

Trattativa riservata

PETRARCA SUPERPANORAMICO
due ingressi ampio salone 
con balconate terrazzate 

panoramiche, 3 camere da 
letto, cameretta, due servi-
zi, ripostiglio, 2 posti auto 
ampio locale sala hobby. 

Trattativa riservata

GIORDANI - D’ISERNIA
 SAN FILIPPO

con panorama suggestivo ed alti 
standards di sicurezza 2 ingres-
si, 6 camere, corridoio, cucina 

abitabile, tripli servizi, balconate 
terrazzate, box auto, posti auto, 

cantinola. Trativa riservata

CUMA

(in parco sorvegliato) VILLA
su due piani 450 MQ. coperti con 

ampio giardino piantumato,
prato con piscina a rasospoglia-

toi e taverna, zona barbecue,
riiniture signorili. € 750.000,00
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L’ispirazione
La voce ribelle
di Rita Pavone
la chiave
per scoprire
se stesso
e puntare
ad essere felice

All’Acquario
i vetrini
del biologo
Boveri

Mostre
&persone

DA NON PERDERE

MariagiovannaCapone

G ià il fatto che un avvocato
brillante, una volta smessa

la toga, si trasformineiweek-end
nelpiùospitale,gioiosoecreativo
animatore della mondanità na-
zionale è uno stimolo alla lettura
di questo libro. Poi bastano po-
chepagineper capireche«Come
me non c’è nessuno» (UgoMur-
sia Editore, 226 pagine, 16 euro,
già esaurita la prima edizione,
nuove copie in arrivo in settima-
na)èmoltodipiù.Nonèsoltanto
uno spaccato nella vita di Anton
Emilio Krogh, ma ha il potere di
portarepermanoil lettore lìdove
sononatelepaureeitimori, lìdo-
ve sono cresciute la ribellione e
l’emancipazioneelìdovegliincu-
bihannofattopostoaisogni.

Ci accompagna nella maesto-
sacasadiPosillipoenell’opulen-
ta residenza di Gibilmanna della

sua infanzia, nella vivace Roma,
nella Londradegli anniOttanta e
negli States che lo porteranno a
viveretrasgressionicapacidiscar-
dinaregliultimimuriemotivi.Sul-
losfondopassionitravolgentivis-
sutearitmoditwist,amiciziescol-
pite nel tempo molte delle quali
sono ancora lì ancora oggi, e le
tante colonne sonore che dal
mangiadischiGelosoalwalkman
colmerannoisuoisilenzi.

«Comemenonc’ènessuno»è
scrittoquasi sotto formadi diario
emotivo,èunromanzodi forma-
zionemasoprattuttounaconfes-
sione per l’autore che ripercorre
le tappe fondamentali che l’han-
no portato a essere l’uomo che è
oggi.Èveroche«ognivitapuòme-
ritarediessere raccontata»,ma la
particolarità della vita di Anton
EmilioKroghècheinevitabilmen-
tesiempatizzeràconlui,colbim-
bosolitariocomeconl’adolescen-

te irrequieto, con il giovane stret-
tonellamorsadelle convenzioni,
conl’adultochelespezzaunado-
pol’altraconlaforzadelsuosorri-
so.

Filo conduttore di questo ro-
manzo d’esordio è però l’amore.
L’amoreper leproprieradici,con
iricordicommoventiedolcissimi
per la tataAmabile, lanonnaMa-
ria Sole, l’amatissima zia Eliana
cheperprimacapiràlapersonali-
tà anticonvenzionale del piccolo
e biondissimo Anton Emilio che
amavagliindianiperché«rappre-
sentavanoidiversiequindi,spes-
so,iperdenti».L’amoreperlabel-
lissima mamma dagli «occhi co-
lor carbone, profondi e lumino-
si»,eper ilpadre, concentratosul
lavoro, apparentemente inflessi-
bile ma prodigo di pillole di sag-
gezzacheconquel«leprovedella
vitavannosuperate» imposterà il
rapportoconil figlio.

L’amore per Gibilmanna, Na-
poli e per tutte quelle città del
mondodovepianpianoèmatura-
ta la consapevolezza della pro-
pria sessualità. Prima vissuta co-
me«paura»quandoaquindician-
ni scopre di essere attratto dai
compagni di scuola, che prova a
seppellire fidanzandosiconViola
«attraente equilibrio framascoli-
nità e femminilità», epoi esplode
conuna passione incontrollabile
per un giovane sconosciuto.
L’amore per lo scugnizzo Luca e
per il borghese Lorenzo. Su tutto
peròc’è l’amoreperRitaPavone,
per la sua voce ribelle e la sua
energia. Sarà lei la chiavedi volta
per scoprire se stesso, liberarsi
daifardellidelleconvenzionieca-
pire che in fondo il primo gesto
checiascunodovrebbecompiere
per essere felice è essere solo se
stessi.
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Il libro

Dopo oltre un secolo tornano
a Napoli i famosi vetrini del
biologo tedesco Theodor
Boveri (1862-1915) che
proprio all’ombra del Vesuvio
pose le fondamenta della
teoria cromosomica
dell’ereditarietà. Da domani
sono in mostra nella Sala
Affreschi della Stazione
Zoologica Anton Dohrn in
occasione del simposio

internazionale «From Boveri
to Davidson: Embryological
Approaches to Genomic
Function». Vita problematica
quella dei vetrini che
provengono dal California
Institute of Tecnology dopo
aver visto la luce a Napoli,
sonnecchiato per decenni
negli scantinati dell’università
di Wurzburg e riscoperti, dopo
la seconda guerra mondiale,

durante le operazioni di pulizia
dei sotterranei universitari.
Miracolosamente integri dopo
i bombardamenti.
Grandissima l’emozione per
quei preziosi vetrini che si
credevano perduti per
sempre e realizzati da uno
studioso che aveva speso
tutta la vita per cercare di
capire il mistero della vita. E
poi volati negli Stati Uniti e

studiati da Eric Davidson
(1937-2015).
Vetrini di eccezionale valenza
per decifrare il contenuto del
nucleo e il suo ruolo nello
sviluppo embrionale. Per
rispondere alla domanda:
cosa determina la forma di un
organismo vivente? E
Theodor Boveri fa i suoi primi
esperimenti a Napoli usando
embrioni di ricci di mare. Studi
primordiali per verificare che
solo una precisa
combinazione dei cromosomi
contenuti nel nucleo delle
cellule embrionali consente lo
sviluppo normale di un
organismo. E in occasione del
simposio internazionale che
celebradue vite scientifiche,
quelle di Boveri e Davidson
che a distanza di cento anni si
sono dedicate agli stessi
studi, non poteva mancare
una mostra sui preparati
microscopici che hanno
tracciatoun percorso di
straordinaria importanza.

CarmelaMaietta

DA VEDERE

La rassegna

Al Cervantes
il cinema
parla soltanto
spagnolo

Vedere
&ascoltare

CARNEVALE

DANZA

La copertina
Il libro e a sinistra
l’autore Anton Emilio
Krogh con Lisa Fusco,
la subrettina, e ancora
con Rita Pavone ed
Eleonora Giorgi

Le passioni dell’avvocato
Come in un romanzo Anton Emilio Krogh racconta personaggi, emozioni e trasgressioni

Letecnologiae lascienza
semprepiùsofisticate
permettonodiesplorare
oltre iconfinidell’universo.
Lediversesondeche
invianoimmaginidaaltri
pianetineesprimonoil
sensodelmisteroe la
profondabellezza.Partendo
daquesteconsiderazioni,
AmedeoPatanè,cheespone
isuoiultimi lavoriallo
SpazioMartucci56, tentadi
indagarealtrimondi
possibili,masoprattutto
lanciareunmessaggio
all’uomochesevuole

sopravviveresidovrà
impegnarearitrovare
l’equilibriocon lanatura, i
valoriessenzialiper la
convivenza, l’armonia
interioreconséstesso.
Intitolata«Contatti» la
personale,curatadaSimona
Pasquali,organizzata
dall’associazioneIntentart,
visitabile finoal4marzo,ha
l’obiettivodidiffonderee
valorizzareunautoreche
continualasuaricercasulla
percezioneattraverso il suo
sguardosensibileeraffinato
checaratterizza tutta la

produzioneartistica inuna
pitturachediventa
raffigurazionediunpoetico
percorso interiore.Ventuno
lavori realizzatiadoliosiasu
telachesulegnodivario
formatointendono
esprimere laspiritualità
dell’artista.Senzaeffetti
specialieattraversouna
minuziosaperizia tecnica
condelicatesfumature
cromatiche,Patanérealizza
unpercorsopittoricocheè
unasortadiviaggiocosmico
incentratoversouna
dimensioneinteriore,
creandosuperficidicolore
chetendonoalladissonanza
dell’immagineedella
materia.Microstorie
esistenzialicheevocandoun
microcosmodicolori,
trasportanoilvisitatorea
rifletteresullanostravitama
anchesulladimensione
spirituale.Conl’ideache,
chissà,ungiornosipossa
comunicareconformeanoi
perorasconosciute.

DanielaRicci

Patanè
e i contatti
con mondi
diversi

BenedettaPalmieri

A bituatoadecideredellapro-
priavitasenzalimitinégran-

di preoccupazioni, il protagoni-
sta di «Truman» – sullo schermo
domanialle17nellasededell’isti-
tuto Cervantes (via Nazario Sau-
ro 23, telefono 081/19563311),
per la rassegna «Contemporán-
eos. Cinema spagnolo attuale» –
vuoledecidereneidettagli anche
della propria morte. Dopo aver
scoperto di essere malato, dun-
que, l’attorecinquantenneJulián
comincia a rompere gli schemi
della sua quotidianità (non pre-
sentandosi ad esempio al lavo-
ro),eaandareingirocercandodi
definireisuoiultimigiornieilpro-
priofunerale.

Gli farà compagnia un amico
che lo raggiunge dall’estero, con
ilqualevivràancheimprevistidi-
vertenti,econcuiandràa trovare
ilfiglio,sisceglieràunabaraparti-
colare, organizzerà una festa di
addio.Ma il Trumandel titolo (la
pellicola è diretta da Cesc Gay) è
uncane, il canedi Julián, ed è lui
la sua più grande preoccupazio-
ne. Il pensiero che lo accompa-
gna è infatti quello di trovare la
casa giusta dove lasciarlo, e dove
possa trovare dei nuovi compa-
gnidivita.

Larassegna,perilmesedimar-
zo,proseguiràcon«Felices140»il
6 marzo, «Sueños de sal» il 20, e
«Notodosesvigilia» il27.
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Nel salonedegli specchi
Una bimba in costume

Cenerentola.Sarà

dedicatoaCenerentola,da
sempreunadelle favolepiù
amate, il carnevaledelSan
Carlochestamaneattende i
bambinie le lorofamiglieper
ospitare«Ilgranballodi
Cenerentola», festa in
mascheraatema(masono

benvenutianchecostumie
mascheretrattidaaltre favole),
ispirataal racconto
secentescodiCharles
Perrault,unsoggettocheè
statorivisitatonellacultura
occidentale innumerosissimi
contestiechetorna inscena, in
formadiballetto,persette
recitedal5al12marzoconil
corpodiballodelSanCarlo,
unacoreografia inprima
assolutadiGiuseppePicone,
sullesplendidenotediSergeij
Prokof’ev,cheverranno
eseguitedall’orchestradel
teatro.Diversisonogli
interventimusicali in
programmarealizzatida: il voro

divocibiancheadeseguireun
medleychecontemplaalcune
dellepiùcelebricolonne
sonoredei filmdiWaltDisney
(«Cenerentola»,naturalmente,
maanche«Alladin»,«Mary
Poppins»,«Lasirenetta»,«Il re
Leone»,«LaBellae laBestia»),
eancora labigbanddel liceo
MargheritadiSavoia,
l’orchestradel liceoGiuseppe
Moscatie l’orchestradel liceo
AlfanoI.Previstaanche la
partecipazionedegliallievi
dellascuoladiballoedimolti
studenticoinvoltinelprogetto
Alternanzascuola/lavoro.
SanCarlo(foyerdeglispecchi),
alle11.Ingressoperibambini
euro5,pergliadulti8

Ballandonel sottosuolo
Un momento di «Ovo»

Ovo.Danzacontemporanea

nelsottosuolocon«Ovo»,diretto
daMarcoAuggiero,chesi
trasferiscedalpalcoscenicodel
teatroalsottosuolodovelasua
compagniadidanzatoriesplorerà
leprofonditàsotterraneediNapoli
eilpubblicopotràassisterein
manieraravvicinataallo
spettacolorealizzatoin
collaborazioneconVisivo
Comunicazione.Sitrattadiun
omaggioaNapoli,maancheuna
riflessionesullemutazioni
genetiche.Ilcoreografotrae

spuntodaun’anticaleggenda
legataalCasteldell’Ovo,secondo
laqualeilpoetaVirgilionascose
nellesegretedell’edificiounuovo
chemantenesseinpiedil’intera
fortezza.Lasuarotturaavrebbe
provocatononsoloilcrollodel
castello,maancheunaseriedi
rovinosecatastrofiallacittàdi
Napoli.Ilcoreograforiprendeil
temadell’uovo,esispingeoltre,lo
trasformainovulo,ovverogamete
femminilefontedivita,seme
originariodacuisisviluppa
l’essereumano,minacciatoda
continuemutazionicheregolano
l’interociclodellavita,animalee
vegetale.
GalleriaBorbonica,viaMorelli,
alle20.Biglietto:12euro
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EmanuelaSorrentino

N uovi alfabeti, altre lingue e
culture grazie a Motakinm,

Helal, Shamim, Sofiq, Amir, Sub-
ho,Fahad,AlAmin,Abdul,Traore,
Suaibu, Lhemane,Aboubacar, Ya-
ya, Mohamed. Sono i protagonisti
del progetto «Aiutami a leggere»
che coinvolge i 15 minori non ac-
compagnati,«iragazzidiMarechia-
ro» sbarcati a Napoli lo scorso 25
ottobre dal Bangladesh, dalla Gui-
nea Conakry, dalla Costa d’Avorio
edallaGuineaBissau,dopounlun-
goviaggioper fuggiredallamiseria
e dalla guerra.Da domanimattina
l’appuntamentoèda «iocisto, la li-
breriadi tutti»dove inizierannoun
corsodi avvicinamento alla lettura
della linguaitaliana.

Lo slogan dell’iniziativa, che è
anche lasintesidella stessa, è: «Lo-
ro ci portano storie, culture e lin-
gue diverse. Noi, in cambio, li aiu-
tiamo a leggere». Un dare-avere
all’insegnadell’arricchimentocul-
turale. «Aiutami a leggere», non a
caso, è un progetto dedicato alle
realtàsvantaggiatedell’ambitome-
tropolitano:daidislessiciaimigran-
ti, finoaibambiniconbisogniedu-
cativispeciali,agliadulti immigrati
abituati quindi ad alfabeti diversi,
ai detenuti del carcere di Secondi-
gliano e ai loro figli.  Con «Aiutami
aleggere»vengonorealizzateappo-
site azioni di supporto alla lettura
mettendoadisposizionelecompe-
tenze dei soci di «iocisto» e la loro
esperienzapartecipativaeorganiz-
zativa.«Aiutamialeggere»èunpro-
gettocheèstato finanziatodalbas-
so (oltre 400 sottoscrittori con pic-
cole donazioni) con una campa-
gnadi crowdfunding lanciata e so-
stenuta dalla piattaforma «Merio-
dionare»ilcuicontributoèstatode-
terminante per l’organizzazione
dell’iniziativa che favorisce lo svi-
luppodellaculturadell’integrazio-
ne,lapromozionedell’accoglienza
elasocializzazione.

Dove: libreria iocisto
Quando:dadomaniore10

Info:081.5780421

L’incontro Taccuino L’esposizione

Alla ribalta
i tesori nascosti
dei musei
universitari

L’iniziativa

Corso di lettura
per i 15 piccoli
migranti
di Marechiaro

Musei

A TEATRO/1 A TEATRO/2

Èstataassegnata,
pervolontàdel
Presidente
FederaleJoachim
Gauck,allaRettrice
dell’Universitàdegli
studidiNapoli
«L’Orientale»Elda
Morlicchio la
prestigiosa
onorificenzadel
Cavalierato
dell’ordineal
meritodella
Repubblica
federaledella
Germania. «La
professoressa
Morlicchiosi
adopera
intensamenteda
moltianniper lo
scambioscientifico
tra Italiae
Germaniaespinge i
suoistudentiaun
ampioe
approfondito
confrontocon la
linguae lacultura
tedesca». Il
riconoscimento
verràconsegnato
dall’ambasciatore
tedescoSusanne
Wasum-Rainer
mercoledìalle
12.30apalazzo
Mediterraneo, invia
Marina,dove
incontreràgli
studenti
dell’Orientaleper
parlaredi «Cosati
aspetti
dall’Europa?».

L’onorificenza

La rettrice
Cavaliere
di Germania CristinaCennamo

O ltre 300 presenti da «Rosolino
Dinner&Dance»per il«Carnival

Party»dellaLILTorganizzatoperfinan-
ziare l’acquisizionee il canone2017di
una tomosintesi mammaria da desti-
nareall’IstitutoPascale:unostrumen-
todiagnosticod’avanguardiaadaltissi-
ma definizione, come ha spiegato nel
corsodellaseratailpresidentedellase-
zione napoletana della LILT Adolfo
Gallipoli D’Errico insieme allamoglie
Simona, ingradodi individuaredanni
praticamente invisibili con gli esami
tradizionali e dunque fondamentale
perunadiagnosiprecoce.

Accolti dallo spettacolo di Pino De
Maio,conlapartecipazionediGiovan-
niCimmino,centinaiadiamiciesoste-
nitori si sono così incontrati nel locale
di via Nazario Sauro per una serata in
maschera conclusa in pista a ballare
sullenoteselezionatedaldjPeppeBla-
sio.Traquesti,MaurizioeAdaMadda-
loni,VitoBardi,AnnaLaRana,Giusep-
peMaiello,MicheleApuzzo, Lilli e Se-
rena Albano, Gino e Roberto De Lau-
rentiis, LucianoSchifone,OttoBucca-
fusca,MinoCosenza, Enzo edAnnali-
saDePaola,MariaTeresaFerrari,Fer-
nandaSperanza,GiuseppeBorselli,Ni-
coletta Amato, NinoTarallo, PaolaDe
Domenico,Mariano Pepe, LinaGian-
netto,ArmidaParisiePasqualeMalva.
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L’evento per la prevenzione

In trecento al Carnival Party
ballo in maschera per solidarietà

Ladanza

OGGIALLE20

NeglispazidellaGalleria
Borbonica(081/681294),andrà in
scena«Ovo»performancedi
danzacontemporaneache
riflettesullemutazionigenetiche,
maèancheunomaggioallacittà.
LospettacolodiMartDance
CompanyèdirettodaMarco
Auggiero.

Lavisita

OGGIALLE10.15

AppuntamentoalCaffè
Gambrinus,perandare(in
compagniadell’associazione
Antarecs:340/5365852)alla
scopertadelmisteroedell’ignoto
dellacittà–dapalazzo
Cellammareechi loabitòaVilla
Ebeelasimbologiadialcunisuoi
dettagli.

RioneTerra

OGGIALLE16.20

Possibilitàdivisitare il fascinoso
RioneTerraaPozzuoli,questo
pomeriggioconl’associazione
Misenum(328/6892886):si
visiterannoilDuomodiSan
Procolo,e laputeoli romanadel
percorsoarcheologicoalRione
Terra(conlamostra
multimediale).

Lamusica

DOMANIORE19,30

Per ilciclodegli incontrimusicali
del lunedì,promossidalla
FondazioneingegneriNapoli
(guidatadaLuigiVinci)nella
BasilicadiSanGiovanni
Maggiore,«Lasonata:da
ClementiaBeethoven»,concerto
pianisticodelmaestroRosario
Ruggiero. Inprogrammaanche
letturedipoesiadiEduardo,a
curadiAntonioGiorgio,euna
selezionedibranidellatradizione
musicalenapoletana(chitarrae
voceRaffaeleMancini). Ingresso
libero, finoaesaurimentoposti.
BasilicadiSanGiovanni
Maggiore,LargoSanGiovanni
Maggiore.

BenedettaPalmieri

Q uanto i musei mostrano è
spesso solo parte del patri-

monio che custodiscono, e che
nonpuò faraltrochetrovare rico-
vero nei depositi delle strutture.
Maè importante e interessante, e
può rivelarsi anche utile, tirare
fuori talvolta qualcosa di quanto
nonvienesempreespostoalpub-
blico.Inuncertosenso,daquina-
sce «Testimonianze e memorie.
Una ricchezza celata» – lamostra
in corso al Museo di fisica (in via
Mezzocannone 8, 081/2537587,
l’ingressoègratuito),doveresterà
sinoal31marzo,evisitabile invia
straordinariaancheoggi(eilpros-
simofinesettimana)dalle9.30al-
le13.30.

L’esposizione– ideatae realiz-
zatadalpersonaledelCentromu-
sei delle scienze naturali e fisiche
dellaFedericoII,conlacollabora-
zione della Biblioteca universita-
ria e l’Archivio di Stato di Napoli
(che hanno concesso parte delle
pubblicazioni) – raccoglie tanti
documenti che provengono dai
depositideicinquemuseidelCen-
tro: quelli di mineralogia, zoolo-
gia, antropologia, paleontologia,
equellodi fisicachelaospita.

Tali documenti hanno da una
parte un’indiscutibile curiosità
chelirendeattraentianchealfrui-
toremeno «scientifico» – così co-
me ad esempio i reperti di pelle
umana tatuata, oggetto dello stu-
dio (a cavallo traOttocento eNo-
vecento)diAbeleDeBlasiosul ta-
tuaggio come testimonianza del-
labiografiadelcriminale;o lebel-
le lastre fotografiche in vetro sul
Vesuvio (tra cui ancheun iniziale
tentativodicolore).Edall’altravo-
glionoesserepureladimostrazio-
ne dell’importanza della conser-
vazione«comefondamentoinelu-
dibiledellamemoriadellacolletti-
vità». Ancora in esposizione:ma-
noscritti, caleidoscopi, lenti, oc-
chi artificiali, diari di laboratorio,
modellididattici, volumiantichi.
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Capodimonte
ViaMiano2.Tel.081-7499111.Orario: lun-dom
08.30-19.30.Mercoledìchiuso.
CastelSant’Elmo
LargoSanMartino.Tel.081-5784030.Lun-dom
08.30-19.30,martedìchiuso.
MuseoArcheologico
PiazzaMuseo.Tel.081-440166.Orario:
09.00-20.00,puresab.edom.Mart.chiuso.
PalazzoReale
PiazzadelPlebiscito.Biglietteria:081.7410067.
Direzione:081.5808326. Ingresso: tutti igiorni
dalle9alle20.Mercoledìchiuso.
MuseodiSanMartino
LargoSanMartino5.Tel.081-5781769.Tutti
giornidalle08.30alle19.30.Mercoledìchiuso.
EmerotecaTucci
PalazzodellePoste.EmerotecaeBiblioteca:
45mila libri,9500periodici in300milavolumi.Tel.
081-5513845.Leconsultazionisonopossibilidal
lunedìalvenerdì8.30-18.30.
Galleried’Italia
palazzoZevallosStigliano
ViaToledo185. tel.800/454229
Museo-Associazione“CircoloArtistico
Politecnico”-PinacotecaArchivioBiblioteca
Fototeca.PzzaTriesteeTrento48- tel.
081/426543.
associazionecircoloartisticogmail.com.Aperti
dalmartedìalsabatodalle10.00alle16.00-Per
visiteguidateprenotaz.obbligatoria
PioMontedellaMisericordia
ViadeiTribunali253.Tel.081/446944:Aperto
09.00-14.30.Chiuso ilmercoledì.
MuseoTesorodiSanGennaro

ViaDuomo,149.Tel.081-294980.Orario:dal
martedìalsabato10.00-17.00; festivi
10.00-14.30; lunedìapertosolosuprenotazioni.
CatacombadiSanGennaro
ViaCapodimonte,13.Tel.081-7443714.Orario:
dal lunedìal sabatodalle10.00alle17.00con
partenzaogniora;domenicadalle10.00alle
13.00conpartenzaogniora.
CimiterostoricodelleFontanelle
ViaFontanelle,80-Tel.08119703197.Aperto
tutti igiorni:ore10,00-17,00. Ingressogratuito
MuseoDiocesano
LargoDonnaregina,Tel.081/5571365,èaperto
tutti igiornidalle9.30alle16.30, ladomenica
dalleore9,30alle14,00;martedìchiusura.
FondazioneMondragone
PiazzettaMondragone18.Tel.081/4976104.
Orari: lun-ven09.00-13.00;15.00-17.00,sab
09.00-13.00.Dom.chiuso.
MuseoCorrealediTerranova
ViaCorreale,48-Sorrento.Tel.081-8781846.
Orario:09.30-18.30.Domenica9.30-13.30.
Lunedìchiuso.
Madre,museodiartecontemp.
ViaLuigiSettembrini,79-PalazzoDonnaregina.
tel.081/19313016.Apertotutti igiorni, tranneil
martedì,10.00-19.30(domenica10.00-20.00).
MuseoDucadiMartina
VillaFloridiana.ViaCimarosa,77.
Tel.081-5788418.Orario: lunedì-domenica
08.30-14.00.Martedìchiuso.
MuseoHermanNitsch
Vico lungoPontecorvo,29/d.Orari:da lunedìa
venerdìore10-19,sabatoore10-14,domenica
chiuso.
MuseoNazionaleFerroviariodiPietrarsa
TraversaPietrarsa (NA)-Tel.081472003.Orario
diapertura:venerdì, sabatoedomenicadalle9
alle16 (pausabiglietteria13/13.30).Giovedìsolo

suprenotazionepergrandigruppi. Ingresso€
5,00(over65e6/18anni €3,50)
Museodelleartisanitarie
CortilemonumentaleOspedaledegli Incurabili.
ViaMariaLongo50.Dalunedìavenerdì
9.30-13.00.Sabatosuprenotazione. Info
081440647/3395446243(dalle9.30alle13.00).
Info@ilfarodippocrate.it
MuseoPignatelli
VillaPignatelli.RivieradiChiaia,200.
Tel.081-669675.Orario: lunedì-domenica
08.30-14.00.Martedìchiuso.
Pan.PalazzodelleArtiNapoli.
ViadeiMille60.Tel.081/7958600.Aperto
lun-dom(chiusuramartedì) feriali 09.30-19.30,
festivi09.30-14.30.
MuseoCappellaSansevero
ViaF.DeSanctis,19/21.Tel.081-5518470.Tutti i
giorni09.30-18.30;ultimoingressoore18.00.
Martedìchiuso.
MonasteroSantaChiara.
ViaSantaChiara49/c.Tel.081-5516673-
081-19362953-
www.monasterodisantachiara.eu
09.30-17.30; festivi09.30-13.30.
CittàdellaScienza
ViaCoroglio104.Tel.081-7352202. Info: tel.
081/2420024.Orario invernale:martedì-venerdì
9/17,sabato-domenica10/19; lunedìchiuso.
BibliotecaNazionale
PalazzoReale.Tel.081-7819294.Dal lunedìal
venerdìore09.00-19.30.Sabatoore
09.00-13.30.
ArchiviodiStato
PiazzettaGrandeArchivio,5.Tel.081-5638111.
Aperto08.30-17.40.
Archiviocanzonenapoletana
viaMarconi8,martedì,giovedìesabato
10.30-13.30e15.30-18.30.Tel.081/7251312.

IlCartastorie
ArchivioStoricoEconomico
MuseoDell’ArchivioStoricoDelBancodiNapoli
ViaTribunali,213- tel.081449400,
www.ilcartastorie.it,
lun.-sab.10-18,dom.10-14.Chiusoilmercoledi.
Galleriadell’Accademia
ViaCostantinopoli107, tel.081-444245.Aperta
dal lunedìalgiovedìed ilsabatodalle10.00alle
14.00, il venerdìdalle14.00alle18.00.Chiusala
domenica.
AcquarioDohrn
Villacomunale.Tel.081-5833263.Feriali
09.00-18.00, festivi10.00-19.00.Chiuso lunedì.
BibliotecaUniversitaria
ViaGiovanniPaladino,39.Tel.081-5517025.
Aperta lunedìevenerdìore09-18.45;sabatoore
09-13.45.
MuseodiMineralogia
ViaMezzocannone,8.Tel.081-2535163.Aperto
dal lunedìal venerdìore09.00-13.30; lunedì
pomeriggioanche15.00-17.00.
MuseodiZoologia
ViaMezzocannone,8.Tel.081-2535204.Aperto
dal lunedìal venerdìore09.00-13.30; lunedì
pomeriggioanche15.00-17.00
MaschioAngioino
PiazzaMunicipio.Tel.081-7955877, IlMuseo
Civicoèapertodal lunedìal sabatoore
09.00-19.00.
MuseodiPaleontologia
LargoSanMarcellino,10.Tel.081-2537516.
Apertodal lunedìalvenerdìore09.00-13.30;
lunedìpomeriggioanche15.00-17.00.
OrtoBotanico
ViaForia223,Tel.081449759-081455654-Dal
lunedìalvenerdìore9-14suprenotazione
telefonica.Chiusosabatoefestivi.
MuseodiAntropologia

ViaMezzocannone,8.Tel.081-2535205.Aperto
dal lunedìal venerdìore09.00-13.30; lunedì
pomeriggioanche15.00-17.00.
MuseoCivicoGaetanoFilangieri
viaDuomo,288.Tel.081203175.Dalmartedìal
sabato10.00-16.00.Domenicaefestivi
10.00-14.00.Lunedìchiuso.
ComplessoMonumentaleSanDomenico
Maggiore
PiazzaSanDomenicoMaggiore,8- tel.39333
8638997.Dalmartedìalgiovedì10.00-13.00/
16.00-18.00,davenerdìadomenica
10.00-18.00, lunedìchiuso.
SagrestiamonumentaleeSaladegliarredi.Dal
martedìalgiovedi10.00-13.00/16.00-18.00,da
venerdìadomenica10.00-18.00.
Sagrestiamonumentale,SaladegliarredieCella
diSanTommasoD’Aquino.Dalmartedìal
venerdì (pergruppidiminimo20persone,singoli
suprenotazione)10.00-13.00/16,00-18,00,da
venerdìadomenica10.00-18.00. Info
domanapoli@gmail.com,
sandomenicomaggiorenapoli.it
ComplessoS.LorenzoMaggiore
AreaArcheologicaSotterraneaeMuseo
dell’Opera-viadeiTribunali,312 (inpiazzaS.
Gaetano) tel.081-2110860.Apertura: feriali
09.30-17.30; festivi09.30-13.30.
www.sanlorenzomaggiorenapoli.it;
scavisanlorenzo@libero.it
ComplessomusealediSantaMariadelle
AnimedelPurgatorioadArco
viaTribunali,39.Tel.081440438.Chiesa,Museo
eIpogeo:dal lunedìal venerdì10.00-14.00,
sabato10.00-17.00,domenica10.00-14.00. Info
purgatorio@progettomuseo.com
MuseodelMare
ViadiPozzuoli,5.Aperto tutti igiorni09.00-13.00
e15.00-19.00.-Tel.081/6173749. Ingresso
gratuito.

OsservatorioVesuviano
Ercolano.Tel.081-6108483.Dal lunedìal venerdì
visiteguidate,ore10.00-14.00.
ScienzeNaturali
ViaMezzocannone,8.LargoSanMarcellino,10.
-Tel.081/204775.
MuseobottegadellaTarsialignea
PalazzoPomariciSantomasi.Sorrento.Tutti i
giorniore11.00/13.00-15.00/18.30.
MuseodiPulcinella
Acerra.(CastelloBaronale).Dal lunedìalvenerdì
ore09.00-13.00; lunedìemercoledìancheore
16.00-18.00.Spettacolisuprenotazioneper le
scuole.Tel.081/8857249.
www.pulcinellamuseo.it
Plart-museoarteedesigninplastica.
ViaMartucci48, tel.08119565703.
Dalmartedìal venerdìore10.00-13.00e
15.00-18.00,sabato10.00-13.00
info@plart.it,www.plart.it
Arichiestavisiteanchesuappuntamento
MuseoMineralogico
VicoEquense.Tel.081-8015668.Feriali
09.00-13.00-16.00-19.00; festivi09.00-13.00.
Lunedìchiuso.
www.museomineralogicocampano.it.
Museodiartereligiosacontemp.
ComplessodiSantaMariaLaNova,piazza
SantaMariaLaNova.Tel0815521597-
0815523298.Dal lunedìalvenerdìvisiteguidate
alleore10/11/12/15/16.Sabatoedomenica:
10/11/12.
MuseolaboratoriodellaCiviltà
contadinaMasserialuce.
viaLuceS.PietroaPatierno-Napoli.Dal lunedì
alsabato10-13-17-20.Festivi10-13.
MuseoScerrato
edellaSocietàAfricana.
viaPartenope,10/a.Giovedìevenerdì11-14.
Tel.0816909121-119.

Orientali’s karma Una scena di «Liquido»

Liquido.MarcelloCotugno

firmalaregiadelsuotesto
intitolato«Liquido»,natodauna
riflessionesuldisgregamentodel
concettodifamigliaesuipossibili
mutamentidellerelazioniaffettive
edegliequilibrigenerazionaliinun
futuroprossimo.Ilprotagonista,
Guido,siritrovapensionato,con
unamogliedistanteeduefiglie
ostinatamenteestranee:in
seguitoall’improvvisamortedella
moglie,predadiuncrescente
sensodiinutilitàevittimadelsottile
disprezzodelleragazze,decidedi

sparire.VainOrienteper
sottoporsiaunaterapia
sperimentalechepromettedi
sciogliereinodieidoloridi
un’interaesistenza.Tra
ciarlataneriaecybercultura,il
DottorHao,gurueterapeuta
giapponese,immergeipazientiin
unasortadiliquidoamnioticoper
riportarlialgradozerodellapropria
coscienza,intattidalleferitedella
vita.Dopounannoditerapia,
Guidotornaacasa.Guarito?In
scenaIreneValentinaAcca,
SalvatoreCantalupo,Xhilda
Lapardhaja,SerenaMarzialee,in
video,AlfonsoPostiglione.
RidottodelMercadante,
piazzaMunicipio,
alle18l’ultimareplica

Repliche Angela Pagano
in scena con Claudio Di Palma

VitadaGemito.
ClaudioDiPalma, registae

attoredi riferimentodello

StabilediNapoli,haportato in

scenainprimanazionale

l’adattamentoteatraledel

romanzodiWandaMarasco

«Ilgeniodell’abbandono»,

editodaNeriPozza, finalistaal

PremioStrega2015. Inscena

AngelaAngelaPagano(nel

ruolodiGiuseppinaBaratta)e

lostessoPalma(inquellodi

VincenzoGemito). «Iosento

tutte ‘eccose!Commesi
chestafossecellamentale...».
QuestoconfessaGemito
introducendolapropria
condizionediprigionierodella
psiche.Unareclusione intima
efinale, irredimibilee
profonda.Edèproprioquesta
reclusionearappresentare il
luogodelpresente incui
cercano,sullascena,sensoe
dinamica,continuitàetempo i
segmentinarratividella
biografiasincronicaarticolata
dallaMarascoper raccontare
delgenioedell’abbandonodi
VincenzoGemito.

SanFerdinando,piazza
EduardoDeFilippo,alle18
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IlMattino

DonatellaTrotta

S
etteitalianisu10sidichia-
rano cattolici.Ma i prati-
cantisonoil25%:percen-
tuale che scende, tra i 18
e i24anni.Acitarequesti
datiEurispesèMarcoSal-

vatore, lo scienziato fondatore, dal
2009 a Napoli, de «Il sabato delle
idee»,«pensatoioprogettuale»cheie-
rimattina ha inaugurato la sua nona
edizione nella Sala degli Angeli
dell’università Suor Orsola Beninca-
sagremitadipubblicoerelatoriditut-
to rispetto, coinvolti a confrontarsi –
coordinatidaMassimoMilone,diret-
torediRaiVaticano-suuntemacom-
plesso: «Perché abbiamo bisogno di
Dio?». Un tema, aggiunge Salvatore,
che induce a interrogarsi su quale
ruolo e influenza assumaoggi la reli-

gione nella vita
culturale, sociale,
economicaepoli-
tica.Un tema, an-
cora, definito in
aperturadei lavo-
ri dal rettore Lu-
cioD’Alessandro,
«senza tempo» e
tuttaviaineludibi-
le, soprattutto «se
nonci si vuoleac-
contentare
dell’odierna di-

mensioneorizzontale»,optandoinve-
ceperuna«verticalità»giàrivendica-
ta, per la letteratura italiana, da Fer-
ruccioParazzoli.

Perché ladimensionedello spirito
e della trascendenza, aggiunge Artu-
roDe Vivo, prorettore della Federico
II, «sollecita una pluralità di risposte
suquestionidiimpattononsololoca-
lemaglobale, e inuno spazioprivato
e pubblico, dove il bisogno di Dio
non è separabile dall’esigenza di un
mondo più equo: come testimonia
l’ultimo appello sull’acqua di papa
Francesco,autoritàeticaevocedeidi-
rittidiciascunochesaparlareatutti».

Già:ma come declinare la coscienza
delXXsecolo,cheperMilone«èquel-
ladellasconfittaditanteillusioni,spe-
ranze, certezze», sullo sfondo della
Chiesa di Francesco il quale «sta fa-
cendo ritrovare il senso profondo
dell’esistenza umana a credenti e
noncredenti, inunavisioneprofetica
didialogo,accoglienzaecomprensio-
ne»?

A chiarire l’orizzonte del dibattito
è il filosofomoraleAldoMasullo, che
distingue tra l’idea di religione - «co-
me potente instrumentum regni»
con una precisa «funzione politi-
co-pedagogica» - e la dimensione di
Dio: concetto indicibile, che rinvia

all’intimità e segretezza inviolabili
dellacoscienzainteriore,edunquein-
vitaalsilenzio.Unaviadiconciliazio-
nepossibile,perMasullo,è il recupe-
ro del senso comunitario delle origi-
ni,elementounificantedimoltecivil-
tà: di qui il valore di Bergoglio, che
«ha lasciato in ombra il tema della
“veritàbuona”afavoredellabontàve-
ra, e verificabile». E Napoli? Patria di
grandi santi e grandi laici, come può
rispondereallesfidedellapostmoder-
nità? Lo scrittore Giuseppe Coriglia-
nononhadubbi:«Napolisaràsalvata
solodainapoletani,neiqualiDionon
è “un” bisogno ma “il” bisogno; ma
peravereriflessisociali, lafededeilai-

ci credenti va santificata nel lavoro e
nelmatrimonioconlaculturadeldo-
no». Per il teologo gesuitaDomenico
Marafioti, che fa risalireall’epopeadi
GilgameshlaricercadiDiocomeanti-
doto all’infelicità e alla finitezza, Na-
poli ha in piazza del Gesù un luogo
simbolico della concreta possibilità
didialogotramondolaicoecattolico:
incarnato, in quel sito, da due figure
amiche,GiuseppeMoscatieBenedet-
toCroce.

Ma dalla storia all’attualità, c’è da
fare i conti condiversequestioni: che
ilfilosofoEugenioMazzarellaidentifi-
ca nella «globalizzazione che sta fa-
cendoincontrareleperiferiedelmon-
do, con la necessità di un’accoglien-
zaobbligata che ilmagisterodi Fran-
cesco sta traducendo in una Chiesa
in uscita, agenziamorale sensibile al
welfare d’urgenza di vitemarginali»,
mentre il giurista
LucioDeGiovan-
ni addita in una
«crisichenonèso-
loeconomicaeso-
cialema di corre-
sponsabilità, so-
prattutto nei con-
fronti dei giovani,
sfiduciati rispetto
alle istituzioni».

Epropriosuira-
gazzi rilancia l’in-
terventoconclusi-
vo di SusannaTamaro, dal taglio pe-
dagogico-spirituale: «Io sono un’au-
todidattadellafede–esordiscelascrit-
trice rievocando le sue radici familia-
ri –masonocredenteproprioperché
non ho avuto un’educazione cattoli-
ca,rigidaemoralista,cheritengofalli-
mentare per i bambini di oggi. Nella
solitudineedisperazionecontempo-
ranea, occorre rieducare ai sensi, per
imparare ad ascoltare, vedere, porsi
domande. La nostra società rimuove
lamortemaènecrofila.Eunodeipiù
grandi buchi è stato cancellare i No-
vissimi».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PaoladeCiuceis

M etti ildesideriodirinnova-
rearrediecollezionidica-
saodivalorizzarel’eredità

famiglia,aggiungilosfiziodiunainso-
litasfidamercantileedeccochescatta
l’idea di partecipare ad una vendita
all’incanto.Tralepiùanticheesempli-
cimodalitàdicompravendita,ormai
le aste conquistano fette di pubblico
semprepiùampienonsoloperchéso-
noilmigliorluogod’incontrotraven-
ditorieacquirentimaancheperchéla
valutazione e la contrattazione sono
affidateadespertiespecialistidelset-
tore.Etuttosisvolgeall’insegnadella
più estrema chiarezza, secondo ben
definiteregolescritte.Nesannoqual-
cosaallaBlindartedove,mentreingal-
leria proseguono le due mostre
dell’artistaAdamCvijanovic–presen-
teconduenuoviedifferenticiclidila-
vorirealizzaticonlainnovativatecni-
cadeiportablemurales(affreschimo-
bili)nellesedidiMilanoeNapoli– in
casad’aste,invece,fervonoiprepara-
tiviperlaprossimavenditaincalenda-
riopermaggio.Laraccoltadelleope-
reedeglioggettiperleabitualitreses-
sioni - artemoderna e contempora-
neapiùdesign,dipintiXIX-XXsecolo,
dipintiantichi,arredi,oggettid’artee
vintage–ègiàiniziataec’ètemposino
afinemarzoperfaresaminare,quota-
re e consegnare le proprie proposte.
L’astasiarticoleràtrailquartiergene-
ralediNapolielanuovasedediMila-
noper assisterealmeglio le esigenze
dellaclienteladelnordItalia.

«Abbiamo differenziato la nostra
presenza sul mercato concentrando
levenditedidipintiantichinellastori-
casedepartenopea,edhaarricchitoil
capoluogo lombardo di una nuova
gallerianelcentrodiBreradoveabbia-

moconcentratoartemoderna, con-
temporaneaedesign,purmantenen-
doaNapolil’ufficiochesegueconcu-
ralanostraclientela»,spiegailpatron
MemmoGrillicheaggiunge:«Cistia-
mopreparandoaquellachesiprean-
nunciacomeunafortunatissimases-
sione d’aste. I risultati delle recenti
vendite mostrano l’ottima perfor-
mancedellanostracasa,chesiècon-
solidata come punto di riferimento
delmercatod’arteitalianoeinterna-
zionaledi qualità». E, in effetti, sono
tanti i record raggiunti sia per l’arte
contemporanea,siaperidipintianti-
chi.«Il2016èstatounannodigrandi
soddisfazioni,esonoinumeriaparla-
rechiaro -continuaGrilli -per l’arte
modernaecontemporanea,nelmag-
gio scorso un Rauschenberg è stato
aggiudicato a 400mila euro, un Bu-
rena360mila,etragliitalianiunSiro-
ni è arrivato a 80mila. Stesso trend
per idipintinapoletanidel ‘600, con
unMicco Spadaro a 120mila euro e
unBattistelloCaraccioloa86mila».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Il sabato delle idee»

La religione alla sfida della postmodernità
Al Suor Orsola filosofi, teologi e intellettuali si interrogano sul bisogno di fede

Masullo

«Bergoglio
ha lasciato
in ombra
il tema della
“verità buona”
a favore della
“bontà vera”»

Patron Memmo Grilli

All’incanto

Dopo i record del 2016
Blindarte prepara le aste
tra antico e contemporaneo

MariaTizianaLemme

A l sul crowdfundinge il
fundraisingper la cul-
tura a Roma, nella se-

dediCivita,haricevutoilcon-
senso più entusiasmante.
MauroFelicori,direttoredella
Reggia di Caserta dall’ottobre
2015,hapresentatolasuastra-
tegia dimarketingper risolle-
varelesortidelcomplessovan-
vitelliano.Conunapremessa:
«Laculturamaterialeèdiven-
tatadigitale.Ci vuoleunguiz-
zo,buonicollaboratoriecultu-
ra3.0». E anticipa lanovità: la
ReggiaCollection:borse,vino,
unliquore,unostello.

Crowdfunding e fundrai-
singsiimpongonosemprepiù
per realizzare idee nel settore
dellaculturaedellacreatività.
Almomentosono68lepiatta-
formeattive,dellequalidodici
specializzatenelsettorecultu-
rale,ingergosichiamano«ver-
ticali».ARomahannoraccon-
tato la propria esperienza il
pioniereAngelo Rindone che
nel2005hafondatoProduzio-
nidalBasso, JessicaTanghetti
(LondraBeArt»,ilcolossoTim
conMarcellaLoghieAntonio
Augugliaro.

Felicori non può ricorrere

alfinanziamentoinretema,sa
quanto«siafortementeincrisi
ilfinanziamentopubblico.Ilsi-
stemaculturalepassailtempo
per capire come accaparrarsi
lebriciole,nonpotendonem-
meno contare sulle partner-
ship anche perché, se il siste-
mapubblicononmettealpri-
mo posto l’efficienza, non è
credibile». Così s’è inventato
unalineadiprodotti.

Giàinaprilesarannomesse
invendita treborse, realizzate
daVodivì,aSpoleto,unaditta
cheavevamandatounaemail
conlaproposta.Pelleconciata
ecologicamente, tutto made
in Italy: pochette e tracolla da
donna, 24 ore per l’uomo. Su
tutte spicca la facciata della
Reggiaarricchitadiunosbaffo
d’oro,impressaconunostam-
po a rilievo sul lato esterno di
ogni accessorio. Dentro ogni
creazione c’è anche una pro-
posta di pacchetto turistico.
Tempo qualche mese e nei
dueettaridivignasicomince-
ràaprodurreilPalagrello,ilvi-
nopreferitodiFerdinandoIV.
Neigiardinisicoltiverannoer-
bedallequalidistillare«L’ama-
rodellaReggia»,ilconventodi-
venteràunostello. Ibandi so-
noquasipronti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

A Caserta

Felicori: borse, vino e liquori
griffate Reggia Collection

Il direttore Mauro Felicori con le borse Reggia Collection

Lascrittrice Susanna Tamaro nella Sala degli Angeli a Suor Orsola

Tamaro

«Io credente
perché
non ho avuto
educazione
cattolica
rigida
e moralista»
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IlMattino

LucianoGiannini

U
nospettacolojazz,na-
todaunaimprovvisa-
zione,natadalladispe-
razione.Eccochecosa
è «Giocando con Or-
lando»,seguitonatura-

ledi«FuriosoOrlando»,cheStefanoAc-
corsieMarcoBaliani, semprepiùcom-
pagnid’arme,portanodamartedìalBel-
lini,perdendosinonsoltantotraottona-
ri,altrerimeeassonanzeriscrittedaBa-
lianinellospiritodell’Ariosto,matessen-
do il racconto tra le evocazioni equine
dellascenografiad’autorediMimmoPa-
ladino.Lospettacolofapartediunatrilo-
giadedicataai«grandi italiani», chedo-
po«Decamerone»e«FuriosoOrlando»,
sicompleteràcon«Locuntodelicunti»e
potrebbeanchediventareunaquadrilo-
giachedall’usodeldialettoinBasilepor-
taaquellodiPasolini.

Racconta la coppia: «Eravamo ad
Asti,treoreprimadellareplicadi“Furio-
soOrlando”, e abbiamo saputo che sia
l’attrice,sialescenenonsarebberogiun-
teintempo.Panico!».Baliani:«Hopreso
ilcopioneeioeStefanocisiamodivisile
parti...questo lodico io,questo tu,que-

sto via. Abbiamo
imbastito una
drammaturgia vo-
lante».Accorsi: «La
difficoltà ha com-
piutoilmiracolo.In
scena eravamo in
statodigrazia,eab-
biamoimprovvisa-
to in rima. Risate e
successo». Baliani:
«Nonsolo,auncer-
to punto, nel testo,
compare un’orca.
E iohopresoa fare
letteralmente l’or-
ca. È vero, la forza
della disperazione
produce creatività.
Come diceva Nei-
willer, quando c’è
un osso da rosica’,
quelloèilmomen-
topiùbello».Accor-
si:«Insomma,cisia-
mo tanto divertiti,
checi è venutona-

turalefarediquellainvenzioneunospet-
tacolonelsegnodiunteatrosospesotra
narrazione e azione, disposto a giocare
coniltestoeipersonaggima,soprattut-
to,conilnostrolavorodiattori.Ilpubbli-
copartecipaesidiverte».

Macosadistingue«GiocandoconOr-
lando»dalprimoallestimento?«Lasto-
riaeiltemadominantesonopiùomeno
glistessi:gliamori traOrlandoeAngeli-
ca, RuggeroeBradamante», spiegaAc-
corsi.EBaliani:«L’amore,unsentimen-
todevastantecheportaAngelicaaperde-
relatestaperunsoldatosemplicecome
Medoro, e Bradamante per Ruggero
che,però,èundonnaioloeinsegueogni
gonnella. È anche l’amore della follia,
quella di Orlando, che impazzisce per
Angelicaefaapezziilmondo.Equioggi
ilrichiamova,giocoforza,al femminici-
dio».

Perilresto,«interipezzidelprimotito-
lo sono scomparsi», continua Baliani,
«comelemusichedicanzonichenonci
sonopiù.Incompenso,abbiamoinseri-
tol’azione.Soprattuttolamia,cheinsce-

nahoilruolodelfool,delbattitorelibero,
sopralerighe».Accorsi:«Iosonoilnarra-
toredellavicenda.Cominciopropriodal-
le “donne, i cavalier, l‘arme, gli amori”,
mentreBaliani fa continueazionidi di-
sturbo,miponedomande,curiosità.Co-
sì,lastoriadevia,rimbalzatrailprimaeil
dopo, provoca riflessioni e approfondi-
menti,perpoicontinuareascorrere».Ba-
liani:«IoeStefanosiamodentroe fuori,
continuamente,maancheAriosto fa lo
stesso nel suo poema così moderno.
Spesso interviene durante il racconto,
commentaquel che fanno i paladini, li
prende in giro. Quando viene presa da
Sacripante, Angelica esclama: “No, no,
io sono vergine, nonmi toccare”. E lui:
“Èpococredibilechelofossedopotutte
leperipeziedelsuoviaggio”.Se“Furioso
Orlando” era più statico e formale, qui
prevalgonoilgioco,ilmovimento,ilcor-
po e l’invenzione».Non a caso, Accorsi
precisa:«SeguiamoiltestodiBalianima,
comeneljazz,ci lasciamoognitantoun

po’dispazioperimprovvisare».
Nonrestache «Locuntode li cunti».

Perché questa scelta? «Ci è sembrato il
testoperfetto, terzagemmadellanostra
letteratura, più sconosciuta di altre,ma
riccaditantiarchetipidifiabapoiripresi
intutto ilmondo,bastipensareaCene-
rentola», commenta Accorsi. E l’altro:
«La domanda, piuttosto, è: come fare
pernonperderelasplendidaridondan-
zabaroccaelaprofonditàdellalinguadi
Basile senza banalizzarla nell’italiano?
Come mai Basile? Dopo l’italiano na-
scentediBoccaccio,equelloormaiclas-
sicodiAriosto,misembrabellissimori-
scoprire la forza dirompente del dialet-
to.Eccoperché,dopodi lui,ho il sogno
diportareinscenalariscopertachenefa
Pasolini».EAccorsi:«Nulla incontrario,
sonoseiannicheconBalianisiamoalle
presecon“Decamerone”eAriosto.Per
altritrecioccuperemodelBasile.Nonre-
stacheandareavivereinsieme».
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Il disco

Cannavacciuolo, un violino
che cerca la visione interiore

Il festival

Anche il Premio Rossano
per «Indivisibili» e De Angelis

FedericoVacalebre

I lferrosibattequandoècal-
do: «CapitanCapitone e i
fratelli della costa» l’anno

scorsoha rivitalizzato la scena
newpolitana, nel nome
dell’antico detto secondo cui
l’unionefalaforza.Così,ame-
nodiunannodaqueldisco,ea
più di venti da «Vite perdite»,
DanieleSepe tornaa farsi col-
lantediunfermentoesplosivo
conunnuovoprogettodicrow-
dfunding sulla piattaforma
ProduzionidalBasso,eracco-
glie fondiperpubblicare il se-
condovolumedellasaga.

«CapitanCapitoneeiparen-
ti della sposa»mette all’incas-
so il successodi «Le range fel-
lon»e«L’ammore‘overo»,tor-
mentini virali forti dell’impat-
todelmucchioselvaggioradu-
natodalsassofonistaanarcoco-
munista, chenon rinuncia ad
usarelamusicaperraccontare
lecontraddizionidellasocietà:
stavoltaildiscoraccontailma-
trimoniodelpirataconunasi-
gnorinadibuonafamiglia,ag-
giornando le contraddizioni
evocateda«Indovinachiviene
a cena» e «Miseria e nobiltà».
NapolialtaegiùNapoli,upto-
wn e downtown, si scontrano
incinquantadueminutidimu-
sica.Chicontribuiràalcrowd-
funding, insieme a ricchi pre-
miecotillondegnidiunaciur-
maubriaca,vedràilpropriono-
me stampato nel libretto del
cd.

Ititolidellecanzoniscandi-
scono il sarcastico racconto:
«Scenedi lottadi classeaVilla
dei Fiori», «E preciso muito
amor»aritmodisamba,«Bat-
tiamo lemani», «Sushi & fria-
rielli»cheaggiornal’antica«Sa-
siccia e friarielli» al tempo dei
weddingplanner,«Stella‘ema-
re»,«Tiameròpiù forte», «Bit-

ch» (che dà la parola all’ex fi-
danzatodellapromessasposa,
conosciuto a Londra durante
l’Erasmus e quindi anglofilo),
«La canzone del padre», «Ma
chefelicità»,«Elcangregopelu-
so»,«Camerieri»(chemettono
del lassativonella torta nuzia-
le»),«Mal‘efank»(convendet-
tafinaledellaservitùcheman-
daall’arialacerimonia),«Ilsa-
lutodeglisposi»incuisiscopre
comeilmotoredellenozzefos-
seroisoldi,«LasaltarelladelCa-
pitone»,«LostinMilano».

Ancora una volta un disco
collettivo in fase compositiva
comeesecutiva,incui«l’anzia-
no compagno» Sepe indossa
la bandana e si circonda di
«tanti giovani teppistelli dei
giorni nostri, a dimostrazione
di quando fermento esista in
città,diquanto talentocorra il
rischio di andare sprecato»,
spiegalui,circondato,traglial-
tridaimarinaipiù scombinati
dei settemari:DarioSansone,
AndreaTartaglia,MarcelloCo-
leman,RobertoColella, Tom-
masoPrimo,SaraSgueglia,Ro-
bertinho Bastos, Claudio
«Gnut»Domestico,AlessioSol-
lo, Shaone, Speaker Cenzou,
Pepp-Oh,GinoFastidio,Nero
Nelson, Raffaele Giglio e, tra
tanti amici musicisti, Stefano
Bollani.CapitanCapitone,an-
cora scapolo, suona sax teno-
re,flauto,ocarina,flautodolce,
flautoa coulisse, chitarra, chi-
tarra elettrica, tastiere... e mi-
schia jazz e funky, rock e can-
zoncine,folkereggae.
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C’ è un ritorno alle origini
in «Insight» (etichetta
LuckyPlanets), ilnuovo

album di Lino Cannavacciuolo,
chearrivaasetteannida«Pausily-
pon»,dedicatoaRachelCorrie,pa-
cifista americanauccisa nella stri-
sciadiGazamentre tentavadi im-
pedireaunbulldozerdell’esercito
israelianodidistruggerealcuneca-
se palestinesi. Dopo gli esordi al
fianco di Peppe Barra, il violinista
sieratrovatoneipannidelfool,del
freak con l’archetto a cui erano ri-
chiesti virtuosismi mediterranei,
cavate da contaminatore selvag-
gio.Stavoltailvirtuosoarrivadopo
il compositore, che si faminimali-
sta e contemporaneo, ma a tratti
anche neoclassico, affidando a
ognuno dei nove brani un titolo
cherappresentaunostatod’umo-
re,unamodalitàesistenziale.

Nonacaso,il titolorimandaalla
capacitàdi«vederedentro»,imma-
ginando il viaggio sonicocomeun
ponte tra processi psichici consci
ed inconsci, tessendo la sua trama
tra il contrappuntodiunquartetto
d’archi, il pianoforte di Gilda But-
tòel’elettronicadiSalvioVassallo.

Anche stavolta c’è una dedica, a
CarlaIleniaVassalloetutteledon-
nevittimedi violenza,ma«Light»,
uno dei brani più struggenti, ha il
tono più personale del ricordo di
unamicocomeGinoEvangelista.

La scelta melodica imbriglia il
performer, il folletto, l’animale da
palcoscenico, permettendo
all’ascoltatoredi concentrarsi sul-
lamusica, sul flussodinote.Esug-
gerendo la presenza delmusicista
puteolano anche in rassegne col-
te,oltre che inquelle, già frequen-
tate,dedicateallemusichediconfi-
ne, tra laworldmusic, l’avanguar-
dia e quel che rimane dello stuc-
chevolefenomenonewage.Infon-
do, il violino di Lino percorre le
stradesonoretracciatedaineopia-
nisti che sono riusciti ad arrivare
all’attenzionedelleplateegenerali-
ste, non fa nulla per chiudersi in
un ghetto, cerca il pubblico non
l’avanguardia.

Ancheacostodi farsi tacciaredi
semplificazione, «Insight» inse-
gue la comprensione dell’ascolta-
tore,cesellatemimasoprattuttoat-
mosfere, fadellacantabilitàun’ar-
ma discreta, scegliendo un suono
ametàstradatraquellodelviolino
dasaladaconcertodimusicaclas-
sicaequellopiùacidoemetropoli-
tanodellostrumentousatoinchia-
vepost-folk.

f.v.
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C i sonoanche filmcomici
ed’animazioneearriva-
no persino dalla Birma-

nia e dall’Iran, i lungometraggi
e i corti in gara per la terza edi-
zionedel«Premiocinematogra-
ficoFaustoRossanoper ilpieno
dirittoallasalute»,dedicatoallo
psichiatrascomparsonel2012e
organizzato per ridare centrali-
tàaldibattitosullasalutementa-
leaNapoli.Promossodall’asso-
ciazione Premio Fausto Rossa-
no,Gesco,AipaeAirsamincol-
laborazione con Arcie Movie
Napoli, si terrà dal 1 al 3marzo
dividendosi indibattiti lamatti-
na (aPoggioreale sulla salute in
carcere, nell’istituto Romanò
sul cyberbullismo e a Sociolo-
gia sulla salutedei bambinimi-
granti) e proiezioni dei film in
concorso il pomeriggioaFoqus
(il1marzo)elaseraadAvaNpo-
stoNumerozero.Lapremiazio-
ne finale è prevista per venerdì
sera al Modernissimo alla pre-
senza della giuria guidata dalla
giornalista Titta Fiore e dell’as-
sessoreallaCulturaNinoDanie-

le che consegnerà un premio
speciale a Edoardo De Angelis
per il suo«Indivisibili».
Neicircaduecentofilminga-

ra si parla di autismo, del post
terremoto,diAlzheimer,dell’as-
sistenza ai disabili, delle falle
del sistema sanitario, della sin-
dromediDown,diproblemile-
gati all’affettività e delle conse-
guenzepsichichedellamancan-
za del lavoro. Due le nuove se-
zionidiquest’anno,unadedica-
taalle produzioni realizzatenei
centridisalutementale,el’altra
ai filmnapoletani: il3marzo tra
quelli che saranno proiettati al
Modernissimo anche «(In)Fe-
lix» di Maria Di Razza, film di
animazione su un possibile fu-
turo prossimo segnato dalle
conseguenzedell’inquinamen-
to.
«Nella formazione di Fausto

Rossano», ha detto la vedova
Paola Russo, psichiatra Aipa,
«c’eraalcentrol’individuoconi
suoibisogni,nonomologatoal-
lamassa. Interpretavabenean-
che il pensiero di Jung, di dare
spazio alla creatività attraverso
leimmagini,perchéesprimono
ecoinvolgonoaldilàdelleparo-
le».

r.s.
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“

Il suono
Dai virtuosismi mediterranei
alla musica contemporanea
con accenti di minimalismo

La kermesse
Tre giorni e duecento film
per ridare centralità al
dibattito sulla salute mentale

La coppia
«Insieme
funzioniamo:
continueremo
con il “Cunto
de li cunti”
tra Basile
e Pasolini»

L’album
Con Bollani nel cd
Sansone, Gnut, Sollo
Nelson e Tartaglia

Il crowdfunding

Capitan Capitone, la saga
continua: nozze sushi
per Sepe e la sua ciurma

«Orlando» e dintorni
Scenografia di Paladino
per uno spettacolo
«nato dalla disperazione»

Al Bellini

«Giochiamo con l’Ariosto
come in una jam session jazz»
Accorsi e Baliani: «Il pubblico partecipa e si diverte»

L’archetto Lino Cannavacciuolo,
nei negozi con «Insight»

Gemelle Angela e Marianna
Fontana in «Indivisibili»

ColoriLacopertinadi«CapitanCapitoneeiparentidellasposa»

Verso la prima Accorsi e Baliani in «Giocando con Orlando». A sinistra, Pasolini in «Decameron». Sotto, Paladino
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VITULAZIO. Spettacolare pareg-
gio (3-3) a Vitulazio tra Ses-
sana e Procida. Sessana in
vantaggio al 38’: punizione di
Viglietti, Lamarra e la traversa
evitano la rete, ma sulla palla
si fionda Gracco che in rove-
sciata, nonostante il nuovo
tentativo di Lamarra, fa ca-
rambolare la palla sotto la tra-
versa e poi in rete. Nella
ripresa al 18’ Palumbo arriva
a tu per tu con Lamarra e lo

infila per il 2-0. Poco dopo
Napolitano recupera palla e
con un gran tiro fa secco
Maiellaro per il 2-1. Al 25’
Grieco serve Palumbo che
trova la zampata vincente: 3-
1. Il Procida però non molla e
al 35’ da una mischia in area,
Zamparelli beffa il proprio
portiere per il 3-2. E al 42’ uno
scatenato Dodò parte da metà
campo, va via a Lenci e in di-
agonale fissa il 3-3. 

SESSANA-PROCIDA 3-3

Sessana
Maiellaro 6, Marino 6, Arigó 6, Lenci 6,
Viglietti 6 (41’st Masturzo sv), Zampa-
relli 6, Cicala 6 (28’st D’Abronzo sv) Bo-
navolontà 6, Gracco 6.5, Grieco 6 (32’st
Paudice sv), Palumbo 7. All. De Michele
6. 
Procida
Lamarra 6, Chiaro 6 (25’st Lubano 6.5),
Del Prete 6, Napolitano 6.5, Micallo 6,
Signore 6, Dodò 7, Coppola 6.5, Spe-

randeo 6, Roghi 6 (32’st Esposito 6), Ri-
naldo 6. All. Mandragora 6.5.

Arbitro: Cardella di Torre del Greco 6. 
Reti: 38’pt Gracco, 18’st Palumbo,
21’st Napolitano, 25’st Palumbo, 35’st
aut. Zamparelli, 42’st Dodò. 
Note: Ammoniti Arigò, Bonavolontà (S),
Coppola, Del Prete, Dodò, Micallo, Sig-
nore, Sperandeo (P). Rec.: 0’pt, 3’st. 

A

ERCOLANO. L’Afragolese ne fa
quattro in casa dell’Albanova,
il Portici risponde a tono con
il poker al Barano. Il big
match di domenica prossima
tra le prime della classe è già
cominciato. Il Portici si con-
ferma prolifico sotto porta se-
gnando ben diciannove volte
nelle ultime cinque gare, su-
bendo comunque una rete, la
sesta delle ultime tre uscite. 
Rispetto alla gara di Mondra-
gone mister Borrelli ne cam-
bia quattro: dentro dal primo
minuto Botta, Olivieri, Pa-
nico e Fava Passaro. Per gli
isolani in panchina, al posto
dello squalificato Monti, c’è
mister Ciro Mennella. Il sem-
pre giovane Manzo continua
a mostrare le già note qualità
e proprio per i suoi piedi
passa la prima occasione al
18’: bello scambio con Oli-
vieri in regia, servizio per
Fava Passaro che di testa non
riesce a superare il portiere;
sul seguente corner, ancora
Fava Passaro di testa, ma il ri-
sultato non cambia. Al 26’ ar-
riva il vantaggio per i locali:
punizione di Manzo ancora
per la testa di Fava Passaro
che questa volta non fallisce.
Passano quattro minuti e Pa-
nico prova a superare Ac-
curso in area con un colpo di

tacco: fallo di mano, ammo-
nizione, rigore e raddoppio di
Manzo. Per il Barano, Ferrari
tenta da fuori, il tiro sembra
alto ma la palla calante sfiora
l’incrocio e termina di poco
fuori. Gli ospiti accorciano le
distanze con Arcamone, ma
in chiusura la doppietta di Di
Pietro, assistito sul primo gol
ancora da Manzo, spazza via
ogni velleità di ripresa per il
Barano. 

Giuseppe Formisano

Portici
Testa 6, Bousaaada 6, Botta 6, Olivieri
6.5, Noviello 6.5, Fiorillo 6.5, Panico 6.5
(20’st Murolo E. 6), Ruscio 6.5, Fava
Passaro 6.5 (32’st Incoronato sv),
Manzo 7 (37’st Sardo sv), Di Pietro 7.
All. Borrelli 6.5. 
Barano
Palmiero 5, Lubrano 5 (1’st Farina 5.5),
Accurso 5, Ferrari 6, Monti 5, De Si-
mone 5 (1’st Arcamone A. 6.5), Sirabe-
lla 5.5, Esposito 5.5, Savio 5.5,
Sogliuzzo 6, Cantelli 5 (1’st Trani 5). All.
Mennella (Monti squaliicato) 6.

Arbitro: Colaninno di Nola 6.
Reti: 26’pt Fava Passaro, 30’pt rig.
Manzo, 13’st Arcamone, 34’st e 43’st
Di Pietro. 
Note: Ammoniti Panico, Ruscio, Di Pie-
tro (P), Accurso e Monti (B). 

PORTICI 4

BARANO 1

Il Portici risponde presente
tutto facile con il Barano

La rivale

Real Albanova
Magliacano 6.5, Iazzetta 6, Diana 6,
Colella 5.5 (15’st Silvano 5.5), Gala 6,
Silvestro 6, Carannante 5.5 (20’st D’A-
lessandro 5.5), Palumbo 6, Fragiello
5.5, Esposito 5.5 (25’st Caiazzo 5.5),
Guarracino 6. All. Diana (squaliicato
Potenza) 5.5.
Vis Afragolese
Pardo G. 6, Maiello 6.5, De Chiara 6.5,
Pesce 6.5 (41’st Pardo A. sv), Loreto 6,
Gatta 6, Di Paola 7 (30’st Giraldi sv),
Gargiulo 6, Borrelli 7 (40’st Monaco di
Monaco sv), Carotenuto 7.5, Allegretta
7.5. All. Suppa 7. 

Arbitro: Sira di Pordenone 6.
Reti: 40’pt Borrelli, 5’st Carotenuto,
38’st e 42’st Allegretta. 
Note: Ammoniti Palumbo, Esposito
(RA), De Chiara, Di Paola e Borrelli (VA).

Eccellenza 

Afragolese
travolgente: 
che quaterna
all’Albanova

REAL ALBANOVA 0

VIS AFRAGOLESE 4

CASAL DI PRINCIPE. Neanche la
rinnovata Real Albanova, che
da due mesi viaggia su ritmi al-
tissimi, ha potuto nulla contro
la corazzata Afragolese: la ca-
polista ha atteso il momento
giusto per piazzare il primo af-
fondo, poi, su un campo appe-
santito dalla pioggia battente,
ha dilagato nella ripresa, allun-
gando il proprio vantaggio fino
allo 0-4 finale. La prima mez-
z’ora è bella ed equilibrata,
anche se l’occasione migliore
capita ai padroni di casa (tra-
versa di Guarracino al 26’). Poi
pian piano la Vis prende
campo e inzia a premere. Ma-
gliacano salva i suoi in almeno
tre occasioni, ma non può
nulla al 40’, quando un angolo
di Carotenuto pesca in area
Borrelli, che di testa porta in
vantaggio i rossoblù. A inizio
ripresa Gala salva in angolo su
una punizione di Carotenuto.
Sul corner seguente, però, il
capocannoniere del campio-
nato s’inventa una giocata
delle sue, infilando il pallone
in rete direttamente da calcio
d’angolo, beffando una retro-
guardia parsa impreparata
nell’occasione. La Vis ora im-
perversa sotto il nubifragio e
nel finale Allegretta segna altri
due gol (il secondo di testa) per
la festa rossoblù. 

La squadra di Ferraro
si difende con ordine
e non rischia quasi mai

Gennaro De Stefano

CASTROVILLARI. Anticipata al
sabato per i festeggiamenti del
rinomato Carnevale di Ca-
strovillari, termina con uno
scialbo zero a zero la gara tra i
padroni di casa ed il Gra-
gnano. Un punto che soddisfa
soprattutto i gialloblù che
compiono un altro impor-
tante passo in avanti verso la
salvezza. 

Le scelte
Il tecnico gragnanese Gio-
vanni Ferraro deve fare a
meno degli squalificati Espo-
sito e Martone ma recupera
Tarascio e si affida in attacco
al tridente formato da Santa-
niello, Del Sorbo e Varsi. L’al-
lenatore dei calabresi Gaetano
Di Maria, relegato in tribuna
per squalifica, opta per la di-
fesa a tre e davanti lancia il
classe 2000 Oyewale. 

Primo tempo scialbo
L’inizio di partita è molto
equilibrato e per la prima oc-
casione bisogna attendere il
19’ quando Del Sorbo colpi-
sce di testa su cross di Santa-
niello. Il portiere calabrese

tutto ed il Gragnano difen-
dersi con ordine non riu-
scendo però a fare male in
ripartenza. Quattro minuti di
recupero ed il direttore di gara
manda in archivio il match. Il
Gragnano sale a quota trenta-
due punti in classifica e do-
menica ospiterà al “San
Michele” la Cavese.  
LA NUOVA CLASSIFICA
DEL GIRONE I: Sicula Leon-
zio 52, Igea Virtus 51, Cavese
50, Rende e Gela 44, Palmese
e Turris 40, Gladiator 35, Po-
migliano e Frattese 34, Sanca-
taldese 32, Gragnano 32,
Aversa Normanna (-1) 27,
Roccella 21, Sarnese 19, Ca-
strovillari 18, Sersale 8.  
Due Torri escluso dal torneo

per De Luca tra i padroni di
casa. 

Panico provvidenziale
Al 18’ è provvidenziale la
chiusura di Panico su Gaetani,
liberato sul secondo palo da
Ragosta. Ancora due cambi
quasi in comtemporanea con
Infante per Passariello e Lu-
pacchio per Gaetani. Al 29’
buona ripartenza del Gra-
gnano ma Konate non arriva
puntuale sul centro di Santa-
niello. Ancora gialloblù in
contropiede un minuto più
tardi con il tirocross dello
stesso Santaniello che si spe-
gne di poco a lato. Il finale
vede il Castrovillari tentare, in
maniera confusa, il tutto per

Voce blocca la sfera. L’incon-
tro è spigoloso e ne fanno le
spese Tarascio, Rinaldi e Riva,
ammoniti dall’arbitro Cec-
chin. Dopo un solo minuto di
recupero, le formazioni tor-
nano negli spogliatoi al ter-
mine di un primo tempo
povero di emozioni. La ripresa
inizia sulla falsariga della
prima frazione ed i due tecnici
decidono di mischiare le
carte: dentro Konate per Varsi
tra i gialloblù e Di Domenico

Gragnano in bianco ma felice
Serie D Il pareggio senza reti nell’anticipo di Castrovillari avvicina i gialloblù alla salvezza

CASTROVILLARI 0

GRAGNANO 0

Castrovillari
Castrovillari Calcio: Voce 6, De Luca
5.5 (9’st Di Domenico 6), Russo 6,
Riva 5.5 (34’st Vitale sv), D’Angelo 6.5,
Miceli 6, Perri 5.5, Simonetti 6, Oye-
wale 6, Ragosta 6, Gaetani 5.5 (27’st
Lupacchio sv). All. Di Maria 6. 
Gragnano
Zeoli 6, La Monica 6.5, Panico 6.5, Ta-
rascio 6, Barbato 6.5, Rinaldi 5.5, Pas-
sariello 6 (28’st Infante sv), Gatto 6.5,
Del Sorbo 6, Varsi 5.5 (10’st Konate 6),
Santaniello 5.5. All. Ferraro 6. 

Arbitro: Cecchin di Bassano del
Grappa 6. 
Note: Ammoniti Riva, Simonetti, Ra-
gosta (C), Tarascio, Rinaldi e La Mo-
nica (G). 

Il tecnico Giovanni Ferraro, allenatore del Gragnano

CASALNUOVO. Un grande Ca-
salnuovo supeera in sciol-
tezza il Volla nonostante sia
costretto a giocare per circa
un’ora in dieci uomini. I gra-
nata partono bene e passano
meritatamente in vantaggio
alla mezz’ora, quando Ma-
tino lancia Grezio che non
lascia scampo a Esposito.
Pochi minuti dopo Grezio si
strasforma in assistman e re-
gala un pallone d’oro a La

Montagna, che insacca di
destro. Un minuto dopo,
però, un fallo di reazione
costa a Matino l’espulsione e
la gara si riapre. Il Casal-
nuovo però non si scom-
pone e al 14’ della ripresa
trova anche il terzo gol con
Caso Naturale, su assist di
Romano. Al 32’ arriva il gol
del Volla, firmato da Fiorillo,
ma serve a poco: la festa è
del Casalnuovo. 

CASALNUOVO-VIRTUS VOLLA 3-1

Casalnuovo
Esposito 6.5, Romano 7, Matino 5, La
Montagna 7, Giannino 6.5, Petrarca
6.5,Caso Naturale 7 (40’ st. Auiero),
Platone 6.5, Grezio 7 (42’ st Scippa),
Tufano 7, Barone 6.5(20’ st Sorren-
tino). All. Citarelli 6.5. 
Virtus Volla
Esposito 7, Montagna 6, Liguoro 6,
Avolio 6, Iadicicco 6, Incarnato 5.5,
Salvato 6.5 (6’ st Siano 6), Greco 6, Al-

terio 6 (20’ st Capasso 6), Emma 6.5,
Fiorillo 6.5. All. De Carlo 6. 

Arbitro: Guida di Torre Annunziata
Reti: 30’pt Grezio, 35’pt La Montagna,
14’st Caso Naturale, 32’st Fiorillo. 
Note: Ammoniti Barone, Caso Natu-
rale, Romano (C). Espulsi Matino (C) al
36’pt per fallo di reazione e Incarnato
(VV) al 45’st per doppia ammonizione.
Spettatori circa 150. Rec.: 1’pt, 4’st. 

A

NAPOLI. Grazie a un gol di Vita-
gliano in chiusura di primo
tempo il San Giorgio supera la
Neapolis e, sfruttando anche il
pareggio del Procida, torna da
solo al quarto posto della gra-
duatoria. Il primo tempo è
equilibrato: i padroni di casa
sfiorano il gol al 41’, quando
Iervolino lascia partire un gran
tiro che esce di poco, con Ca-
tena che manca la deviazione
vincente per pochi centimetri.

Sul fronte opposto Nascari
crossa per Porcaro, la retro-
guardia di casa si salva in mi-
schia. Al 44’ Porcaro avanza e
prova la conclusione; la difesa
ribatte ma sul pallone si av-
venta Vitagliano che dal limite
dell’area fa secco Carezza.
Nella ripresa il San Giorgio ha
ancora un paio di chances, ma
a mangiarsi le mani è la Nea-
polis, quando Maiorino falli-
sce un gol già fatto. 

NEAPOLIS-SAN GIORGIO 0-1

Neapolis
Carezza 6, Scuotto 6 (31’st Scuotto 6),
Fiore 6 (22’st Capone 6), Falcone 6,
Riccio 6, Mele 6, Maiorano 6, Manna
6, Iervolino 6 (43’st Di Bello sv), Men-
dil 6.5, Catena 6. All. La Peccerella 6. 
San Giorgio
Capece 6, Nascari 6, Cefariello 6, Puc-
cinelli 6.5, Aliperta 6.5, Vitagliano 7,
Esposito 6.5 (48’st Di Tommao sv),
Porcaro 6.5, D’Andrea 6 (25’st Signo-

relli 6), Ioio 6 (44’st De Gennaro sv),
Loiacono 6. All. Sarnataro 6. 

Arbitro: Nunziata di Torre Annunziata
6.
Rete: 44’pt Vitagliano. 
Note: Gara giocata a porte chiuse.
Ammoniti Riccio, Mele, Iervolino, Men-
dil (N), Puccinelli, Vitagliano, D’Andrea
e Loiacono (SG). Calci d’angolo: 2-4.
Rec.: 0’pt, 4’st. 

A

PROMOZIONE GIRONE B

Prossimo turno

P G V N P F S

Mons Prochyta50 22 15 5 2 42 19

Bacoli Sibilla 49 21 15 4 2 42 8

Nuova Ischia 46 22 13 7 2 43 14

Afro Napoli Utd39 21 11 6 4 46 24

San Giuseppe 37 21 10 7 4 30 18

V. Ottaviano 35 22 9 8 5 31 18

Stasia Soccer 33 22 10 3 9 35 32

Quartograd 31 21 8 7 6 30 33

Sangiovannese28 21 9 1 11 27 34

Rione Terra 25 22 7 4 11 29 27

Sangennarese23 21 6 5 10 24 31

Puteolana 22 21 5 7 9 17 23

Don Guanella 19 22 4 7 11 21 37

S.M.La Carità 13 21 3 4 14 11 40

M.Lubrense 12 21 2 6 13 15 43

Summa Trieste9 21 2 3 16 18 60

M. Lubrense-S.Maria La Carità oggi

Mons Prochyta-Rione Terra 1-0

Or.Don Guanella-Nuova Ischia 2-2

Puteolana-Rin.Sangiovannese oggi

Quartograd-Bacoli Sibilla oggi

Sangennarese-Afro Napoli Utd oggi

Summa R.Trieste-San Giuseppe oggi

Virtus Ottaviano-Stasia Soccer 4-0
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Afro Napoli Utd-Virtus Ottaviano

Bacoli Sibilla-Mons Prochyta

Nuova Ischia-Quartograd

Rin.Sangiovannese-Summa R.Trieste

Rione Terra-Massa Lubrense

S.Maria La Carità-Sangennarese

San Giuseppe-Or.Don Guanella

Stasia Soccer-Puteolana

Risultati

CICCIANO 0

GALAZIA M. 0

Cicciano
Balbi, Sparano, Sgambati, Amo-
roso, Aprea, Ciofi, Bizzarro, Cap-
piello, De Stefano, Cerrato,
Barbato (42’pt Piscitelli - 43’st
Tedeschi). All. Peluso
Galazia Maddalonese
Merola, Pucino, Piccirillo, Picozzi,
Pirozzi, Gargiulo, Capissi (5’st
Pasquariello), Pingue, Liccardi
(28’st Barletta), De Falco, Magno
(21’st Buonanno). All. Sannazzaro

Arbitro:Mercurio di Torre Annun-
ziata
Note: ammoniti Pucino, Picozzi

CICCIANO. Era un’occa-
sione importante per il
Cicciano in vista dello
scontro diretto di oggi tra
Casoria e Albanova, e in-
vece è venuto fuori sol-
tanto un pareggio interno
contro la Galazia Madda-
lonese. 

Un risultato tutto som-
mato giusto, e va oltre-
tutto detto che gli ospiti
hanno disputato una par-
tita gagliarda ed hanno
avuto anche più occasioni
per portarsi in vantaggio.

L’undici di Sannazzaro si
è visto spesso sbarrare la
strada da Balbi, che ha di-
sputato una grandissima
partita salvando più volte
la sua porta. Sono state
infatti almeno quatttro le
nitide palle-gol che gli
ospiti hanno fallito 

Almeno quattro nitide
palle gol neutralizzate
dall’estremo difensore di
Peluso.  Per due volte Lic-
cardi, Pucino e Pingue
(salvato sulla linea da
Sgambati) contro

un’unica occasione
creata da Cerrato ma
nella circostanza Merola
non si è lasciato sorpren-
dere. 

Insomma un’occasione
sprecata per i padroni di
casa, ma per come si è
messa la partita anche e
soprattutto per gli ospiti,
che si sono fatti ammi-
rare. Ma per i granata ci
sarà l’occasione di ri-
scatto già mecoledì,
quando verrà disputato il
recupero 

Tanto rammarico per i
granata attesi mercoledì
dal recupero contro il
Villa Literno, partita che
non si giocò due setti-
mane fa a causa del mal-
tempo. 
Sarà un vero e proprio
spareggio playoff da non
fallire per i granata. Vice-
versa il Cicciano dovrà ri-
flettere su una partita
sbagliata e un’occasione
sprecata per dare l’assalto
ai primi due posti della
classifica. 

Il Cicciano si ferma, il Galazia spreca
Promozione Finisce con un nulla di fatto: occasione fallita per avvicinare la vetta

OTTAVIANO. Mai in discus-
sione, come d’altronde
recita il tabellino, la par-
tita tra Virtus Ottaviano e
Stasia Soccer. La classi-
fica avrebbe fatto imma-
ginare uno svolgimento
diverso del match, vista
la posizione ravvicinata
delle due formazioni, ed

invece i padroni di casa
hanno avuto vita facile
sin dal primo minuto.
Protagonista di giornata è
stato La Pietra, autore di
una tripletta. Gara chiusa
sin dal primo tempo,
nella ripresa poi il sigillo
di D’Urso su calcio di ri-
gore. 

ATRIPALDA-PALMESE 0-1

Virtus Ottaviano
Longobardi (15' Bifulco), Carote-
nuto, Saggese (30'st Amarante),
Belloiore, Carpino, Cocozza, Va-
rriale, La Pietra, D'Urso (10'st Ci-
miglio), Ascione. A disp. Di Fusco,
D'Arco, Colombo, Cimiglio, Ama-
rante, Cardenio, Romano. All. Ier-
volino
Stasia Soccer
Polverino, Bifaro, Grimaldi, Lom-

bare, Esposito, Borrelli P., Leone,
Di Costanzo, Borrelli D., Laureto,
Savino. All. Ulivi

Arbitro: D'Amato di Nocera
Reti: 15', 30' pt e 3'st La Pietra,
10'st D'Urso (rig.)   
Note: spettatori circa 50

ATRIPALDA-PALMESE 0-1VIRTUS OTTAVIANO-STASIA SOCCER 4-0B

ECCELLENZA GIRONE A

Prossimo turno

P G V N P F S

Vis Afragolese56 22 18 2 2 66 20

Portici 54 22 17 3 2 66 18

Savoia 49 21 15 4 2 52 20

San Giorgio 44 22 14 2 6 35 24

Isola Procida 42 22 12 6 4 44 22

Casalnuovo 42 22 12 6 4 47 28

Sessana 29 22 6 11 5 30 26

Real Forio 27 21 7 6 8 34 32

Real Albanova26 22 8 2 12 20 32

Barano 25 22 8 1 13 35 44

Mondragone 24 21 6 6 9 26 31

Mariglianese 21 21 6 3 12 23 30

Pimonte 19 21 5 4 12 24 39

Virtus Volla 16 22 4 4 14 22 49

Neapolis 9 22 2 3 17 13 43

H. Casagiove 4 21 1 1 19 6 85

Casalnuovo-Virtus Volla 3-1

Neapolis-San Giorgio 0-1

Pimonte-Mariglianese oggi

Portici-Barano 4-1

Real Albanova-Vis Afragolese 0-4

Real Forio-Hermes Casagiove oggi

Savoia-Mondragone oggi

Sessana-Isola Procida 3-3
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Barano-Savoia

Hermes Casagiove-Neapolis

Isola Procida-Real Forio

Mariglianese-Casalnuovo

Mondragone-Sessana

San Giorgio-Pimonte

Virtus Volla-Real Albanova

Vis Afragolese-Portici

Risultati

ECCELLENZA GIRONE B

Prossimo turno

P G V N P F S

Ebolitana 53 21 16 5 0 37 9

F.C.Sorrento 43 21 12 7 2 38 21

Faiano 40 21 12 4 5 32 18

Aud.Cervinara39 21 11 6 4 29 15

Battipagliese 35 21 10 5 6 28 17

Nola 31 21 8 7 6 28 23

Palmese 31 22 10 2 10 34 36

San Vito 30 22 7 9 6 27 25

Valdiano 24 21 6 6 9 22 27

Picciola 24 21 5 9 7 20 26

Solofra 23 22 5 8 9 20 32

Pol.S.Maria 22 22 6 4 12 22 32

C.San Giorgio 19 21 4 7 10 17 24

San Tommaso 19 22 4 7 11 32 40

S.Agnello 17 22 3 8 11 19 40

Rinascita Vico11 21 1 8 12 16 36

Battipagliese-Aud.Cervinara oggi

C.San Giorgio-Valdiano oggi

F.C.Sorrento-Picciola oggi

Faiano-Ebolitana oggi

Nola-Rinascita Vico oggi

Palmese-San Vito 0-1

Pol.S.Maria-San Tommaso 0-0

Solofra-S.Agnello 2-2
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Aud.Cervinara-F.C.Sorrento

Ebolitana-Battipagliese

Picciola-Palmese

Rinascita Vico-Solofra

S.Agnello-Faiano

San Tommaso-Nola

San Vito-C.San Giorgio

Valdiano-Pol.S.Maria

Risultati
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La festa L’attrice è una delle concorrenti della edizione di Celebrity Masterchef

Cucinotta, ricordi di Carnevale
«Pasta alla Norma e abiti vecchi»
L’appello: «La giornata giusta per contrastare il bullismo»

ColdirettiNapoliha
partecipatoeri
partecipaalla
manifestazionedel
CarnevalEpomeo
conilmercato di
«Campagna
Amica»,cheper
l’occasioneè
allestitoatema.Gli
agricoltoriconi
costumistoricidel
Carnevalehanno
propostoai
visitatori ilmeglio
dell’agroalimenta-
renapoletanoe
campano.
«Campagna
Amica»per
l’occasione
proporràstreet
foodcon
degustazionidi
maialinonero
casertano,
caciocavallo
impiccato,edolci
tipicidiCarnevale:
chiacchiere,graffe,
pastiera,pizza
rustica,dolcetti
con lamarmellata
diamarena.Tra le
eccellenzemiele
dell’altocasertano,
pomodorinodel
piennolo
vesuviano,
formaggidel
Matese,salsiccia
rossadi
Castelpoto,sottoli
delbeneventano,
verdureper la
tipicaminestra
maritata
napoletana.

Coldiretti

Campagna
Amica
in costume

Speciale
ilMattino

sapori
dellaCampania
acuradiLucianoPignataro

AlfonsoSarno

N
essundubbio, ilCarnevaleè
tra le festepreferitedaMaria
GraziaCucinotta,
multiformeartistachepassa

conprofessionaledisinvolturadalla
recitazionealla regiaedalla
produzione.Unamorepienamente
ricambiatovistochepiùvolteèstata
sceltaperricoprire il ruolodella regina
neicorteicarnascialeschi. «Sono
sempremoltocontentanel ricevere
questi inviti.Ricordoconpiacere i
sontuosicostumi, l’affettodeimiei
sudditidiCentoeMacerata, l’area
gioiosachemicircondavaechemi
riportavaaquandoeropiccolanella
miaMessina.Vivevoconlamia
famigliaaCameroSanPaolo,un
quartieredifficilemadovec’eraspazio
persognare.Neldesiderarealtri
mondi».Sognichetrovavanoil loro
apicenelgiornodiCarnevalequando
lestrade, ricorda«si riempivanodi
maschere inventateconabitiedoggetti
vecchi,coriandoli, stelle filantiedegli
intensiprofumicheprovenivanodalle
cucine».

Piattidi tradizionecomelapastaalla
norma, ilpescespadaallamessinesee
le frappe, le famosechiacchiere
sicilianecherestanounodeidolci
preferitidall’attrice: «Sì,diciamoche
nonsoresistere.Leapprezzosia fritte
cheal forno.NellamiaSicilianonc’è
Carnevalesenzadi loro:belleda
vedersi, semplici, leggere,croccanti,
innevatedallozuccheroavelo».
Tradizioneche lei rispetta
preparandoleper ilmaritoGiulio
Violatie la figliaGiulia.Senzaperò
esagerare.«Festeggeròconloroe,
quindi, lechiacchieremi toccano.Mi
piacestare incucinaeapprezzomolto
ilbuoncibo.L’importanteèmangiare
inmodosano,scegliendoconcura
quellochesimette intavola.Poivengo
dallaSicilia, terrachehaunaforte
tradizionenelcampo
dell’enogastronomia».

Suopuntodi forzaoltrealle frappe
carnascialesche,è lapastaalle
melanzanechehaesportatocon
successoaRoma:«Sonoriuscitaa
sicilianizzare lacapitale;hoimparato,
però,adamareanche lacucina tipica
romanaenonmi tiro indietrodavanti
adun’amatricianaoaduna
carbonara».

Valentia incucinachesvelerà,dal16
marzo,ai telespettatoridiSkyUnoHD

inqualitàdiconcorrentediCelebrity
Masterchef.Conleialtriundicivip:
AlexBritti, l’astrologoAntonio
Capitani,RobertaCapua,ElenaDi
Cioccio,EnricaGuidi,Stefano
Moleccaro,spalladiFiorellone
“L’Edicola”,FilippoMagnini,Mara
Maionchi,Nesli,MarisaPassera,e
l’attriceturcaSerraYilmaz.
Ennesimanuovaesperienzaper la
Cucinotta:«Nonmi fermomai, faccio i
saltimortali cometutte lepersone
curioseechedesideranocrescere,mi
mettocontinuamenteallaprova.Non
hoil tempoperannoiarmi.Misento
viva,assaporoognimomentodella
giornata infamigliaesulset».
Sforzi ripagatidaunacarrierasempre
piùinternazionaleche l’haportata fino

inCinadoveèunadellestarpiù
conosciute:«Ringraziosempre
MassimoTroisichemivolleconluine
Ilpostino,unfilmcheharivoluzionato
lamiavita.Arrivarealprovinoperme,
giovanesicilianasenzaesperienza
rappresentavagiàunpuntod’arrivo.
Esserescelta fucomevincerealla
lotteria,unsognochehosemprevivo.
RecentementesonostataaNapoliper
unamanifestazionedibeneficenzae
misonocommossanelsaperechec’è
unmuralesdovesiamoraffigurati
Massimoedio».
Il sociale, l’altrovoltodiMariaGrazia
Cucinotta:«Pensosiadoverosochechi
comemeèstatobaciatodalla fortuna,
si impegniperglialtri. Insiemeconun
gruppodiamichehodatovitaad

un’associazionechesioccupadi
contrastare laviolenzasottoogni forma
simanifesti, contro ledonne, ibambini
oimalatipsichici». Inquestosolcosi
inserisce“Il compleannodiAlice”, il
cortometraggiocherecentementeha
direttoeprodotto.Unadenuncia
controilbullismonellescuoleche,per
il forte temahasuscitatoqualche
polemica:«Hovolutorompere ilmuro
delsilenzioedoffrireunsostegnoalla
lottaadogni formadidiscriminazione.
Anzi,approfittodella festadiCarnevale
per invitare tutti,giovaniedadulti,a
nonstrafare,aviverlacongioiasenza
fastidiperglialtri.Riscopriamoinnoi il
bambinofeliceanchesoltantoconun
sacchettodicoriandoli».
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Cucinotta

L’attrice siciliana
ricorda Massimo
Troisi e conferma
il suo legame con
Napoli

Il personaggio


